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AUDIO handbook
tutta un'altra MUSICA

Dedicato a TE, che vuoi sempre Dedicato a TE, che non puoi
avere il libro sonomano: lare a meno del computer.

1° VOLUME codloo Audio 1 Euro 20,60 1' CD-ROIA oodloomi Einil,
2' VOLUME codice Audio 2 Euro 20.60 2° CD-ROU codice 00m.: anni.,

ln tutti i casi ben 127 kit tra preampllfloatorl, flnall (Ibridi. a valvole. a own-nevim
controlli di tono e di Ioudness, equallmtofl. mixer. booster. MI cum. ec.:
impossibile che non ci sia quello che vai cercando.
Inoltre, unaocurata analisiteorlca dei problemi legati all'allaiedelàiarhoovrioeaflsoimipra-
iici. Come eliminare il ronxio, quale audio d'lngrouo scegiem. quai caratteristiche devono
evereicevettid'lngreuoequelli pergli altoparianti quali ivantagg'egisvamaggideidiveisi
tipi di casse acustiche e come tararle per ottenere il massimo rendimento. come vanno utilizza-
le le valvole e perché, sono solo alcuni degli argomenti atironiali. Ale il piacere di sooprinl tutti.

Per l'ordlne puoi inviare un vaglia. un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente e:

NUOVA ELE'I'I'ROIIOAVIIM 19 “Ill-OGM I'INJ

oppure puoi andare al nostro sito internet:

mmie-.ll e “WM

dove è possibile eiiettuare il pagamento anche con com di credito.

hooioosfldeicßflunedeivdwmsornmbsobspesedspedflmeadwidib.
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“- Un CERCAMETALLI
Nuova Elettronica è sicuramente la rivista che ha dedicato plùapazlo a que-
sto apparecchio, e dopo tanti anni e tanti progetti diversi, siamo e proponi
una ulteriore versione dl cercametaili che si base su un nuovo principio di
funzionamento ad impulsi.
Questo rende il cereemetalli encore più semplice da costruire, flessibile da
utilizzare ed adattabile alla profondità di ricerca.

“Nel 1881 I'ailora presidente degli Stati Uni-
tl Jem" Garrieid, nel corso di un attentato,
venne colpito de due proiettili; uno dei que/i
rimase conflccato in corrispondenze deli'ln-
gulne.

Le gravità delle sue condizioni lu chiare eliorche
Iaiiirono, uno dopo i'aitm. tutti i tentativi compiuti
degli eminenti chirurghi che sl avvicendamno al
suo cepezzale el fine di localizzare il proiettile e
procedere alla sue estrazione.
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Allo scopo venne anche convocato Alexander
Graham Bell (lo stesso signore che contese fino a
pochi anni fa I'Invenzione dei telefono ai nostro ge-
niale ma sfortunato connazionale Antonio Meuc-
ci) che, per i'occas/one. utilizzo un primitivo metal
detector da iui stesso ideato e costruito.

ii metal detector segnalo effettivamente la presen-
za di un oggetto metallico, ma, purtroppo, non sl
trattava del proiettile, bensi delle molle della rete
del Ielm sul quale il presidente era adegiem!



Praticamente ta storta del oeroemetalll prese le
mosse da questo episodio conclusosi nel modo
più drammatico per mancanza dl tempo e di espe-
rienza: il presidente Garfleld, Infatti, mori dopo due
mesi di agonia.

Fu però solo In un secondo tempo che per oorrl-
spondem a esigenze di tipo militare, vennero messi
a punto del prototipi di metal detector simili a quelli
che conosciamo anoore oggi.

Prima della seconda guerra mondiale, a cavallo tra
gli anni trenta e quaranta, nei laboratori dell'eserci-
to americano sl riuscì lniattl a creare un dispositivo
In grado di individuare e localizzare masse metalli-
che sepolto con un elevato grado di precisione.

Lo stmmento che ne derlvò iu chiamato dotector.
nome di origine latina. che può essere tradotto con
il termine l'rllevatore'.'

Mentre i prlml detector funzionavano per mezzo di
valvole llerrnoioniohe. negli anni '60 l'iniroduzione
del transistor riduoendo drasticamente ii peso dello

ad IMPul
ununum

Flg.2 Vlowena. quan-
do alla bohlna oop-
htrlco avvioineremo
un oggetto metallico.
l'almpariante produrrà
una nota acustica dl
Iroquenza pari alla dll-
ferenu tra F1 e F2.

etmmento a l suoi oonaumi decretò la svolta decisi-
va per il iuturo dl questo strumento.

ln seguito venne introdotto anche un sistema di dl-
scrlminazione, ma bisognerà attendere i'era del mi~
croprooessorl per ottenere gli strumenti più evoluti
e sensibili.

1|V WMF! dlmhilj =f 1

La forma più semplice dl metal detector consiste in
un oaclllatore che produce una corrente alternata
che. passando attraverso una bobina, da origine a
sua volta ad un campo magnetico alternato.

Se un pezzo dl metallo conduttore si trova vicino
alla bobina. per la legge delle correnti parassi-
te produce esso stesso un campo magnetico
alternato.

Un'altre bobina associata funzionerà da magnete-
metro e il cambiamento del campo magnetico prin-
cipale rlleverà la presenza di un oggetto meialiioo.

Flg.1 Quando le bobi-
na uplatrloe dl un ceri-
umetalll a battlmento
non è lnfluenzata da
metalli, non udlrarno
alcun segnale acusti-
co In quanto le due
irequenze sono uguali,
lnhìtl F1 = F2.



Oareametaill a hattimento

Questo cercametelll si basa sulla proprietà dl ml-
eceiazione di due frequenze, molto vicine, detta
hltflmento.

Come risultato della miscelazione delle due ire-
quenze si ottiene sempre un segnale slnusoidale.
la cui frequenza e uguale alla somma a alla ditte-
renza delle due frequenze iniziali.

La testa dl ricerca fa parte di uno dei due oscillatort
e viene fam oscillare ad una frequenza che solita-
mente sl aggira intorno ad 1 MHz.

ln prossimità di un oggetto metallico, i'induttanza
della bobina captatrice cantata e quindi cambia an-
che la frequenza dl oscillazione del circuito.

Contemporaneamente. viene realizzato un oscilla-
tore. fisso. alla stessa frequenza.

Se le due frequenze sono uguali (in assenza dl me-
tallo)` Il risultato e una componente continue e una
componente a 2 MH: (il doppio della frequenza base).

Eliminata con un filtro I'osclllazione a 2 MHz. un
altoparlante che riproduce il segnale miscelato rl-
marrebbe muto.

Se la bobina viene awlcìnata ad un elemento me-
tallico, la frequenza del suo circuito varie e si ottie-
ne anche una componente (la dlflerenza delle due
frequenze) a bassa frequenza che sl può udire
con l'altoparlante (o misurare).

Essendo l'orecchio umano poco sensibile alle bes-
se frequenze. nei circuiti più samplicl senza altri
sistemi di indicazione. i due circuiti oscillatori ven-
gono distanziati di 1 KiloHertz. cosi l'aitoparlante
produce un segnale costante a 1.000 Hz e l'orec-
ohio può Identlflcare facilmente ogni variazione di
frequenza.

On'cunetalll a bilanciamento dl lnduzlono

Questo tipo di cercametalll sl basa su un circuito
oscillante che misura lo :bilanciamento dl indu-
zione provocato nelle bobine da un oggetto ma-
tailim e catturato con un sistema che eccita un
cicalino.

Questi metal detector sono anche definiti “a movi-
mentd' in quanto. se lasciati fermi su un oggetto
metallico. ritornano in equilibrio e smettono dl se-
gnalare l'oggetto.

4

Gercamotalli a induzione d'lnrpuloo

Questi apparati hanno una bobina che emette un
impulso: se e presente un oggetto metallico questo
Impulso viene “riflesso” e catturato da una bobina
ricevente

ll segnale riflesso è analizzato e segnalato e puo
discriminare tra diversi tipi dl metallo (e potenfiel-
mente di forme).

DI seguito ne lllustreremo lo schema elettrico es~
sendo appunto questo il tipo di oercemetalli che
desideriamo proporvi.

il nostro cercamatalll

ll principio dI funzionamento del cercemetalli che vi
presentiamo si basa sull'emlulono e la ricezione
di una serie di Impulei.

Quando questi impulsi incontrano della masse
ierrose ritornano, modificati. dalla massa ienosa
Stessa.

L'analiei della modifica deli`lmpulso di ritorno ci dice
ee c'à metallo oppure no.

L'aspetto più Interessante sul quale abbiamo cerca>
to di lavorare per ottenere un prodotto allo stesso
tempo economico e flessibile riguarda la bobina.

La bobina può essere ricavata da una matassa dl
comune illo per Impianti elettrici. e adattata alle pro-
pria specltlcne esigenze.

Infatti. bobine di grosse dimensioni sono adatte per
la ricerca di grosse masse ierrose a grandi profondi-
tà. invece bobina piccole servono per piccoli oggetti.

Se, ad esempio. volete cercare dei grossi ogget›
ti metallici a grandi profondità potete utilizzare un
cavo multifilo della lunghezza di 2 metri al cui in-
terno sono contenuti B conduttori più uno scher-
mo. cabieti in modo da formare una singola bobina
composta da ti spire (vedi fig.13).

Se. invece. avete bisogno di cercare oggetti di pic-
cole dimensioni, non dovrete fare altre che arrotola-
re Il cavo in una matassa più piccola fino a raggiun-
gere il diametro che desiderata (vedi fig.16).

Non più. quindi. bobine commerdeli speciali e co-
stose. ma solo un filo che potete richiedere a noi
oppure ricavare da quello che vl e rimasto da lavori
precedenti.
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OepoV-trovementleecopene

Articolo 81 - Scoperte iortulh
(Legge 1 giugno 1939, n.1089, art. 48)

1. Chiunque scopre fortuita/nente beni mobili o immobili Indicatl nei/'articolo 2 ne le denuncia entro
vent/quadro ore ei soprintendente o ei sindaco, owero ail'eutorltã dl pubblica sicurezza e provvede elle
conservazione temporanee di essi, lasciando/l nelle condizioni e nel luogo in cul sono stati rinvenuti.
2. Ove si tratti di beni mobili dei quell non si possa eitrlmenti assicurare le custodia, lo scopritore he
facoltà di rimuoverli per meglio gerentime la sicurezza e le conservazione sino alle visite dei/'eutorinå
competente. e, ove occorra, di chiedere I'eusilio della forze pubblica. .
3. Agli obblighi dl conservazione e custodie previsti nel commi 1 e 2 e soggetto ogni detentore del beni
scoperti lortuitemente.
4. Le eventuali spese sostenute perle custodia e rimozione sono rimborsate dei Ministero.

Artiooloâß-Appertenenuequelilicezloncdelbenlrltrwetl
(Legge 1 giugno 1939. n. 1089, em. 44, 46, 47 e 49)

1. I beni indicati nei/'articolo 2, de chiunque e in qualunque modo ritrovati, appartengono allo Suini!
seconde che siano beni immobili o mobili essi fanno parte, rispettivamente, del dernenio pubblico o del
pebimonio indisponibile dello Steto e norme degli articoli 822 e 826 del codice civile.

Articolo 89 - Premio per Irlhovamenti
(Legge 1 giugno i939, n. 1089, ant. 44, 46, 47,49 e 60)

1. II Ministero corrisponde un premio non superiore al quem dei valore delle me ritromte:
e) ei proprietario del/'immobile dove è ewenuto iI ritrovamento;
b) el concessionario lndioeto nel/'articolo 86; I*
c) elio scopritore che ha uttempereto gli obblighi previsti deii'erticoio 81
2. Ova/ore il proprietario del/'Immobile abbia omenuto le concessione prevista dei/'emcolo 86 ovvero sie
scopritore del bene ha diritto ad un premio non superiore alla metà dei valore delle cose ritrovate.
3. Nessun premio spetta elio scopritore che si sia Introdomo e abbia ricercato nei tondo altrui senz'e il
consenso dei propriemrio o dei possessore.
4. il premio può essere corrisposto in denaro o mediante rilascio di perte delle cose ritrovate.

Articolo 90 - Determinazione del premio
(Legge 1 giugno 1939, n. 1089, ant. 44, 46, 4249 e 50)

1. II Ministero provvede alle determinazione del premio spettante agli eventi titolo e norma del/'articolo 89,
prev/s stima delle cose ritrovate. A richiesh degli eventi titolo che non acoeneno le stime dei Ministero, lI
valore delle cose ritrovate e detennineto da una commissione cosfinrine de tre membri de nominarsí uno
del Ministero, l'eltra del richiedente e Ii terzo dei presidente del vibuneie. Le spese delle perizie sono
ande/pete dal richiedente. .
2. Le determinazione delle commissione e impugnabile in caso di errore o di men/feste iniqulü.



Come potete osservare nelle 1199.1347. a titolo
esemplificativo abbiamo Inserito Il cavo dentro un
normale tubo da elettricisti per avere un sistema ri<
gido da portare in giro e da poter smontare all'oc-
correnza.

Mei. come in questo caso, il nostro montaggio vuo-
le essere soltanto un suggerimento di una possibile
realizzazione. e siamo certi che voi troverete solu-
zioni ancora più interessanti.

In tal caso vi invitiamo a metterne a conoscenza
tutti i lettori attraverso il nostro tomm.

QGI'IEMA ELETI'HICØ

La rilevazione dei metallo avviene nei momenti di
pausa, subito dopo aver applicato alla bobina di ri-
cerca dei brevi Impulsi di tensione.

La presenza o meno del metallo, lniatti. modifi-
ca ll tempo di discesa dell'impuleo allungando-
ne la durata.

Il timer NE555 (vedi IC1 ln flg.4, connesso come
un semplice multivlbratore) genera questo impulso,
mentre i valori di H1-R2-Ct determinano la durate
e la frequenza di questi impulsi rispettivamente dl
14,1 mllllseoondl per Ii Tlon e 141 microsecondl
per il Tloti.

La successiva porta Nand IO2IB connessa come
inverter l'oapovolgd' l tempi, per cui sulla sua uscita
otteniamo un lmpulso a livello logico 1 corrispon-
dente e 0 Volt` in quanto io stadio è aumentato con
una tensione negativa di -12 Volt rispetto la massa
oon durata di 147 micmeoondl con pausa a livel-
lo logico 0 dl 14,1 milllaaoondi corrispondente a
-12 Volt.

La frequenza degli impulsi sarà pari a 1/(Torr+Toil'),
cioe oirca 67 Hz. impulsi che andranno a pilotare
il gate dei Iiilostet MFT1 utilizzato come interrut-
tore elettronico In grado di “reggere” alla conente
(comunque di valore medio basso) e alla tensione
inversa generate dal carico induttivo della bobina
di ricerca.

La resistenza R10 ha il compito di limitare la cor-
rente di carica che assorbono i due oondensotorl
694211 una volta che l'impulso Il avrà parzialmente
Scaricati.

La bobina e collegata tra il terminale Drain e la
musa in quanto il terminale Sauro. e ad un po-
tenziale di -12 Volt.
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Figa vediamo qui r van mm" mr punti sa-
lienti del circuito: in lim, l'lmpulw dl pllø-
uggro che applicheranno al gm deir'rirFr't:
al capi della bobina, essendo un oarloo ln-
duttlvo, ci ritroveremo un segnala che potra
raggiungere l 50Volt.
Nel terzo disegno si può notare come l'lm-
puieo di ricerca venga moditicato dalla pro-
eenza dl metallo in prossimità della bobina,
rnorrtn nel quarto e rattlgurato i'lmpulao
della discriminazione la cui posizione, ri-
spetto ail'lmpullo dl ricerca. al può modi-
ficare agendo null'apposito potenziometro
(DISCR).





L'ampliiteetore operazionale ICS/A ha II compito di
ampllfioare le picooie variazioni di tensione one ot-
teniamo sul lronte di discese dell'impulso e I due
diodi DS2-DS3 limitano le tensione sull'ingresso
non lnvertente ad un valore di 'sicurezza' in quanto.
essendo la bobina un carico induttivo, si genera-
no tensioni d'amplezze molto maggiore rispetto a
quella di alimentazione.

il guadagno in tensione dello stadio e pari a circa
un migliaio di volte (1+ (R14IR13)); segue un al-
tro stadio amplificatore ICS/B con guadagno 2. In
grado di mantenere ln uscita una tensione conti~
nua pari al valore medio della tensione d'ingresso
grazie ella presenze del condensatore 615 e alla
resistenza Mil.

Per ottenere una eiticace discriminazione e ne-
cessario effettuare una lettura della tensione gene-
rata soltanto nel preciso Istante in cui e terminato
l'lmpulso di eccitazione delle bobina.

A tale compito è destinato lo stadio relativo ail'ic: e
alle porte icflA e IONA, infetti. a partire dall'impul-
so di eccitazione. otteniamo con questi componenti
un breve impulso della durate di circa 50 microso-
condl situato nel bei mezzo del lronte di discesa
deil'lmpuiso. tramite il potenziometro R5 (DISßli)`

Per ottenere la “discriminazione” è possibile co-
munque. in fase di utilizzo. posizionare le “finestra”
di letture sul punto più opportuno per ottenere le
migliori condizioni di lavoro dei cercame'iaill.

La tensione d'uscite suli'ICSIB viene 'cempionata'
grazie al lei F'l'1 (vedi iig.4). utilizzato anche que~
sto come semplice Interruttore elettronico pliotalo
dali'impuiso dl discriminazione.

Tale let si porterà pertanto In interdizione (circuito
aperto) soltanto nei tempo della "linestra' scelte.

In questo modo il segnale potrà proseguire nei terri-
po deila 'linestra' verso ii successivo stadio senza
alcuna attenuazione. mentre verrà interrotto per Il
tempo restante ponendosi in conduzione.

Tramite il diodo D84 questa tensione andrà a cari-
care il condensatore C17 (chiudendo I'lntemrltore
Si è possibile aumentare ll valore di questa capaci-
tà, utile quando si usano bobine di ricerca di grandi
dimensioni).

La tensione cosi ottenuta viene ulteriormente am-
piiiioeta deii'operazioneie lOß/A a cui fanno anche
capo l potenziometrl di sensibilità e di sintonia sì-
giati rispettivamente R24 e R22 (vedi llg.4).

8

Il successivo stadio. anoh'esso ad operezionaie. e
un semplice flltro pane/basso con frequenza dl
taglio molto bassa In grado di "ripulire" la tensione
ottenuta da qualsiasi veloce variazione d'ampiezze.

L'ultirno stadio e quello che genera ia nota acustica
d'empiezze crescente in tunzlone della violnenu
della bobina al metallo.

Le porte Nand IC4/B e lcd/0 generano un'onda
quadra che viene applicata suii'ingresso deli'ampii-
ficatore di bassa frequenza IC1 che pilota l'altopar-
tante.

Grazie ai collegamento della tensione di uscita dei
filtro ico/B all'ingnesso di variazione del guadagno
dell'ampillicatore ICT. otteniamo che l'Intenoiß
della nota acustica dipenderà dalla presenza di
metallo a cui sarà sottoposte la bobina di ricerca

,Alimentatore mltehlng

Per quanto riguarda i'alimentezione si e reso ne-
cessario dotare il cercametalll dl un apposito all-
montatore switching (vedi fino-7). in quanto ne-
cessita di una alimentazione duale di valore pari a
+1- 12 Volt. diiliciimente ottenibile da singole batte~
rie se non con eccessivi ingombri.

Persino utilizzando i'eiimentezlone switching. ot-
teniamo tensioni di uscite “stabilimte' anche se
la tensione d'ingresso risulta bassa come ad esem-
pio quando sl scaricano le pile.

L'allmentatore accetta in ingresso tensioni compro-
se tra i 4,8 Volt e i GVoIt generando in uscita le due
tensioni necessarie.
Per la sua realizzazione `e stato utilizzato l'integreto
MCSMSA in grado di comporre un semplice nil-
mentatoro switching con un uso esiguo'dl corn-
ponenti esterni.

Ovviamente è possibile utilizzare tale alimentatore
anche per alimentare altri tipi dl circuito che richiede-
no una tensione di alimentazione di +1- 12vott. aven-
do e disposizione urfunioa alimentazione a tivoli.

La massima conente preievablie sl aggira intorno
ai 150 mllllAmpere per ramo.

REALIZZAZIONE PRATICA.

Questo progetto e composto da due circuiti stam-
pati. la scheda base siglata LX.1165 (vedi lig.10) e
ie schede alimentatore siglata L11166 (vedi iig.7).



ELENCO COMPONENfl LX.1705

R1 = 2,2 mogaohm
R2 = 22.000 ohm
R3 n 100.000 ohm
R4 = 4.700 ohm
H5 = 10.000 Ohm pol. Illl.
R6 = 100.000 ohm
R7 = 33.000 ohm
RB = 470 ohm
R9 a 180 ohm

megalzl'lm
R15 = 1.000 ohm
R16 = 00.000 ohm
R17 = 1 moglohm
R18 = 100.000 ohm
R19 = 100.000 ohm
R20 = .200 ohm
R21 = 2.000 ohm
R22 = 7.000 ohm poi. lln.
R23 00.000 Ohm
H24 = 47.000 Ohm pot. lln.
R25 n 4.700 ohm
R26 = 4,7 moquohm
n27 = 220.000 ohm
R20 = 1 magnohm
R29 = 1 megaohm
R00 = 220.000 ohm
R31 = 68.000 ohm
R32 = 150.000 ohm
R33 = 1,5 megaohm
R34 a 10 ohm
R35 = 4.700 ohm
cl = 10.000 pF pollame
62 = 15.000 pF polienal'e
ß = 100.000 pF pollution

04 = 10.000 pF pollamre
05 z 470 pF ceramico
cs = 1.500 pF pullman
C7 = 100.000 pF poilutsm
CB = 100.000 pF poilesteve
09 = 470 mlcroF. elefirolltloo
G10 s 10.000 pF poliesmu
C11 = 470 microF. elemllfloo
C12 = 100.000 pF pollamre
C13 :100.000 pF poliestere
G14 = 100.000 DF pOllOStem

,2 mlcroF. elnttrolhlco
00 mlcroF. elettrolitico

C18 220.000 pF pollemro
C19 =100.000 pF pollußrn
cm =100.0oo pF pullman
C21 =100.000 pF pollemro
€22 :100.000 pF poliesmlre
023 =100.000 pF pollwero
C24 = 10.000 pF poliestsro
€25 I 470.000 pF pollumre
026 = 470 microF. elemll'llco
627 = 100 microF. eleflmllflco
D$1 = 01000 1190 1N4150
DS2 z diodo tipo 1N4150
083 = diodo ilpo 1N4150
054 = dlodø llpu 1N4150
FH = 101000 2N5247
MFT1 = musfat flpo IRFLM
lcl = lnmgralo llpo Missa
lc: = CIMos tlpo 4012
103 = Integrato tlpc N5555
IC4 = C/Mos tipo 4023
105 = inhgmto tlpo LM6210
106 =lrl1egrutollpoTL062
IC7 n Integrato tlpoTDA7052!
S1 = lmernmcre
AP = lltcplrhrlte 0 ohm

Flflå Oul sopra potete oonsulial'o l'elollco oompim dei componenti utlllznfl per In rol-
ilnlzlone dello stadio base dei eemamehill siglato LX.1765. Solto, da slnlm a Ma,
ll 00nnßll0nl dell'lnìogmlo NESSS. dol CMOS 4012 o 4023, dølf'LM0210 o dolTL002, M.
vm: da :apra e con la tacca dl riferlmenlo a U rlvonfl verso slnlm.

"IMI-TL.
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mami:

Figß Schema emma dallo audio di alimcntuionl siglato L11700.
Questo clrcuino può "un uiiliunto anche per niiri tipi di circuito
cho numiiino di una ionllone di alimentazione dullo I +l-12Volì
mndone a disposizione una solo di 6Voli.

ELENCO COMPONENTI L11100

R1 = 0,22 ohm
R2 = 0,22 ohm
R3 = 150 ohm
R4 = 100 ohm
R5 = 1.500 ohm
R6 = 12.000 ohm
DS1 = dlcdo (Ipo 1N4007
DS2 = diodo tipo BVW100
053 = diodo (Ipo BYW100
034 = dlodo tipo BYW100
OSS = diodo Iipcl BYW100
C1 = 470 microF. alemollfloo
62 = 100.000 pF palinuro
ca - 1000 pF pollame Ö
c4 2.000 pF pollame
65 = 10 microF. oiaiimiitioc
06 = 410 microFV eieth'oliiico
C1 = 100.000 pF pollaio'.
Cl = 100.000 pF poiiesm
IC1 = Integrato Ilpo MOMA
T1 a trasfor. tipo TM1186
S1 = lnummnfe _

0.
11
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FigJ Scholnl pratico dl montaggio doii'liimon-
tion duole siglato LX.11_86 ed oionoo oompio-
to dei componenti nomu-ri pur Il lun nlliz-
miom.
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Figå Connessioni dell'lntegrato “03406” vi-
nte da copra e con lo tacca di riferimento rivolta
vom l'alto e, a sinistra, schema I blocchi ln-
tomo dello ateuo integrato.

Consigliamo dl iniziare il montaggio dal circuito
LX.1765. perche e quello sul quale vanno fissati la
maggior parte dei componenti.

Se ad un primo sguardo la sua realizzazione po-
trebbe sembrarvi piuttosto complessa, con l'aluto
del nostro disegno e un po' di pazienza siamo certi
che riuscirete a portarla a termine senza incontrare
particolari difficoltà.

Una volta In possesso del circuito stampato iniziate
dunque a montare gli zoccoli per i 7 integrati (da
Ict a ic'l) e dopo averne saldati con cura tutti l
piedini, provvedete ad inserire le rllletenzo, de~
citrando di volta in volta le tasca presenti sul loro
corpo che ne individuano il valore chmioo.

Dopo le resistenze potete montare l diodi al sl-
iloio DSI-DSz-DSS-DSA, facendo attenzione ad
orientare la fascia nero di riferimento presente
sul loro corpo come illustrato nel disegno (vedi
figJo).

Prooedete quindi con l condensatori poliestere e
I ceramici e concludete questa fase montando gli
oiottrolltiol. inserendo il loro terminale positivo nei
tori dello stampato contraddistinti dal segno e.

Potete ora saldare nel rispettivi reotori i terminali
dei mosiet MFI'1 dopo averne orientato il corpo ln
modo che la parte metallica sia rivolta verso l'alto e
i terminali dei fet FTt dopo averne orientato la par-
te piatta del corpo verso sinistra (vedi 69.10).

Conoiudele quesla iase di montaggio inserendo
nei rispettivi zooooll I 'I integrati orientando verso
sinistra la tacca di riferimento a U presente sul
loro corpo.

Completato Il montaggio dl questo circuito base.
potete passare a quello deil'elimontatore Umm
che potete vedere riprodotto in fig.7.

Per Iniziare. Inserite In allo lo zocoolo per I'lntegrato
Ict saidandone l piedini sullo stampato.

Procedete ealdando le resistenze. tutto da 'b Watt.
dopo averne decifrare I valori con l'aiuto di una u-
vola dei colori.

Montete quindi i diodi al silicio. facendo attenzio-
ne ad orientare come Indicata nel disegno (vedi
fig.7) la fascia bianca di riferimento stampigliata sul
loro corpo.

A questo punto potete montare nelle posizioni ad
essi assegnate i 3 condensatori iiottrolitici. orien-
tando il lato contraddistinto da segno + come iliu~
strato in ilg.7 e i 5 condensatori poliestere.

in posizione centrale saldate infine i 7 terminali `dei
trasformatore 1't e in alto a destra la preea
pila per il collegamento oon Il carioebalteria ostenta.

Ora che avete portato a termine il montaggio dei
due circuiti stampati LX.1765 e LX.1186. potete
procedere al cablaggio dell'uno con l'altro e di cla-
scuno di essi con l rispettivi componenti esteml.

Iniziate del circuito dello stadio base saldando ai
rispettivi reoiori I fili rosso e nero di collegamento
con i'nltopariante.

In basso dovrete saldare nei rispettivi ieoiori l termi-
nali del 3 potenziometrl, che potrete bioocare per
mozzo dei terminali metallici che forniremo nel kit
(vedi ilg.19).

11



Facendo riferimento alle flg.9 accorciato il perno
di questi componenti a circa 10 mm, una lun-
ghezza sufficiente a ierll iuorluecire dei iorl pre-
senti sul pannello dei mobile.

Portata a termine anche questa operazione.
passate al cablaggio relativo alla scheda dell'eli-
mentatore LX.1766 (vedi tig?). saldando in alto
e destra sullo stampato i illl di collegamento alla
prese pila, laoendo attenzione alla polarità ripor-
tata sulla serigrafia.

Procedete quindi al cablaggio dei due circuiti
stampati utilizzando 3 corti spezzoni di illo. ri-
spettando la corrispondenza tra il colore del llll e
i simboli -. M, + (vedi ilg.10).

A questo punto potete procedere a collocare ì
due circuiti all'lnterno del mobile plastico predi-
sposto per questo progetto.

Dopo aver lìssato i circuiti sulla base del mobile
per mezzo delle viti e del distanziatore ln dotazio-
ne nel klt, completate II cablaggio del componenti
che devono fuoriuscire dai iori predisposti sulla
mascherina frontale e su quella posteriore.

Avvitate dunque le manopole sul perni dei tre po-
ienziometri (Diccr. Sono. Tune), e inserite i due
Interruttori relativi all'accensione OnIOil e alla
selezione del tipo di bobina che desiderate utiliz-
zare (Large/Small).

Concludete inserendo nel pannello posteriore del
mobile ll connettore maschio di collegamento
alla bobina e quello di collegamenti) el carioaplle
esterno (vedi fig.1B).

Chiudete lniine ll mobile con il euo coperchio
e passate alla realizzazione della bobine di rl-
come.

Si tratte dl un'operezione da eseguire con ia mae-
slma accuratezza e che. con i'aluto dello schema
riprodotto in fig.13. riuscirete e portare a termine
00" SUOCSSSD.

Per prima cosa dovrete realizzare Il collegamento
tra le scheda LX.1165 e la scheda LX.11655.

Per lare questo procuratevl presso un negozio di
materiale elettrico o rlchiedeteci a parte. del cavo
e B poll della lunghezza di 3 metri.

Procuratevi del normale tubo ln plastica da elet-
tricista del diametro di 2 cm. 4 curve 90° peri
raccordi e un raccordo a '1' ispezionebile.

12

Tagliate It tubo in 4 parti della lunghezza di circa 50
cm e unltele con le curve 90' ln modo da formare
un quadrato simile a quello visibile in ligil.

Ora Inserite ll cavo a 8 poli ali'interno del tubo e
spellete le estremità dei flll in modo da estraril ed
uno ad uno.

Come noterete, ciascun iilo ha una sua coin me-
tallica che va liberate per essere unita a tutte le
altre in modo da formare un tutto unico

Prendete l flli e procedete alla loro saldatura sulle
piazzole delle scheda LXJTSEB. come lndlceto in
(19.13.

Note: i colori del cav/ dl collegamento sono pure-
mente indicativi timpormnre e osservare scmpolo-
samenle la corrispondenza del fili con i numeri da
1 a 8 presenti sulla serigrafia Vl raccomandiamo
di fare molta attenzione. durante I'esecuzlone del
collegamenti. a non invertire i fili.

Come potete notare ln ilglâ, la calza ve college-
ta allo stampato in mmspondenza della lettera M
ma da un solo lato. mentre dell'altro va lnterrom
ieglìandola.

Inserite quindi la scheda LX.11655 elrinterno del
raccordo a "1" e procedete e realizzare Il collega-
mento con il connettore femmina volante visibile
in flg.13.

Per lare questo inserite dapprima un capo del cevo
unipolare con calze nel relativo paseacevo.

1h

Flgå In quem dleegno ebbi-mo lllmtreto
le modalità dl montaggio del potenziometrl
dl cul tele progetto è dotato.
Per flluril sullo stampato utilizzato l termi-
nell metallici che troverete nel kit e lucieh
ll perno delle lunghezze dl 18 mm.
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Flg.11 ln qulm dlugno wno indiana le dlmsnllonl dalla componenìl ufilizuh por la
mllmzlom dol nostro pmmflpo dl boblnl cammeo dl 'ormu qulduh.

Hfl.12 FOM del møblll pllstlw "01785 che lbhlm ullllmb pOr WIKI! Il dwulb
dd “mmmlll LX.1755 O ddl'lllmmn LXJm.



Flg.13 In quam disegno abbiamo "lulù-amo la uquonn dl cablaggio di! nminall dal
elvo a B poll, utilizzato per la realizzazioni dell. bobina clptltrlco. sul plccolo cllwlb
.timpano LX.17658. So agulmh ammonta lo Indlcnzlonl pruonfl mll'lnlcolo, mn
lnoomnnte llcuna dflflcùltå a portare i hrmlm questa operazione.

15
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Fly." Em 00m. si pnunh il circuito mmpm bue dal umamnlill LXJNS
una volta ultimato li montaggio di tutti I componenti..

FnS In questa loto è riproduiln
lo lchøma pmlco dello 'MIO dl
alimentazione LX.17$6 utiilzuin
por Il nam pmgmo.



Flg.16 Se vI lnteruu comun og-
gofll melalllcl dl dlmcnllonl ridot-
lu, nallmtu una bobina clplltrl-
oe anomlando il cavo multllllo In
una mmm
In lllø, Il IOIO øvldflnll! ll punto
dl cablaggio della boblnu.

Hg.17 È qul rlprodolfila foto dalla boblnl quadrlta dl nol rullmh por mguln
IM del clrcuflo o la prov. mitiche.

17
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Flgflß II circuito dal commotalll o dcli'alimonhtoro collocati nel mobila planloo
'lato lronlalmama. In alto a sinistra pome notare come abbiamo risolto il pro-
bloma del fissaggio dei corpo dell'altoparlama sui clrcullo nampaio: allo .cupo
abbiamo iniaitl uililzzato del comune illo di lama, che abbiamo girato attorno al
corpo dall'ailoparianto a fluaio per mono dl due piccola vili al perni plalflci gli
predisposti culla basa dol mobile.



q.19 II clrcum del mammlll o dell'allmuntmon collocati ml mobile pllflioo
qul vlm dal retro.
Pm nomu come per mazzo dl plccoll Mmlnall motalllcl nbblamo risolta Il pm-
bhma del flssagglo del corpo dol tn mazionmrl sul clmultn mmpm o como
døbblno mIltnfl dall'lnhmo di! mobili l due Inhrnmcrl dl metallo". O
dl Illmønlflzlonø.
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Quindi. speilate la guaina dei cavo da questo lato.
Inmododammereenudoilfiloelaeeizaohelo
compongono,

Ora potete procedere alla saldatura del fllo cal-
do e della calza sul circuito stampato LX.17655
In corrispondenze delle lettere S (Segnale) e lil
(Massa).

Proeedete ad inserire nel cave la ghiera metailloe e
ll piccolo cilindretto di guaina In materiale isolante.
come visibile nel disegno dl «9.13.

Fatto questo potete procedere alle spelleture dell'el-
tro capo del cavo e alla saldatura del lilo e del cavo
schermate ai connettore femmine volante.

Terminate le saldature. posizionate Ii oillndretto di
guaine isolante in modo che vada e sovrapporsi
alle saldature.

Quindi nchludete il connettere awìtando ia ghiera
metallica.

Siete ora pronti per Iniziare ad eseguire qualche
prova pratica di utilizzoY

Geßueare simile!! GEBGHIEWJHL Y;
Abbiamo già fatto oenno all'estrema flessibilità dei
nostro oercametallì.

La caratteristica che diflerenzia un cercametalll e
ne determina l'elflcienza è il diametro della bobi-
na: intatti, a prescindere da cosa siete intenzionati
e cercare. dovete sicuramente preventivamente
scegliere il tipo di bobina da usare, quindi se use-
rete una bobina di diametro Interiore a 100 mm
sposterete il deviatore St su Small, In caso con-
trario su Large.

tti),

In particolare dopo Il periodo
eetlve, l luoghi delle vacanze
come ad esempio le aplagge,
pmono nascondere dei veri e
propri ltteaorl"...

Con II nostro cereametalil po-
trete divertirvi a cercare i più dl-
veral oggetti metallicl, da quelli
di grandi dimensioni e quelli
più piccoli, come ad eaelnplo la
monete antiche.



Naturalmente dopo avere acceso ll cercametal-
ll e prima dl muovervl per andare a cercare Il
l'tesoro'l dovete azzerare lo strumento girando
TUNE fino e portare i'eudic a zero

È bene che per queste prime prove il potenziov
metro della Senllblllti sia regolato a metà.

Se tenete la bobina in prossimità del suolo.
adatterete il cercarnetalll alla situazione del
terreno sotto di vol` per cul qualsiasi coea eeso
rileverà dl 'diverso' e naturalmente 'terrosol' ve
lo segnalerà.

Regolando il potenziometro R5 si ha una ve-
rlazìone temporale della finestra del nostro im-
pulso, ln teoria potremmo discriminare oggetti dl
metalli diversi.

Ma dobbiamo anche dire che le variazioni indot-
te dei vari tipi di metallo sono piene dl variabili.

L'influeriza del terreno che cambia cm per crn ci
ia avere qualche dubbio sulla effettiva capacità
di discriminazione dl alcuni noti cercametalll.

Mentre vi muovete In cerca degli oggetti potete
agire sul potenziometro R24 della Senslblllti
per splngeria sui valori più alti.

A questo punto non cl rimane che augurarvi
buona ricerca e buona tortuna....

OOSTO di REALIZZAZIONE

l componenti necessari per realizzare le lchode
bau del cercernetalll siglata LX.1755 (vedi iigtO),
compresi il circuito stampato, i'occorrente per realiz-
zare la bobina dl ricerca e cioè la piccola scheda
LX.17655, il connettore DiN12F e il cavo schermate
HGSB (vedi fig.13 tranne il illo a 8 poll e il tubo in
plastica) Euro 60,00

Il mobile plastico MO.1765 con mascherina forata e
serigrafata (vedi fig.12) Euro 15,00

i componenti necessari per realizzare lo stadio eli-
mentetore siglato LX.1766 (vedi iigJ), compreso Il
circuito stampato Euro 24,00

A richiesta:

3 metri di filo a 8 poli necessario per la realizzazione
della bobina di ricerca (codƒsflß) Euro 6.00

tc per realizzare la bobina di ricerca dovete
pmcurarvl, qualora non ne siate già ln possesso,
dei comune tubo da elettricista del dlametrc dI 2
cm e della lunghezza dl 2 m, 4 raccordi a 90' e 1
raccordo a "T" ispezionablle (vedi fig. 11).

il solo circuito stampato LX.1785 Euro 9,30
Il solo circuito stampato DLF/655 Euro 1,50
II solo circuito stampato LX.1166 Euro 3.40

21



Convertire gli ULTRASUONI
C'è tutto un mondo di suoni Intorno a nei che cl sfugge a causa dei
limiti del nostro udito.
Questo apparecchio convertendo gli ultrasuoni in suoni perfetta'-
mente udlbili permette dl eseguire delle interessanti esperienze alla
scoperta del ricchissimo e variegato mondo del non udibite.

Nelle sere d'estate accade sovente di vedere
streeciare a bassa quota l nostri cari 'amici' pl-
pienelli.

Diciamo 'amici' perehe sicuramente tutto ciò che
dl negativo è stato detto sul loro conto e Il prodotto
della fervida immaginazione dl alcuni scrittori. che
probabilmente non conoscono o fanno finta di non
conoscere nulla di questi fantastic! animali.

ll pipistrello ha una vista assai debole, ma un udito
molto sviluppato e un sistema di navigazione ba-
sato sugli ultrasuoni che emanano durante il volo
che. rimbalzando sugli oggettfohe incontrano. ge-
nerano un eco permettendo loro di individuare gli
ostacoli.

22

Sl tratta dl suoni non udlblll del nostro orecchio.
in quanto hanno una trequenza molto superiore al
limite umano che è di circa 15-18 MHz.

l pipistrelli emettendo degli ultrasuoni sono In grado
di Individuare la posizione nello spazio di minusco-
li insetti, come ad esempio le zanzare di cui sono
ghiotti. e di plombane su essi nella frazione di un
secondo.
Pare che nell'erco dl una serata arrivino a mangiare
lino a 2,000 zanzare contribuendo a rlpullre i'am-
biente da questi lastidiosissimi insetti

Per capire meglio come l ohirotteri usino questa
sorta dl radar durante la caccia. si può tentare un
semplice e divertente esperimento: quando notia-



mo un pipistrello volare sopra la nostra mete. se
lanciamo in aria un sassolino. potremo osservare
che i'anirnale farà Immediatamente una picchiata
velso ciò che abbiamo tirato in alto: Infatti il pipi-
strello Individua con gli ultrasuoni il sassolino. e.
smmbiandolo per una preda. vl andrà lnconuo.
Una delle specie di pipistrelli più comuni. emette
suoni dal 45.000 Hz ai 76.000 Hz. Ma. attenzione.
l gatti e l cani hanno un udito che arriva a percepire
lrequenze fino a circa 50.000 Hz ed oltre.

Questa premessa per introdurre ii nostro nuovo
progetto. e cioe un convertitore audio ln grado di
convertire ie frequenze ultrasonlohe oltre i 15.000
Hz fino a 70.000 Hz, nelle equivalenti frequenze
audio udlbili.

Grazie a questo dispositivo e possibile apprezzare
l'lnteneità dell'lnquinumento acustico, de quello
prodotto all'irllerrlo delle nostre abitazioni dal comu-
ni olettrodomesticl, a quello presente nel luoghi di
lavoro e generato dai computer e dalle più sveriaie

Inlcohlno utensili. e quello prodotto dal tflfloo
sulle stradeV

Non solo. ma sarà anche possibile lare esperienza
delle sensazioni udltlve dei nostri animali da oom-
pagnia. gatto o cane. e comprendere il perché alcu-
ne volte abbiam delle reazioni che non riusciamo
a comprendere. ma che trovano giustificazione in
quei "di più' che essi riescono e udire.

Il microfono _
La realizzazione dl questo progetto è stata resa
possibile grazie all'utlllzzo del sensore uitrasonioo
(microfono) SPM02MUDS prodotto dall'azlenda
Knowles Acoustics che racchiude ln un piccolo
spazio una tecnologia molto avanzata.

Si tratta di un componente realizzato in tecnologia
MEMS acronimo dl Micro Electro Mechanical Sy-
stem propria di dispositivi comprendenti parti di-

in SUONI UDIBILI

Hg.1 In questa Mo potete veder' come al presento Il progetto dol convertitore
LX.1770 con Il qullo potrete convertire gli ultruuonl In luonl udlblll.
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Figi' Schema a blocchi del circuito.
L'inlegrato l02 genera due onde quadre a frequenza variabile grazie al poian-
zlomeiro R10.Tail frequenze andranno a pilotare lo stadio mixer (Imi-A+! e lca- i
G+D) fornendo in ulcita un segnale pori alla differenza tra Il frequenza generata
dall'lntegrato ICZ e quella capitata dal microfono.

verse (meccaniche. elettroniche. ecc), integrati In
iorma allamente miniaturizzata ln uno stesso sub-
atrato di silicio.

Avendo dimensioni davvero minime, ve lo icrniremo
già saldato su un piccolo circuito stampato, In modo
che possiate oablario con ll circuito senza problemi.

Tale microfono he una direttività di tipo omnldlrezlo
nale e una risposte in irequenze de 10 KH: fino a
85 KH: e oltre, e la sensibilità si essesia a -47 dB
prendendo come riferimento lo 0 dB come 1VIPq
(Pq = Pascal).

Trattandosi di un dispositivo 'attivo' deve essere ali-
mentato con una tensione continua dl valore com-
preso tra 1,5 Volt e 3,6 Voli e la corrente assorbita
non supera I 250 microAmpere.

L'lmpedenza di uscita ha un valore di circa 300 ohm.

Essendo un componente molto sensibile è bene,
durante l'uso. adottare la precauzione dl evitare di
toccare con le dita la sua finestra. ln quanto lo spor-
oo o la pressione applicata potrebbero danneggia-
rl ll microlono.
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souam :Len-nico
iniziamo la descrizione dello scheme elettrico ripro-
doiio in flgß dal diodo led verde siglato DL1 che.
oIUe ad Indicare con la sua accensione quando il
circuito è alimentato, viene utilizzato contempora-
neamente anche come generatore di tensione
ihbllilzaìi.

infatti, quando un diodo led verde viene polarizzaio
direttamente, sviluppa ai suol capi una tensione co-
stante di circa 2 Volt che, nel nostro circuito, dopo
essere stata “bullerlzzata” dali'operazionale lC1IA
e flltrato dal condensatore 63, viene utilizzata per
alimentare il sensore ullresonloo "MICY

ii sensore MIC dispone di 4 pin di uscita, i pin 24
che fanno capo alla massa (collegata nel nostro cir-
cuito emmpato ad un solo contatto). il pin 4 è quello
dl alimentazione e ll pin 1 è quello di uscita segnale
(vedi figfl).

Ouesfultlmo, tramite il condensatore 02 di disac-
ooppiarnento dalla tensione continua, viene appli-
oato ad uno stadio amplificatore lnverlente IC1IB
contenuto nei doppio operazionaie NE5532, che



F19.: Schøml Wan del mmllglm LX.1770 I, sullo, alunno oompldn hl
mpomml nmmrl per In sul Inclinazione.

ELENCO COMPONENTI [1.1770

R1 = 10 ohm
R2 = 1.000 Ohm
R3 = 100.000 Ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 1.000 Ohm
R0 = 1.000 Ohm
R7 = 1.000 ohm
R0 = 1.000 ohm
R0 n 1.000 Ohm
R10 = 10.000 ohm pot llIl.
R11 = 220.000 Ohm
R12 - 15.000 Ohm
R13 - 10.000 Ohm
R14 a 10.000 Ohm
R15 = 100.000 ohm
R16 n 47.000 Ohm pnt. log.
R17 = 10 ohm
R10 - 0.000 Ohm
C1 n 100.000 pF mùltllhlß

C2 u 1 mlemF. multlmm
03 = 100 mIcF. Olmllflw
C4 =1 mlcrcF. multlstmo
05 - 100.000 pF multlslrano
CG n 10 mlcroF. alattrolmco
C7 I 100.000 pF multlllmb
CG = 1.000 pF ceramico

C10 = 4.700 pollcslerl
C11 s 2.200 pF polielm!
cu = 220.000 pF pullman
G13 I 220.000 pF pollmm
O14 - O15 = 100 mlcroF. QIQHNMIOO
DL1 I ldO Iød varda
|c1 = imma :Ipo Messa:
ICZ = C/Møs tlpn 4046
ICQ = CINIos tlpc 4016
IM = Integrato tipo N55532
lcs = :magma «Ipo TDATosz
MIO n mlcrni. ultruluønl “02.0204
S1 x lnmrumm su H1G



ha ottime caratteristiche riguardanti ll rumore e le
larghezza dl banda.

ll guadagno ln tensione di questo stadio è pari al rep-
portn MIEI ed e pertanto per! a 100 volte essendo
la R4 da 100.000 ohm e la R2 pari i! 1.000 Ohm.
La resistenza R3 serve a fissare ia tensione a ripo-
eo ln uscita all'operezionale a circa 4 Volt continui,
ln modo da ottenere la più ampie dinamica dei se-
gnali senza distorsioni.

II 'segreto' per riuscire ad ascoltare gli ultrasuoni è
quello di “tmlerli” ed una frequenza inferiore nella
gemma di frequenza udiblle dall'essere umano.

È lo stesso sistema che sl usa nei radiorioevìtori eu-
pereterodlna: il segnale ad alta frequenza copiato
dell'antenna a diverse decine o centinaia dl MHz.
viene “abbassato” ad un valore di mdle frequen-
za enormemente più basso rispetto alla frequenze`
In entrata.

ln pratica questo sbteme lrnpllca l'uso dl un oooil-
lotnre dl bettlmenflo e frequenze variabile e dl
u'io ehdlo mixer.

Lo stadio mixer ha la particolarità dl produrre sulla
sua uscita un segnale di frequenza mri alle som-
me delle frequenze dei segnali applicati al suol
due ingressi e un segnale pari alla dliiorenn ln
frequenza del segnali aopllcetl ai suoi due ingressi

Nel nostro caso. visto che dobbiamo “abbassare”
la frequenza degli ultrasuoni. non verrà utilizzate
la "eomma'.` ma esclusivamente la proprietà di ge-
nerare un segnale pari alle dlflerenu in frequenza
dei due segnali.

Nel nostro clrculto l'lntegreto lCZ siglato 604046
brma l'osclliatore di beltlmento e precisamente un
V00, vele a dire un oecillatore le cul frequenze e
proporzionale alla tensione continua applicate al
pln 9 tremite Il potenziometro di TUNE R10.

Ruotendo tale potenziometro applicheremo una
tensione variabile tra 0 e +7 VoltV

Per evitare variazioni indesiderate delle frequenza
generata. le tensione di polarizzazione del poten-
ziometro R10 è stablllzzatfl da un dlodc bene' con-
tenuto nell'lmograto Ic2.

v.. wu 47“a e 10:
"w" 'm olona

num LED ^ 'i

` FIDAA partire da elnlm ln alto. le oonrtouionl oeil'lnto-
gm NESSSZ, dei CIMOI 4016 e 4046 vllh dall'alto e con
le tacca dl riferimento rivolta verno sinistra e, dl seguito,
.chøml I blocchi 9 mnrlmlonl dell'lmegmtc TDA7052
olrefunql dl amplificatore di petenn per pilotln le euf-
flo o oonneeeloni del diodo led.



Ourloelfl lugll ulh-uuonl
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campo delle frequenze udihlll dl alcune specie animali

Molll dìsposlflvl, e anche alcuni animali, utilizzano il fenomeno della riflessione dl un'onde sonora per rilevare le pre-
senza dl un osmcolo (n'cordete i noshi progelfi ad ultrasuoni LX.1722 pubblicano nella N.237 e LXJm pubblicato
nella rivism M238, In cui abbiamo utilizzano dei sensori dl distanza?).
Il nostro orecchio ha le capacifi, per ragioni fisiologiche, di discriminare due suoni rlcevufl In sequenze, solo se I
tempo di separazione e uguale o superiore a un decimo dl leoondo.
Ricordando che la velociuì di propagazione del suono in aria è di circa 340 mlt, un rapido calcolo moslra che, MI
caso degli esseri umani, il menodo può essere ellioace solo per la Iocflllzzeflone di oggetti di grandi dimensioni e
post/e distanza maggiore di 17 metri.

Iiprinolpio delle localizzazione è mollo semplice:

DINXT):Z

dove:
-dlsíinzamefl

saocliàdelsuonolnmls 3-
T=fltempolnsecorldichelnlercorrelrellldli¢l0 deleegndlenilrltømo.

Con Tn 1 declmodilwøndoln dlsflrlmdell'ostnooloèl "mefriJnllflt

(wxüdi:2= 17mm

Se al lrwle un 'onde su un osmcolo si genera un onda rillesse Misumndo i ibrnpo dl rimrdo tra l'lswme dl generazione
deli onda e I'lslame di arrivo deli'onda riflessa e posslblle risalire alla dismnzl dell'osucolo.
Se. al oonlrarlo, conosciamo la dismnza D del/'ostacolo e lu velocità V dell'onde nel meno. è ovvia che i'lmervelio dI
tempo trascorso può essere lecilrnenle determinano mediante le lonrmie:

T= (2 x D) :V

ed esempio:

(2110.1440 10,13”.

È imponente somllneere che rale metodo puo funzionare ee le Iungheme d'onde incidente e mollo mlnore delle
dimensioni kesversell dell'ostacolo'.
L'oemwlodereessemdlflrendldlmensionlßdmmplolnpenvedlunediliciojeposmedalmeno17miù'ldelle
nostreorecchiel
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Flg.5 Schmu pratico dl montag-
gla dflI'LXJTTO.
Como pomn nomu In alla nom
applicato lo due pn" duflnlh
all'omrau del microfono ad ultra-
luonl ed all'uaclh culi..

Figi Foto del comm'tlton ad ul-
irnuonl LX.1770 una volta com-
pllhto Il monugglo dl mi!! Icom-
pomnfl sul clrculm mmpm.
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HgJ Ecco come sl pieoenta ll circuito
montato una volta inserito nel mobile
platino.
Come potete notare, el tuo interno nb-
blemo previste un vene destinato ell'll~
toggiemento delle plle a 9vott.
A Inohlle chiuso, per evltere dl confon-
dere le due prese "entrate microfono'
e "uscita cutfia” vl consigliamo dl con-
truugnnrte rtlpettlvemente con una M
ed una C eervendtwl di un pennnmllo
Indelebile.

Agende sul potenziometro 510 otteniamo in uscita
dal V60 (vedi pln 3. 4 e 2) due segnali ad onde
quadra stesati di 180' con lrequenza variabile tra l
10 Kl'k e i 10 KHz.

Questi due segnali andranno a pilotare gli switch
elettronici contenuti nell'integrato Im, un 004016
che svolge la lunzlone dl mixer.

L'operezlonale IONA ha il compito di invertiton dl
tuo del segnale ricevuto dal sensore ultrasonico,
ln guanto lo stadio mixer richiede le presenza sl-
multanee di entrambi i segnell.

Sull'usclia dello stadio mixer e collegato un tlltm
pun bene del secondo ordine con frequenza
di taglio dl cima 5 KHz, utile ed eliminare tutti I se-
qnell con lrequenza superiore a questo valore.

ll segnale cosi ripulito potrà essere aquesto pun-
to collegato ell'ingreeeo dell'emplilicetore audio
per pilotare le cuttle tramite il potenziometro di
volume R16.

Tutto ll circuito viene alimentato da una pila de 9
Volte considerato ll non eocesslvo assorbimento di
corrente. avrà una discreta autonomia.

HELHZZAZIDIE liliA`l1l¦A` 9!

In ttg.5 potete vedere riprodotto lo schema pratico
di montaggio del nostro convertitori ed ultruuo-
nl siglato LX.1710›

Anche se non e indispensabile, e buone norme,
soprattutto per coloro che non hanno una grende
esperienza nel montagglu. seguire une sequenza
dl massima nella sua reallzzezlone.

Iniziate dunque inserendo nelle stampato gli zoccotl
per i S lntngretl (da lCl a ICS). orientendoli in modo
che la tacco dl riterimento sla orientata come indicato
in ligure e saldendone i piedini negli appositi reolorl.

Procedere saldando sullo stampato tutte le resi-
stenze de lh Watt dopo averne decifrare ll velore
Indiceto dalle fasce in oclore presenti sul loro corpo.

Completate questa operazione. inserite anche tutti
i condensatori poliestere. il condensatore cernlnl-
co e gli eiettrolltlci seguendo la disposizione lndl-
wie nello scheme pratico di figvã e riportate sulla
serigratla dello stampato.
A proposito dl quesfultlmi. vi raccomandiamo dl
moment rispettando la polarità dei terminell.
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Ora potete occuparvi dei due potenziometrt.
Fate attenzione a montare Il potenziometro R10
completo di manopola a disco per la regolazione
della sintonia sulla sinistra dello stampato. saidan-
done con cura l piedini nei rispettivi reotori.
Procedete dunque montando il potenziometro 816
destinato alla regolazione del volume e completo
di lntemrttore dl acoenelone S1 sulla destra dello
stampato e innestate nel suo corpo la relativa ma-
nopola a disco.

Potete ora saldare in alto sullo stampato le due pre-
se destinate rispettivamente all'entrata del micro-
tono ad ultrasuoni ed all'uscita cuttie.

Tra l'una e l'aitra montate come evidenziato In fig.5
Il diodo led che segnala l'aooenslona del circuito,
dopo averne accuratamente ripiegato ad L i due
brminali A-K.

A questo punto potete saldare sullo stampato i due
till di collegamento alla presa pila. rispettandone la
polarità.

Conciudete ore il montaggio inserendo nei rispet-
tivi zowoli i 5 integrati, orientando la tacca di rile-
n'mento e U presente sul loro corpo come Indicata
in lig.5.

A questo punto non dovete tare altro che llssare lo
stampato all'interno del mobile già provvisto del fori
per la fuoriuscita delle prese microfono e cuflle
e della presa pila e delle asole hterall per la tuo-
riuscita della manopola destinata alla regolazione
della sintonia e a quella per la regolazione del vo-
lume + interruttore.

'OME sl USA

L'uso pratico del nostro convertitore e molto sem-
plice ed intuitivo ed è paragonabile a quello ti un
normale radiorioevltcre.

Sarete sicuramente sorpresi dalla quantità di se-
gnali che si nascono ad ascoltare e che prima non
riuscivate a percepire.
intatti` molti apparecchi di uso comune sono una
tome lnsospettabile di ultrasuoni: ll lieve lruscio di
una ventola di raitreddemento dl un pc. ed esem-
pio. sl può traslormare in un suono assordante se
ascoltato tramite Il nostre convertitore.

Suggeriamo di regolare pn'ma di tutto ll volume dl
uscita su un Ilveilo non ewessi'vamente elevato e
dl avvicinare quindi Il sensore ail'eventuale lonte di
ultrasuoni`
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Agende `out potenziometro di sintonia ('Iune), do-
vrete riuscire ad 'ledere' o “elntonimre' la tontte
ultraeonlce come avviene normalmente per la sin-
tonia dl una stazione radio.

Allo scopo abbiamo previsto andte l'ulilizzo di una
parabole (vedi figg.B-9-10) per poter convogliare i
suoni sul microbno speciale.
La parabola ha un diametro dl circa 150 mm. più che
sulliciante per captare dei suoni oltre i limiti umani.

Perche una parabola 7 Per raccogliere meglio gli ul¬
trasuonl alle sono onde molto direttive.
Con questo sistema sicuramente sl otterrà una corn~
ponente di maggiore energia nel fuoco della parabola.

Per eseguire del rilevamenti con questo dispositivo
potrete dunque reoarvl In luoghi in cul presumete
vi siano macchine o animali In grado di emettere
ultrasuoni.

Potrete. ad esempio. andare in campagna per
ascoltare il "toe-too' dei pipistrelli che lanciano ll
loro 'treno d'onde" (i pipistrelli emettono dei suoni
simili a l's<:hiocci1i”). oppure potrete sentire il richia-
mo del gattini verso la mamma o, ancora. accor-
gervi che ll vicino di casa tormenta ll cane con un
fischietto ad ultrasuoni.

Provate ad entrare In un'azienda in cui lunzionano
macchine utensili e awertlrete che ai suoni più tor-
ti. perfettamente udlblll. se ne agglungeranm molti
altri non percepiblll a livello sensoriale.

Perché vi possiate rendere conto della Iunghem
d'onde dl questi suoni, vi proponiamo un semplice
esempio.

La velocità del euono in aria sl calcola ln questo
modo:

mslm”
dove:
V - R -T sono tre costanti del gas l'aria'z

y = 1,4 costante pressione dei gas
H = 8.3 x tti7 costante universale gs
M = 29 peso molecolare medio dell'arie

T = C' + 279,15 temperatura assoluta

Se c' = 20 gradi
T I 20 e 219,15 = 289,15

Veuono =
(4((17x _ee x 1¬_o x aeeTn = ze) = roo = 346.2



FlflJ Fm dalla mi. di
nol ulllm per ...iulm per
I. provo dl llbonloflø.

A+V.

¢|um

Flg.9 Per agevolarvl nelle operuzlonl di monlngglo
vl lornlnmo ll mlcrolono ad ultrasuoni In SMD gli
monlalo su slampulo. Il vostro compila ari dunqu.
quello dl olequlre II cablaggio con lo lplnolto dl ln-
mltarc nella presa mlcrolono e dl flmm lo :lampi-
lo sull'apposllo braccio dl cul è provvlau In parabo-
la, firmando Il cavo scharmalo per meno dl qualche
lunch In plullcu. Ovviamenh II mlcmlono dwrù
rlaulhre dlrnzlonm vano Il fuøcn dl quul'ultlm
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La lunghezza d'onda sl calcola svolgendo le tor- te, riguardo all'amoiente in cul vivete
mula:

OOSI'O di REALIZZAZONE

'Mil l componenti necessari per realizzare ll con-
Una nota a 20 Hz (note basse) corriepondea: vortitore di ultrasuoni LXJTIO (vedi fig.5) oom-

presi circuito stampato, il microfono ln SMD che
342,1 : 20 = 11,1 metri vi torniamo già montato su circuito stampato (ooo.

KW.0204), ll mobile plastico “01770
Proviamo una nota da 20.000 HL' Euro 50,00

342,7 : 20.000 = 0,01713 motrl I 17,13 cm La solo parlboll ood.AN17.1 Euro 14,90

A questo punto pensiamo sarete curiosi di prove- La soia culiie stereo 32 ohm Euro 5,00
re personalmente questo convertitore di ultrasuoni
per acquisire tante lniormazlonl nuove e. Inaspelte- ll solo circuito stampato LX.1770 Euro 4M

SUGGERIMENTI per I'ASSEMBLAGGIO dell'AMPLIFICATORE STEREO HiFi LX<1755 (Rivt243)

L'ampllficetore è stato accolto con iavore dai nostri lettori e cogliamo qui l'occasione per ringraziarli.

In generale ci hanno contermato di non avar incontrato particolari ditficoità nell'essemblagglo del
kit. ma visionando alcuni amplificatori che ci sono stati portali in laboratorio per un controllo, abbia-
mo riscontrato alcuni malfunzionamenti dovuti al montaggio dei transistor di potenza.
A beneficio di quanti sono in procinto di realizzare questo progetto o di quanti hanno riscontrato
condizioni simili. torniamo quì alcuni semplici suggerimenti pratici.

i transitor di potenza NJL1302 e NJL3281 possono venire danneggiati in fase di montaggio nel
punto di contatto tra l terminali e Il corpo plastico.

Questo awlene specialmente se il circuito stampato viene awiclnato troppo al corpo dei transistor;
conviene, Infatti, non superare la distanza di 25 mm tra la base del dissipatore e labase del circuito
stampato i

l iorl dl saldatura dei transistor sullo stampato sono leggermente fuori asse rispetto el corpo dei
componente: prima di fissare i componenti sul dissipatore vi suggerlamo dl preiormarli leggermente
con una pinza a becchi piatil.
I transistor di potenza vanno saldati solamente dopo avere stretto le vitl.
Venticate che il corpo del transistor sia perfettamente aderente a quello del dissipatori.

Collaudo

Se nella fase di collaudo leggete delle tensioni dell'ordlne di 55 V, soollegata l'allmentezione e fate
un controllo accurato.

Sooilegancio dallo stampato un capo delle resistenze R25, R26, H21. RN, grazie ed un tester ln
ohm x1 è possibile controllare l'eificienza dei transistor TH14. TH16, TFHS, TR17.

Nota: se Iprobleml persistono non togliete lo resistenze da 39 Ohm, ma rivolgetevi alle nostra
assistenza tecnlce. .



“RADDOPPIARE” il -
Avete deciso dl regalarvi un "lineare" più potente? Accopplandq due nostri
amplificatori lineari LX.1636 da 15 W tramite due “power splltter'; sarete in
grado dl ottenere in uscita, ad un costo molto contenuto, una potenza utile
che può arrivare tino a 50 W. In questo articolo vi spleghlamo come proget-
tare questi circuiti che, con una manciata di componenti, vi consentiranno
di "raddoppiare" o addirittura di “triplicare” la potenza del vostro lineare.

Da quando abbiamo presentato nella rivista N.226
l'ampilticatore lineare Umm, in grado di eroga-
re una potenza di 14-15 Watt nella gamma FM 88-
108 MHz. abbiamo ricevuto molle mali, nelle quali
i lettori ci chiedevano dl realizzare un nuovo ampli-
floatora iìnoan, che possedesse una potenza dl
uscita ancora maggiore

Forse molli non sanno. pero. che ll costo dl un tren-
slster per radiofrequenza aumenta In modo quasi
esperienziale ai crescere delia sua pot-Il.
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Magari c'è anche chi. pur di procurarsi un amplifi-
catore più potente, sarebbe disposta a non badare
e spese. ma noi riteniamo che il lettore economico
abbia la sua Importanza e abbiamo preferito eegul-
re un'altra strada, che è quella di realizzare un ac-
coppiamento tra i nestrl due amplilicatort lineari
LX.1636 da 15 W ciascuno.

in questo modo è possibile ottenere ln uscita una po›
lenza che, partendo da un minimo di Wwafl. può
arrivare tranquillamente finn alla bellezza di 60 Wait.



Questo sistema. oltre che tecnicamente valido è
and-re economicamente ventaggieeo. viste che
II nostro amplificatore lineare LX.1636 ha un com
molto eenterrutu4

E questo vale a maggior ragiona per tutti coloro
che hanno già acquistato un LXJSSS. visto che in
questo modo potranno “raddoppiare” l'amplíiica-
tore dl cui già dispongono. con modica spesa.

Per realizzare l'accopplamento dei due ampiifica-
tori vengono impiegati del piccoli circuiti. chiamati
'LC Wilkinson spilthr". che sono costituiti da una
manciata di induttenze e condensatori e che po-
trete iacilmente autecoetmirvl, seguendo le no-
stre indicazioni.

Se pensate che realizzare l'accoppiamento di due
ampliiicateri RF sia qualcosa di complicato e alla
portata del soli “addetti al lavori " vl sbagliate, e leg-
gendo l'articelo vi renderete conto dl quanto invece
tutto risulti molto semplice.
Vi insegneremo come si calcola un divisere/com-
binatore di potenza, quali sono le sue caratteri-

sticne di attenuazione, uplrulone dei canali.
la sua risposta ln frequenza. e vi spiegheremo
come funzionano questi piccoli ma interessanti
circuiti.

Iwiiimlt' " ' i '
Se vi e capitato di visitare la emittente di una radio
privata, e in quell'cocasione avete avuto i'opportu-
nità di dare una l'stiirciatlna" al trasmemtore. sarete
probabilmente rimasti colpiti nel vedere che per
ottenere ll segnale da inviare aii'entenna trasmit-
tente non si ricorre ad un unico amplificatore RF
di elevata poterla, rna si utilizza un Insieme di
amplifioatori di potenza Intermedia.

Questo ratto. che a prima vista puo apparire In-
solito. deriva da una serie di considerazioni che
portano a far si che quando si va ad amplificare
un segnale. risulti molto più conveniente utilizzare.
invece di un unico ampliiicaiore di grande potenza,
più amplificatori di potenza mirror'e` collegati tra
loro in modo che queste si sornrrrlnov

lineare RF 88-108 MHz

con due piccoli circulti came quenti, costituiti da 2 bobine o 4 condenutnrl, i pec-
lblle realimro I'eecoppilmente dl due amplificatori lineari, In modo che ilmm
In uscita ala pari ella somme delle lere rispettive pobnze.



Flg.1 Collegando due lmpliticetori llneerl oeoondo lo schema rappresentato in
ligure, e pouiblie ottonefe in uecltl una potenze uguale alla somma delle loro
rispettive potenze. Per ottenere ll "raddoppio" della potenza di clucun empliii-
catofe vengono impiegati due plooeil circuiti, un dlvleon ed un oombinaton dl
potenza, ohlamet'i “power aplimr'i

Se pol non cl si etiida ad ampilficatorl a valvole.
ehe possono erogare potenze dell'ordlne di decine
di kw, ma si usano iinali a tramlotor o a moetet.
questa scelta diventa quasi obbligata. visto che at~
tuaimente non e possibile costruire dispositivi a se-
miconduttore in grado di erogare potenze superiori
al 250-300 Wlli.

Senza contare inoltre, e non è oosa da poco. che
avere a disposizione più empliticatori signiiica ave-
re sempre. anche ln caso dl guasto di un dispositi-
vo, la possibilità di continuare a trasmettere. pur se
ad un livello di potenza leggermente interiore.

È importante chiarire subito che quando parliamo
dl accoppiamento di due amplificatori non intendia-
mo il eemplloe collegamento in parallelo dei loro
rispettivi Ingressi o uscite.
Questo procedimento sarebbe errato. perché ln
questa conflgurazlona la reolatonu di lngmoo
e di uscita di ciascun amplificatore si dimozza. e
non oiterremmo mal la condizione voluta.

il modo corretto di awoppiare i due amplificatori à
quello riportato in llg.1 e viene realizzato utilizzando
degli appositi oirouiti, chiamati 'power lpilttef'!
Il termine lpower nplittefi proviene come al solito
dall'inglese. e sta ad indicare un divieore dl potenze.

II concetto che sia alla base di questo sistema e
molto semplice. Sl tratta di dividere il segnale pro-
veniente dell'occitatoro in due parti uguali, me-
diante un circuito diviso".
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Si ricavano cosi due segnali che hanno ciascu-
no. una potenza uguale alla metà del segnale di
partenn.

ll circuito che esegue questa funzione sl chiama
tilvleoreA
l due segnali prelevati delle uscite del divisore. ven-
gono poi inviati all'ingresso dei due amplificatori
che si vogliono aecoppian.

Dopo essere stati lmpllticatl. i due segnali vengo-
no inviati ai due Ingressi dl un circuito combinato-
re. che ha il compito di rioomblnarli nuovamente.
presentando in uscita un segnale la cui potenza
risulta uguale alla somma delle potenze dei due
amplltlcatorl.

ln questo modo è possibile, partendo da due ampli
licetori di una oerta potenza. costruire un amplltloa~
tore dl potenza doppia.

Condizione indispensabile pemhè questo “truooiiet-
to' funzioni, è che il dlvisore ed il combinato!! non
si "mangino'j strada facendo. una tetta troppo gran-
de deile potenza in gioco, dissipandola in perúte.

È interessante notare che. anche se hanno un
nome diverso. Il divieore ed li combinato" sono
costituiti dallo mao circuito, che viene utilizzato
in modo simmetrico
In tig.2 è rappresentato lo schema di un semplice
divieore di potenza realizzato mediante :i nci-
stana (R) dello stesso valore.



H=Ze¦3150¦8=1ßfiøhm

89.2 In llgura è rappreeenlatp Il modelle più
semplice di “power apiltler” a aloe il divino-
ra di potenza ruiatlvoA In questo circuito."
valore della resistenza i di 16,6 ohm, pari
nd 1/3 della impedenza da 50 ohm preunb
In lngmao e nulle due ulclli.

Flg.3 Un power lpllthr di tipo milllvo pn-
unu Il vantaggio di pour lavorare in larga
banda. ma ha due svantaggi: una attenua-
zione di -8 dB sulla potenza presente eu
ciascuna della due ulelle, e una separazio-
ne tra le ma di noli 8 dB.

Come abbiamo detto, la lunzíone dei divisore a
quella di ripartire sulle sue due uscita II segna-
Ie presenta in ingresso, a in questa condizione
la potenza Pin disponibile in ingresso viene
suddivisa sulla due uscite Poufl e Poul2 in due
parti uguali.

Perciò se Ii divisore fosse ideale. applicando in
Ingresso una potenza di 1 W dovremmo aspet-
tarci di ritrovare sulla due uscite una potenza
dl 0,5 W.

Un'alira cosa che dave assicurare il dlvisore, oltre
ad una eliiciama ripartizione delle potenze. a un
corretto adammenlo di impedenza in ingresso ed
in uscita.

Parma questo awenga, nei caso dal divisore resi-
ativo di i192. per calcolare ii valore da attribuire alla
rumena R che compone il divisoria sl utilizza la
formula seguente:

gli!! l 3M.
dove:
R e il valore della real-lenza In ohm
Z è Il valore della lmpedenn di unclll
dell'eccltatere espressa in ohm

Eeempio: vogliamo realizzare un div/sere reslsfi-
vo come quello di fig.2 da collegare ad un eccl-
tanore la cul Impedenza dl uscita nominale è di
50 ohm.

Utilizzando la formula precedente. oiterilamo:

R=50°hm¦8=16,660nm

Poiché questo valore standard non esiste. ai poe-
sono utilizzare due resistenze da 32 ohm in pa-
raiieio.

Une delle caratteristiche di questo divieore e che
pub lavorare a 'larga banda? essendo costituito
unicamente da resistenze.

Presenta però lo svantaggio di dlulpare in calo-
re una parte della potenza applicata in ingresso.
che non viene percio trastariia in uscita.

La perdita di potenza, chiamata "perdita di inner-
:lone' di un partitore dl questo tipo e di -6 dB.
come visibile ln fig.3.

Osservando I'esempio di lig.4 potrete compren-
dere meglio come awiene la ripartlüone della
potenza all'usclla del dlvlaore.

All'lngresso del divisore è collegato un eecllmo-
ra con lmpedenu di uscita di 50 ohm, In grado
di lornìre un segnale TX di potenza Pin pari e 1
W au 50 ohm.

Su ciascuna delle due uscite dal oivisore sono
inoltre coiiagate due resistenza R01 o HC! da
50 ohm che corrispondono alle Impedenza di
ciascun carico.
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delle resist-nu che lo compongono.

Fig.4 Applicando in ingresso Id un power spiltter reelstivo un segnele dl potenu
perl ed 1 W si ottiene su ciascuno usciti un segnale dl poienu uguelo e 0,26 W.
Con questo tipo di epilttsr percio. metà della potenza viene dispersa In color'

Potifl=Pli-ld8lPlr:l-0,25W

Petri'Z-PlvãdB=Pn|:4=0.25W

Essendo l'lmpedenze Z dell'eccitetcie uguale a 50
ohm. Il valore delle 3 resistenze H che compongo-
no il dlvieore. calcolato cori la iormule precedente.
dovrà essere uguale e 16,66 ohm.

in questa condizioni4 andando a tare i calcoli, sl dl-
mcstra che le due potenze disponlblll sulla uscite
dei divisore Pout1 e Poutz sono uguali. e pari cla-
scuna a soli 0,25 W.

Se poi vl prendete la briga dl calcolare l'irnpedenza
vista dall'eocitatcre. vl accorgerete che risulta esat-
tamente uguale e 50 ohm.

Questo signilica che il divisore che abbiamo riprc~
dotto nell'esempio consente sl di ottenere un per-
ieito adattamento di impedenza con i'eccltalore.
ma allo stesso tempo con questo sistema metà
delle potenze si perde l“per la strada?
infetti la ditlerenza ira la potenza in ingresso (1 W)
e la somma delle due potenze disponibili ln uecí-
tl (0.25W + 0,25W) corrisponde a ben 0.5 W. che
vengono dissipeti sotto forma di calore dalle 3 re-
elshnxe che compongono il divisore.
E ovvio perciò. che in fase di progetto dei divìsore
occorrerà tenere conto non solo del valore ohmlcc
delle 3 resistenze. me anche delle potenza dissi-
paia de ciascuna di esse.

Come sapete. il valore dl attenuazione di un
circuito può essere espresso anche in dB.
in questo ceso una riduzione di potenza da 1 W e
0.25 W, è pari ad 'A e corrisponde e una attenua-
zione di -6 dB. come visibile in tigß.
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59.5 lnvartendo l terminali di ingresso e di
ulclil del circulto, Il divlloro Il mmm!!
in un combinatcre. Nell'esempio dl figure.
ù rappresentato ii circuito precedente utili:-
zlto come combinetore resistlvo. Applican-
do ad un Ingresso un segnale a 50 MHZ e
lll'lltro Ingresso un segnale e 70 MH: ci ot-
bngono In uscite i due legnlll con pohnzl
ottenuate di E dB.

Come abbiam detto in precedenza. il circuito che
compone ll dividere e “reversibile” e può essere uti-
llzzetc e rovescio per reallzzare un combinatore.

In fig.5 potete osservare ic stesso circuito e 3 resi›
stanze utilizzato questa volta come combinatore.
Come vedete e beeteto semplicemente lnvertlre ln-
gresso ed uscite e il gioco e letto.



Flp.6 Per ovviare .gli Inconvenienti del power epimar dl tipe reelaflvo ai uu un divano
tipo di dlvlaorelcomblnatore denominato “LC Wilkinson apillter" che prevedo l'lrnpiego dl
Indulunze e capacità. In figura e rappresentato Il circulle dl un Wllklnaon eplltter utlllmlo
come dlvioore a e fianco sono riportata la formule che consentono di calcolare II valore
dall'lndutiranza L in mlcroHanry e della capacità C In plcoFarad in funzione della frequenza
di lavoro. Uundo componenti reetxivl. il Wilkinson eplltter, a diflerenze del circuito reeiatl-
vo, opera ail'interno di una banda più ristretta di frequenza. Come potete notare, tuttavia. i
vantaggi dl questo dlapoeltlvo cono notevoli, perche l'atlenuazlone sul due canali O dl soli
-8 di mentre le separazione tra le due usclleò auperlore a -40 dB.

L ma). 5°
4.44 x F (un)

c (FF) = 1.000.000

«e x F (una)

Nell'esempio rappresentato In figura sul due ln-
gressí dei oombinatore vengono applicati due se-
gnali, uno a 50 MH: ed un altro a 10 MHz. eventi
entrambi una potenza dl 1W.
In uscite si ottengono due segnali disllnti, ancora
e 50 e a 70 MHz. la cui potenza complessiva è
pari ad 1 W,
Come vedete. anche in quesio caso Ia differenza
ira le somme delle due potenze applicate In In-
gresso (1 W+1W) e quelle che si ottiene in uscita
(1W). corrisponde a 1 W, cioe encore una volte
alla metà della potenza applicata.

Un altro parametro Importante del divieore, oltre
el valore dell'altenuazione è quello dell'"leoio-
mento' che e In grado di garantire tra l suol due
canali.
Come indicato In fig.3 l'isolamento tra i due ceneli
di uscita di questo circuito è pari a soli 6 dB, cioè
un valore piullosio buio.

Tirando le somme, abbiamo visto che à possibile
realizzare un dlvioore resistlvo.
Il pregio dl un dlvisore di questo tipo, oltre al lat-
ta di essere cosiruliivamenle mollo semplice. è
quello di poter lavorare in large bande e di pre-
sentare una impedenza costante
Il difetto, è quello di attenuare la potenza su oie-
scuri canale di -6 dB e di garantire un disoccup-
plemenho tra i due canali dl uscita di soli -6 dB.

Le valutazioni che abbiamo fatto per ii divisore sono
applicabili anche al comblnmre.
DI conseguenza, se si utilizzeseero Insieme questi
due circuiti per realizzare l'ecooppiamento dl due
amplificatori. si ellerrebbe una potenza In uscita
pari ad un quarto dl quella In Ingresso,

Queste considerazioni hanno portato a sviluppare
un diverso tipo di circuito, che potesse essere In
grado dl offrire un migliore r'endlrnenio nel trasfe-
rimento delle potenza di uscita e allo stesso tempo
une più efficace separazione del canali.

iI-"Wliltlnoon spilttef'
È nato cosi un divisore/combinetore composto non
più da sole resistenze. ma da lndulhnxa e con-
denutori.

Questo dispositivo. chiamato “LCWIIkinson'J ha la
particolarità di avere una 'perdita di inserzione' di
soli 3 dB e di avere un isolamento tra le due uscite
che puo arrivare fino a 40 dB.

L'unico svantaggio di questo divisore/oombinaiore.
è che essendo costituito da elementi roattlvl, quali
Induthnze e condensatori, non è più un dlspod-
tivo a larga bande, ma un circuito che ha una sua
precisa frequenu di lavoro.
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Jil

ì L (un) = 5° - 0,11 un
e 4.44 x se

“T I; c (PF) I 1.ouu.ooo = mi PF
445 x 98

Fn Volendo ullllzzlre l'nceopplanlenle dl due llneerl nella bende 08-108 MH: occorre
cllculen I componenti del Wllkineon per le Irequenzn dl centro bande, corrispondente
e 00 MHz. In quem cun l velorl leorlcl dell'lndullenza e delle capacità calcolati con le
Ioflnule sono rlepenlvemente dl 0,11 mlcroH e dl 22,9 pF.
Per Il condensatore ll velore mndard plù proulmo sarebbe dl 22 FF. In mlß edemre-
ma un valore dl 1B pF per 'enere eonlo delle lnevlteblll capacità perenne.

Flgß Se eppllehlemo ull'lngnun dl un Wlllrlnwn epllllm un segnale e 98 MH: :vente
unl potenze dl 1 W el ottengono lulle due uscite del dlvleor! due legnell lventl unl
potenza dl 0,5W clucuno. Come ei vede, a meno delle plccale perdlle dovute al compo-
nenti, quello epllller lì comporti In mode molle preulmo e quelle dl un dMeore Idee-
le, rlpemndo sulle uwlte le potenze nppllcatl In Inqreuo pretlcemenle unu perdlle.

Questo lultavla non rappresenta un Ilmihe insor-
momablle, perche' questo tipo di spl'nler è In grado
di lavorare coflellamenle enlro una larghezza dl
banda del +I- 20% rlspeno alla sua frequenze dl
Imre centrale, il che lo rende largamente utilizza-
bile nella maggior parte delle applicazionl.

In '19.6 abbiamo rappresentato il clrcullo dl un dlvl-
eordoomhlnalore dl Wilkinson.
Come polele vedere si tratta di un circuito sempli›
cissimo, perché è formale da sull I mndenuwrl,
da 2 plccole Indultenze e da une nllmnze dl
bllanclamenm

l oomponeml sl calcolano con due sempllclsslme
lormule. e precisamente:
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La capacità del oondensanore (I oondensamrl sono
tutti e 4 ugual!) vlane calcolela secondo questa lor-
mula:

:EW

dove:
C è le capacità in plooFered
F è la 'requenu dl lavoro ln MH:

ll valore delle due indullanze, entramhe uguali. vle-
ne Invece calcolato così:

flififlmü



come oclnblnatore.
Flgå lrrvamrldn lngnoel ed ulclha, lo ateneo circuito dlvllore puo “un utlllmie
Nell'uemplo di liguri, applicando su ciascun lnøreuo un ugnale dl poterla pari Id1 W al otteri In ueclhl un .eguale di potenza uguale a 2W. cioe doppia.

dove:
l. e l'lnduflenza in mlcmHenry
F è la troquenn di lavoro ln MH:

Le mistenza R serve per bilanciare eventuali
piccole dilierenze di potenza in uscite ed ha un
valore fisso di 100 ohm.
Normalmente questa resistenza non dleaipa
potenza.

Koh: queste formule sono valide per impedenza
di ingresso e di uscita di 50 ohm.

Esempio: vogliamo costruire un dimore/combi-
nation che lavori ed una frequenza dl 98 MHz.

Caloollamo prima il valore dl ciascuno del 4 con-
doflubfi.
Applicando la formula avremo:

G = 1.000.000 : (445 x 90) = 22,98 pF

high il valore mmm più press/mo sarebbe di
22 pE In lealtà, per tener canto delle inevitabill ce-
pacltà parassita, adottare/no il valere di 18 pF.

ll valore di ciascuna delle 2 lnduttlnn sarà in-
vece di:

L l 50 1 (4,44 x BI) a 0,11 lnlliml'lonry

La resistenza R, come ei e detto, aare de 100
ohm 1 W.

Alla flne, il divisore del nostro esempio risulterà
uguale e quello dl flgß.

Come potete osservare le potenza che viene
trasierite in uscita da un dlvlsore di questo tipo
alle iroquenze di lavoro e praticamente ugua-
le el 50% della potenza dl ingresso, su ciascun
canale.
il divisore lavora anche da llliro paul ballo el-
tenuando le armoniche superiori.

Anche nel caso del Wilkinson, lo stesso circuito
puo diventare un combinato", invertendo sem-
plicemente lngreuo ed uscite. come indicato In
fig.9 nella quale, come potete notare, le due ucci-
te del precedente dlvlsore sono diventate ora gli
lngreall del combinatore. ai quali sono collega-
te le uscite dei due ampilllcatori di potenza.
Adesso. per completare Il circuito occorre colle-
gare ln Ingresso ai due amplificatori A1 e A2 un
identico circuito utilizzato come dlvleore.
Il circuito completo diventa percio quello di "9.10.

Come potete notare, con quest: sistema è possibi-
le oitenere in uscita una potenza più che doppia
rispetto e quella di ciascun amplificalore, anche ee
il guadagno dl potenza complessivo resta esatta-
mente uguale a quello di clucun empllflcahdre.

Nell'esempio riportato In iig.10, Infatti, ciascun am-
plliloatere guadagna In potenza:

guaibgno-tiJJW-wvøih
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Hqtlo Oueetn e lo odierne completo che mentre l'eccopplenrente del due empii-
tlcetorl llneerl mediante un divieere ed un combinatore di Wilkinson. come pol-
te notare. con questo accorgimento e peulblle erogare una potenza in uscite dl
2 W pur disponendo di 2 amplificatori de 1 Watt ciascuno. reodopplande ln pre-
tica le potenze dl cieecun empilficetore. E' Interessante notare che il guedegno
compieeelvo del circuito (10 dB) rimane comunque ldentlce e quello di clmun
emplìtlcetore. II reddcpplo delle potenze viene ottenuto Infettl innelzendo ll ce-
gnele di lngreeeo, che paul degli 0,1 W del singole emplltlcetore egli 0,2 W che
devono ore essere eppliceti ln Ingresso el dlvleere.

Il guadagno dell'intero sistema e invece uguale a:

guedegnoa2w:0,2W= iùvoite

cioè identico a quello di ogni ampliflcetore.
A questo punte vi chiederete come questo sia pos-
siliileY
Fermo restando che *nulle sl crea e nulla si distrug-
ge' . la maggior potenza disponibile In uscite de-
rive dal tatto che raddoppiendo I due empliticatcri
è necessario anche raddoppiare la poterla dei
segnale in Ingresso

Se osservate l'esemplo di iig.10 vedrete Infatti che
per tare lavorare ciascuno degli amplltleetori con un
segnale ln Ingresso dl 0,1 W occorre applimre ln in-
gresso ai dlvieore un segnale di potenze doppie.
e cioè di 0.2 W.

Coloro che hanno acquistato il nostro eccltatore
LXJSIB (pubblicato nella rivista N.28) e l'ernpli-
ticetere lIneere LX.1636 (rivista N.226). dovranno
perciò. per raddoppiarne la potenza, utilizzano nel-
la ccnfigurazìcne riportata in fig.11.
Nella nuove configurazlone e pra/iste l'inserlmentc
ti un ettenuetore che ha le iunzlone di ridurre dl 10
di, cioè di 1/10, ll segnale proveniente dall`occite-
tele LX.1818 e l'lmplego dl un terzo emplitlcetore
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Ilneene Dune. che fornisce in uscite una poteri~
ze pari a +30 dBrn. corrispondenti a 1 W.
li segnale in uscite dall'ampllticatcre viene quin-
di inviato ei divleere che iornlsce in uscita due
segnali pari e + 21dBm, corrispondenti alle mete
della potenza del segnale In ingresso. cioe VrWett.

Le successiva amplificazlone da parte di ciascu-
nc del due amplíiicetcrì LX,1636, porta ad avere
In uscita dal combinetore una potenze risultan-
te di ben 1,47 dBm, pari a 50 W. una potenza
clcè che equivale e più del doppio di quelle di
ogni :ingoio amplificatore i

Probabilmente vi starete domandendo se questo
sistema risulti dewero economicamente ventag-
gicso. visto che eccone impiegare 3 emplliica-
tori lineari.

Alla vostre giusta obiezione possiamo rispon-
dere senz'eltrc allermativemente, visto Il costo
molto contenuto del nostro amplificatore lineare
LX.1636 e Il costo irriscrio delt'attenuatore e del
due Wllklneon epiltter.

Nella tabella che segue riportiamo i risultati che
abblamo ottenuto delle prove eseguite in Iebo-
retorlo:



IIJW 032W
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Fig.11 La tipure moetrn In llto lo scheme dl impiego di un singolo empllllcltore
line-re LX.1636.ln questo ueo applicando un segnale ln ingresso lll'lmpllflcl-
bre dl 0,2W si ottiene in uscita una potenze di circa 15 W. Nella parte sottostante
e rlppreeentete lo schema e blocchi dl collegamento del due empll'icltorl Ilnenrl
LX.1636 mediante due “power spiitter'! Come potete osservare. per ottenere un
segnale eutlielentemente "robusto" In Ingresso, è stato introdotto un ettenuetore
Motivo seguito da un terzo stadio amplificatore L11636.
con queete einem: è possibile prelevare in uuclte un. potenze dl 50W, cioe più
del doppio dl quelle erogate de cieocun nmpllllcelore.

Come si vede la massime potenza si ottiene alle
frequenze di centro bende di 98 MHz. me rimane
comunque più che doppie anche ai due estremi di
90 e 108 MHZ.

È interessante notare che I'uso degli splitter, che
funzionano come un flltro peeee buco, consente
di aumentare ulteriormente i'ettenuezlone sulla ll
ennonlcaA

in conclusione vi abbiamo dimostrato come an-
ziché costruire un unico emplificetore di potenze
elevata, può risultare più conveniente realizzare un

Le prove sono state eseguite alimentando il nostro
amplificatore LX.1636, sie ocn una tensione di 12
Volt che con una tensione dl 14 Volt e misurando il
valore delle corrente totale loc assorblle ogni volle
dal 3 amplificatori.

accoppiamento tre due ampilficatori di potenza In-
teriore. utilizzando due Wilkinson splltter.

in caso di questo dl uno degli aimplilicatorlv Inoltre.
avrete sempre la poulbllltà di trumettere, anche
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Hg.12 In alle i rappruenmo lo schema elettrico dell'lllenumrl -10 dB e relati-
ve elenco componenti, menln in mao nono vielblll lo schema pratico dell'me-
num' e le Iole del circuito l monumio ultimato.

ELENCO COMPONENTI L11151

R1=27uhrniávmt
mnßâehmvzvnfl
Ra=21°nlnlmrrall

se ad un livello dl potenza lnleriore.

Prima di passare a spleganri come si realizza
pralicamenie lo spliuer. vogliamo dlrvl ene quesio
disposlflvo può essere ullllzzaio anche in altre ap-
plicallonl.

Come dlvlsore, lniatil, può essere impiegato eliica-
oamenie per suddividere un qualsiasi segnale RF.
come ad esempio il segnale proveniente dell'anten-
na, su due ricevitori.

Ãllemlene: come sempre vl_ ricordiamo che è
pmlbim lrasrneltere sulla banda FM. a meno che
non abbiam una specifica concessione rilasciata
delle autorità compenentr.
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r neluzzlzrene Pnl-nçl
Ln schema elelrrloo di questi circuiti è iaimenle
semplice che anche il loro montaggio risulta un io-
00 da ragazzi

Uunloo punte nel quale dovrete prestare un po' più
di attenzione è quello della eoslruáone delle Indul-
una. ma se seguirele le nostre indicazioni non
avrete alcun problema.

Per realizzare I'aooopplamenio del due ampllflee-
tori LX.1636' i circuiti da preparere sono tra. come
lndlcalo ln flgJì e precisamente:

- l'mnumra dl ingresso LX.1757
- ll dlvlaønlcomblnalnn LXJm



Come vi abbiamo detto ii oomhinatore ed Il dlvl-
core sono in realtà due circuiti IdenticlV

Periniziare prelevate il piccolo stampato LX.11S7
sul quale andrete a saldare i due connettori
BNC femmina per il collegamento all'eccitatore
LX.1618 da un lato e all'ampllficatore LX.1636
dall'altro (vedi schema di flg.1i).

Dopo avere saldato i connettori prelevate le due
resistenze da 27 ohm 1/2 W che andrete a sal-
dare tra la piazzola centrale ed il centrale dei
due BNC.

Prendete poi la resistenza da 83 ohm 112W che
andrete a saldare tra la plancia centrale e la
musa.

Fate attenzione nel montaggio dl questo e dei
due suocess'n/i circuiti a non eseguire saldature
"treddej perché in questo caso il vostro circuito
non lunzionera a dovere

Trattandosi poi dl circuiti che lavorano in alla fre-
quenza e molto importante mantenere i reotori
dl tutti l componenti i più corti possibile.

Dopo avere preparato l'aitenuatore e la volta dai
due wltklnaon aprmar.
Essendo l due circuiti Identlcl. descriveiemo per
semplicità un unico montaggio.

Prendete il circuito stampato LXJ'IGS che vi ser-
vlra per realizzare ll dlvlaorelcornblnatore, sul
quale andrete a saldarel 3 connettori BNC tem-
|nlna visibili in "9.13.

Quindi dovrete preparare ie 2 piccole induttanze
da 0,11 microHenry utilizzando il illo argentato
da 1 mm presente nei kit.

Procuratevl una punta da trapano del diametro
di 7 mrn che utilizzerete come supporto sul qua-
le awolgere il filo argentato.

Fatto questo, aiutandovi con ll pollice in modo da
mantenere lI illo ben teso, iniziate ad awolgere
sulla parte cilindrica della puntale 6 spire dl filo,
posizionandcle ben adiacenti le une alle altre.

Quindi tagliate ll illo` avendo l'aoeortezza dl con›
servare una lunghezza supplementare di circa
1-0 rnm di filo su entrambi i capi, che vi servirà
per la saldatura sullo stampato`
Successivamente distanziata uniformemente
le spire. in modo da formare un avvolgimento
della lunghezza di 14 mn't.

Poi, sempre mantenendo I'lnduttanza sulla punta
del trapano, raddrizzata con un paio di pinze i
due terminali dell'induttanza.

Siilate quindi i'awolgimento dalla punta e. alu-
tandovi ancora con un paio di pinze, avvicinaieia
al circuito stampato e prowedete alla saldatura
dei suoi due terminali

Preparate con lo stesso sistema ia seconda ln-
duttanza e saldatela sul circuito nella posizione
che le compete.

Neil.: tenete presente che ll filo argentato, a
differenza del rame smaltato, ha una superfi-
cie conduttlve. È molto importante percio che
le spire risultino uniformemente distanziate tra
loro. in modo da non creare involontari corto-
circuitl fra una spira e l'altra. perché in questo
caso il valore dell'lndutmnza camp/crebbe radi-
caimente.

A questo punto prowedete a saldare i 4 conden-
satori ceramici per VHF da 18 plcoFarad nelle
posizioni ad essi assegnate, iacendo attenzione
a ridurre al minimo la lunghezza dei loro motoriÀ

Nota: come avete visto, dal calcolo teorico II va›
lore della capacità risulta di 22.9 pF. Il valore
standard plù prossimo sarebbe dl 22 plcoFarad.
In realtà, effettuando le prove pratiche in labora-
torio si è vista che il valore più appropriato del
condensatore e di 18 picoFarad.
Questo è dovuta alla presenza delle Inevimbill
capacita parassita che vanno a sommarsl alla
capacita dei condensatori.
Pertanto il valore definitivo del condensatore
che' abbiamo adottato è di 18 plcoFarad.

Infine saldate sul due terminali centrali dei con-
nettori BNC la resistenza da 100 ohm 1 W. ridu-
cendo al minimo la lunghezza dei due reotorl,
ed il montaggio del dlvlaore è terminato.

Eseguite il montaggio del circuito diviooro. do-
vrete ripetere le stesse operazioni per realizza-
re il circuito oomhlnatore, che come sapete e
identico.

Una voita che avrete completato il montaggio dei
tre circuiti` potrete eflettuare i collegamenti. per
i quali dovrete utilizzare del cavo coassiale da
50 ohm. intestato oon connettori maschi BNC.

Una cosa da tener presente e che i collegamenti
dovranno essere i più corti possibile, e dl lun-
ghezza non superiore a 30-40 om.
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Flg.13 Nelle perle euperlore della flgun e
rlppfeeentelo lo lcheml elellrlco del Illvl-
eoreleemhlnatore. ln blue lo scheme pra-
tlcoe le lello del clrculto una volta termlnm
Il montaggio.

Inoltre. per evitare sbllanciamemi, è essenzlale che
lqlmlro cavi che collegano le 2 ulciu del dlvllo-
re e i 2 Ingressi del comblnnme abbiano tunl la
mm lunghezza

TAHATURA 'll

Prlma dl utilizzare gli ampllficatnrl dovrete proce-
dere alla loro singola tantum come indicato nella
rivista N.226 alle pagine 97-98-99.
ll procedimento di laratura è sempllclssimo e ha
per finalltà quella di ottenere la meulml potenza
in uscila.
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Per eseguire la taratura di ciascun ampllñcalore do-
vrete procedere In queslo mode:

- collegate sul BNC di ueclìe dell'ampllflcl-
tore LX.1636 l flll di ingresso della sonda dl
carico LX.1637 che abbiamo pubbllcalo nella
rivista N.226.

Miane: questa operazione va eseguita pri-
ma di collegare I'ampllficatore ell'alimemelore,
altrimenti potreste rlschiere di dunneggiure il Mo-
de! PD.55015. Inoltre, i collegamenti tra l'usclve
ed il carico dovranno essere ipiù con! possiblle.
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Fig." Per relilzuru lo due lnduttnnze dl clucun Wilklnoon lplitter den/rete avvolgere
nulla parte cilindrica dl una punta da trlpeno del diametro dl 7 mrn 6 spire di illo Ir'-
gentlto del diametro di 1 rnrn. Le spire andranno pol dletanzlate tra lore in rnodo da
fumare un awolglmento delle lunghezza di 14 mm. l| valore della capacità del due
condensatori. ricevuto delle formula, o dl 22 plcoFerad` In realtà verrì utlllunto Il valore
lhndlrd dI 18 plcoFer-d, che tiene conto anche delle presenza delle Inevltnblll capu-
eltà parassita. Sie lt velcro dall'induttunzn che quello della cnplcltà sono caloolltl per
una trequonu dl centro bende di 98 MHI.

L'ldeale sarebbe utilizzare un adattatore BNC al
posto del cavo mass/ale.

Tenete presente che l'emplificetore ve collegato ad
un alimentatore di potenza adeguata, ln grado di
erogare una tensione compresa tra 12 e 15 Volt
con una corrente di uscite di almeno 2-25 Ampere.

- tutto questo, collegate l'usclta della sonda di ceri-
co ed un comune tester utilizzato sulla portata 50
Voit cc tondo scala.
Questo servirà per determinare la potenza In usci-
te. che sl calcola secondo la formule:

M= (va-:m10m
dove:
Pout è le potenza in W
Vdc è la tensione lam dal tester

- ore collegate Il BNC dl Ingram dell'emplli'loe-
to'. LX.1636 all'uscita dell'ecplìatoro LX.1618
tremite uno corto spezzone di cavo coassiale. L'ec-
citatore dovrà essere a sua volta alimentato ed in
funzione sulla trequenza dl lavoro.

- con un piccolo cacciavite. possibilmente in pla-
stica, ruotate molto lentamente Ii cursore del cem-
pensetore GS posto sull'amplificatore L11636 tln-
tanto che la lancetta del tester non avrà raggiunto
il valore massimo. .
Non: ruotando II compenseñore C3 attenere un
aumento molto ridotto della tensione in uscita.

- se ora ruotate il compensatnre C13 posto sull'arn-
pllficatore LX.1638. invece, noterete subite che la
tensione si porta su valori delt'ordine di 30-35 Volt.
Più alta sera le tensione in uscita che rlusdrete ad
ottenere. e maggiore sarà la potenza che potrete
prelevare dall'emplificatore.

Tenete presente che durante la taratura le resisten-
ze di uscita tenderanno a aurrlscliderll. ln questo
caso spegnete il trasmettitore e attendete che le
temperatura si rlportl ad un valore normale prima
di riprendere.
Durante questa tese e bene accertarsi che non vi
siano eutoosclllazioni dell'ampllflcatore.

Spegnendo l'occitltou ia tensione sul tester deve
portare! a zero.
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ELENCO COMPONENTI LXJW

dim 0R9=l700hm2m
R10 e 60.000 ohm
01 = 10.000 pF multistrato

62 = 1.000 pF muitietrlto
03 = 10.000 pF mulfllírllø
JAF1 a Impedenza 10 mlcmhenry
D31 = diodo tlpø 1N.4148

Flg.15 Se desiderate coltruirvi un. tonde di carico da 60 Watt potete utilizzare
lo schema elettrico della nom sonde dl enrico LX.1631 dl 15 Watt.
Ovviamente perchå il tonda .il in grido dlnipare una potenza di 50 Witt de-
vrete utilizzare dei componenti ln grado di dinlpare una potenza maggiore dl
quella indio-tn In figure.

Se ooel non fosse, oooorre agire su uno del due
oompensaiori.

Una volta che avrete completato la procedura dl
taratura di ciascun amplificatore separatamente,
dovrete eseguire la taratura del due amplificatori
collegati insieme secondo lo schema di fig.11.
Per lare questo dovrete collegare in uscita un url-
ee entllnduttlvo da 50 ohm. oppure un wattmetro
per RF in grado di sopportare una potenza di alme-
no 50 Witt.
Tenete presente che in questo caso la sonda di ca-
rico Umm non sarà più sulfioiente.

Se desiderate oostruirvl una sonde di enrico ade~
gusta. potrete utilizzare Io schema di flg.15. sosti-
tuendo l oomponenti con altri di potenze adeguata.

Una volte che avrete proweduto a collegare insie-
mi gli ampiificatori mediante i due splltter e avete
oollegato I'usclta al carico. e ai capi di quest'uitlmo
il solito tester predisposto su una portata di 80-100
Volt fondo scala, potrete collegare il tutto eli'ail-
mentetoie, che dovrà essere ln grado di erogare
una corrente in uscita di almeno 6 Am'pere.

La procedura di taratura si riduoe ad un rltoooo dei
oompensatorl dei singoli amplificatori, perché an-
ohe in questo caso si tratta dt agire sui compen-
satori In modo da ottenere ia massime potenze in
uscite, che coincide con il valor massimo cii tenslo-
09 SUI tastef.
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Oltre che ad agire sui oompeneetorl. per ottenere
ii massimo della potenze potrete provare anche ad
Ivvlcinere e ed allontanare leggermente le :ph
re delle bobine poste sui due Wilkinson spiltter. in
modo da compensare le eventuali tolleranze in tese
di costruzione delle bobine.

Note; tenete presente, neli'esegulre questa operi-
zlone, che le bob/ne sono costituite da fllo argen-
tato, cioè conduttivo. Fate attenzione percio a non
ewlcinare troppo le splre per non creare lnvolon~
Hr! cortocircultl. ~

Una volta due avrete ottenuto il massimo valore dl
tensione sul tester sarete sicuri di avere tarare il vo›
stro sistema sulla massima potenza di uscite.

md! REALIZZAZIONE
Costo dell'lttenuatore LX.17B'I (vedi flg.12), oorn-
preso il circuito stampato Euro 12.90

Costo del dlvieore/oemblnltore LX.1768 (vedi
flg.13). compreso ii circuito stampato Euro 18,90

Moti: per ottenere le nostre realizzazione dovrete
owiamente montare 2 circuiti LXJßB.

Costo del solo stampato LX.1767
Costo dei solo stampato 11.1768

Euro 2,10
Euro 3,30



QSSERVIAMO II WILKINSON SFLI'I'I'EB GM! I'RFSIMiSS

Forse ricorderete che nei numeri 219 e 220 della riviste abbiamo presentato un software
denominato RFSIMQS, che consente non solo di caloolare i valori di indultanmo e capacità
di qualsiasi Iiltro pun basso. passa alto e ppm banda. ma anche di visualizzarne il
comportamento sullo schermo del personal computer, tracciando le curve delle riepoefl
in frequenza e l'endamento della impedenza nel dominio della irequenzn, la cosiddetta
“ru di Smlth.
Coloro che hanno installato l'RFSIM sul loro computer potranno ore divertirsi ad osservare
oon questo utilissimo 'tool' il comportamento dei Wilkinson oplitter e capire come funzio-
nano questi dispositivi.
Nelle tigura sottostante ebbiemo rappresentato io scheme del Wilkinson oplitter riooetrultn
con II soitware RFSIM.
l valori delle lnduttnnze e dei condensatori sono quelli calooletl per una trequenze dl lavoro
di 98 MHZ.
L'unlce differenza sono l due condensatori di ingresso da 22,9 picarld dello spliner. che
sono stati accorpeti ln un unico condensatore di capacità doppia.
t

Come potete notare. io scheme del Wliklnoon lplltner corrisponde in tutto e per tutto e quel-
to dl un flitro passe bem.
Con il soitwere RFSIM potremo simulare ll comportamento del Wilkinson alle diverso ho-
quenze.
Nello scheme rappresentato in figura, al terminele di ingresso è stato attribuito il numero 1,
mentre e quello di uscite il numero 2.
Questa attribuzione non è casuale ma ha un preciso significato, perche Indica che il segnale
verrà applicato alt'lngmuo 1 e misurato sulla uoclu 2.
In questo modo e sottinteeo che su entrambi i terminali 1 e 2 si ooneidere collegate una im-
peoenze nominale dl 50 ohm.



Come vedete, il secondo terminale di uscito è stato anch'eeeo collegato ad una Impedenza
di 50 ohm.

Dopo avere oosl predisposto ll circuito, cliccate con II tasto sinistro del mouse sul tasto Si-
MULATEÀ
Vedrete comparire una schermata sulla quale è possibile visuaiizzare i gmfici che mostrano
l'andamento del segnali sui vari terminali del oimlto che stiamo esaminando.
A seconda del terminali che andremo a scegliere avremo la possibilità di visualizzare una
curva diversa.

Per capirci facciamo un esempio.
Quando abbiamo disegnato II circuito oon I'RFSIM, abbiamo designato due terminali, e pre-
cisamente II terminale di ingresso, indicato con íl numero 1 e il tenninale di uscita. Indicata
con il numero 2.
Se osservate la finestra riprodotta di seguito noterete che a destra e e sinistra sono elencate
quattro diverse opzioni. e cioè: S11 - 321 - 812 - 522.

Queste quattro opzioni corrispondono alle 4 diverse combinazioni delle misure che si posso-
no eseguire su un circuito oon due terminali corrispondenti alle lettere 1 e 2.

Se` per esempio, spuntate la scelta 821 signiflca che desiderate osservare come varia li
terminale 2. cioè nel nostro caso I'uoclh del Wilkinson, rispetto al terminale 1, che oorri<
sponde al suo lngremo.



In pratica verrà visualizzato il graiico di colore mao, che mostra come varie la tensione
di uscita del Vlfilkinson. applicando un segnale slnusoidale di frequenze crescente in ln-
grosso.

ll graflco. di colore rom. rappresenta cioe la rlopoota ln frequenza del Wilkinson e ooln-
cide con la classica risposta di un tiltm passa bem.

La potenza sulla uscita 2 risulta attenuata dl 4,01 dB. cioe esattamente dimezzato ri-
spetto alla potenza applicata ln ingresso, corna avevamo pre-visto quando enallzzammo
Il circuito

Questo signlflca che se utilizzaesimo componenti idull, il Wilkinson aplitter sl compor-
terebbe come un divieorehtcomblnltore In grado dl dividere e nominare le potenze
praticamente senza perdite.

Se ore spuntate l'opziona S11 nei lato destro dello schermo, vieualizzerete un grafico che
mostra come varia il segnale applicato al tonnlnale 1, cioe all'lngtesoo del Wilkinson,
rispetto al medesimo terminale 1, cioe a se atom.

In questo modo. la curva di colore blu che appare sullo schermo indica il ritorno di oe-
gnaie. cioè li R08, che potete aspettarvl applicando un segnale ali'ingresso del Wilkinson.

Questa curva è rncito più interessante della precedente, perché ci consente dl capire in
quale zona dobbiamo iar iunzlonere Il nostre splitter.

Se osservate le curva vedete che il ritorno di segnale sl mantiene pressoocne costante e
piuttosto elevato per un lungo tratto iniziale, per poi preclpitare in una culpide che presen-
ta lI suo valore minimo a circa -40 dBV

Questo e il punto in cul ll valore del HOS risulta più basso, e conseguentemente anche Il
tramrimentn di potenza dall'ìngraseo all'uscira e massimo.

Se portate il cursore del mouse su questo punto leggerete un valore di frequenza che si
aggira attorno e Se MHz.

Questa e la frequenze alla quale lavora ll Wilklnscn che abbiamo rappresentate nello sdra-
ma precedente.

Come abbiamo detto. il Vlfilkinson può iavorere agevolmente entro una banda compresa
entro il +I-20 % della sua frequenza di lavoro.

Spostando li cursore Interno alla frequenza dl lavoro potete osservare come varia il ROS
dal cirouìto.

Un altro grafico Interessante è quello che mostre le variazione dell'lmpedenze delle spittter
ai variare della frequenza.

Per ottenere questo grafloo dovete cliccare con ll tasto sinistro del mouse sulla opzione
posta sulla barra in alto a sinistra, Indicata della treccia.
Vedrete comparire sullo schema una finestra come quella che abbiamo riprodotto nelle
pagina seguente.
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In questa iinestra viene visualizzata la carta di Smith, che momra come varia íl modulo
deli'lmpodonu al variare della irequonn.

Sposiando e deeira oppure a sinistra il cursore posrn sulla barra in basso. vedreie spostarsi
sulla curva il piwoio quadratino “ìndicatore'i mentre su lato sinistro della fines1ra verranno
visualizzaii la componenme reale e ia componente Immaginaria, conireddlstinla dalla lemera
l, dell'impedanza.

Neli'esempio riporiato in figura l'impedenza vale (50,74 - | 0.54) ohm.

Quesia impedenza equivale ad un circuito serio formano da una resistenza di 50,74 ohm
e da un condensatore de 2,91 nonoFerad, come si legge In elio a destra nella casella
"Series equivalenti'

II valore della frequenza si legge nella casella In basso a sinistra, e vele In quesm caso
100,713 MHz.

Questo significa che in prossimità della frequenza di lavoro, l'impedenze del Wiiidnson vaie
50 ohm e risulta in pratica puramenb miotlva. visto il valore bassissimo delia oomponenie
Immeginaria. pari a soil -| 0,54 ohm.



Un'altra misura Interessanle che posslamo esegulre con I'HFSIM è la slmulazlone della or
pamzlone esislsme trai due canali di usclla.

Per eseguire questa simulazione dobbiamo modificare Il drcuib preoedenle come Indicata
nella flgura che segue.

Come vedete sull'ingreseo è stata collegata una Impedenza del valore dl 50 ohm.

l punti dl osservazione sono stati spostati sulle due uscite dello splitler, contrassegnate dal
numero 2 e 1.

Ora cliocale sul laslo SIMULATE e sulla flnemra che sl apre successivamente spuntate sul
lam sinlslro I'opzlono 521.

ln questo modo andiamo a slmulare II comporti-:memo del Wilkinson applicando un segnale
alla uscita 2 e osservando come si oompona l'uooila 1.

Ora, spuntano sul lam destro della finestra l'opzione S12.

Andremo oosl a simulare il comportamento delle uscita 2 applicando un segnale sulla
uoclm 1.
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Sullo schermo compere una unlel curva e quaelo Indica che il componemenno delle due
uscite è periellameme simmetrico, come potevamo aspemucl. vlslo che i due reml dello
epllner sono ldemlol4

La curva ha un andamento che presenta una cusplde in corrispondenza della frequenza di
lavoro dello splitler.
Come potete nolare ll valore della separazione tra i due canal! dl uscita, ad una frequenza
dl elica 99 MHz, due alla frequenza di lavoro del Wllklnlon, risulta superiore a 40 dB.

Come vedete. con queslo programma, di facile uso e accesslblle a tulti, e posslblle analizza-
re In modo approfondito ll funzionamento del Wilkinson spllmer e di qualsiasi altro ciruulto.

Se desiderate saperne di più sull'HFSlM99 polete consullare le rivlsße N.21!! e N.220. nelle
quell abbiamo splegalo dlflusamenle i comandi e le dlverse funzionl dl questo inleressan-
tissimo sollware.

mn comm eonianeme il mmm nFslmao siglam cuneo sum e.1o
(M Incluse. speso dl epedlflone esame;



LAMPADA LED 230 V- ¬~
Vi presentiamo un alimentatore switching che permette di iìilotare dei
LED con la normale tensione di rete a 230 Volt.
Questo alimentatore potrà essere anche collegato a del dimmer commer-
ciali per variare l'intensltà luminosa dei diodi LED.

È ormai sono gn mm al tutti la trasfonnaziona
a cui I'evoluzlone tecnologica sia sottoponendo li
mondo dell'illumlnazíone e non è dato ancora da
sapere se in futuro nelle nostre oaše prevarrà i'il-
luminazlone a led o quella a lampade al neon a
basso consumo oppure ad alogene speciali a bas-
so consumo, o se invece essa sara garantita da
pannelli a tecnologia OLED.

Un dato comunque e certo: è nei settore dei led
che il contributo dell'evoiuzlone tecnologica sem-
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bra per ll momento dare l suol frutti maggiori e
pertanto ipotizziamo che nei prossimi anni sara
questo il tipo di illuminazione a farla da padrone
magari In associazione con altri tipi di sorgenti
di luce.

Abbiamo già aitrontato approfonditamente ramo-
manto dell'allmentazione dei LED nell'artiooio Inti-
tolato "I Led per i'ìllumlnazione: una nuovo fmn-
tiera" pubblicato nella rivista N.243, in cui abbiamo
presentato un sistema d'iiiumlnazlone a strisce di



led o laretti. completo di controllo da remoto per
mezzo di un telecomando TV.
Il circuito allmentato direttamente a 230 Volt oppure
da batteria e 12 Volt` può essere utilizzato come
lampada dl emergenza o nei camper.

Oggi affrontiamo il terna di come plletare del led
direttamente da rete senza dover usare traslorma-
torl o oomponentì glgantesclil.

Abbiamo usato l'integre'lo SSL2101 che è un eli-
mentatore che pilota fino a 4 led da 1 Wafl diretta-
mente dalla rete.

Ulnhagroto'SSLããlfl'l

USSL2101 è un controllore prodotto dalla NXP per
alimentatori switching Flybeck, specifioo per ali-
mentare dei led di potenza.

L'SSL2101 utilizza il controllo di lroquenza per va-
riare la luminosità del led.
Questo integrato può essere utlllzzato anche per

controllare la potenza lumlnosa dei led in oomblna~
zione con un dlmmer esterno dl tlpo commerciale.

DEGUZ'IDMPIII . ."
Fllt 1 - 2 - 10
SBLEED, WBLEED e ISENSE sono i pin che con-
trollano la lumlnosltà dei led anche in presenza dl
un dimmer commerciale (per intenderci quelli usati
per ta regolazione di normali lampade a lllamenlo).

Pln S
Voc alimentazione da 8,5 a 40Volt.

Pln 6
BRIGHTNESS controlla la luminosità verificando
la frequenza dell'uscillalore interno. Una bassa Iu-
minosità ridurrà la frequenza e viceversa. Questa
trequenza è definlta dai valori R e c tra I pln 8 a 1.

Plrl 1 - 8
R62 e HC deflnlseono la lrequenza di controllo del-
la luminosità.

59.1 In quem loto potete vedere l'lllmentnore LX.1759 come al pruonl: a
montagglo ultlmàio a l 3 dlvenl tlpl dl elrcullc stampato In allumllllo a aupportn
del led, cho potuto rlchledercl per mllnare mrlah appllcazlonl.



PIII 9
PWMLIMIT la tensione eu questo piedino modiflca
Il duty cicle per la regolazione delle tensioni Interne.

Pln 11
AUX Ingresso per il controllo della tenslone neli'av-
volgimento ausiliario (primario T1).

Plrl 16 - 12
DRAIN e SOURCE di un mosfet di potenza interno
al chipA Serve per pilotare direttamente 1 o 2 led
oppure per fornire la potenza al primario del trasior-
malore d'impulsi come nella nostra applicazione.

Pln4-5-13-14-15
Messe.

Lo schema elettrico di questo circuito è riprodotto
lo fig.3.
Come potete notare. la tensione di rete viene rad-
drizzata dal ponte R51 e llvellata dal condensato-
re CG, l'impedenza Z1 e II condensatore C1 han-
no ia funzione di filtreie eventuali disturbi indotti
dall'oecillatore verso le rete.

La tensione continua così ottenuta dì valore pari
al valore dl picco della tensione di rete, cioè cir-

ca 330 Volt. viene applicata sul primario (pln 2-4)
del traeiorrnatore in lerrite T1 tramite ll terminale
“Dmin' (vedi pin 16) del mostet Interno a||`lmegrate
SSL2101 che, opportunamente pilotalo, potrà rego-
lere la potenze di uscite

Àilenllone: dato che il circuito viene alimentato
direttamente dalla lele, per le elevare tensioni in
gioco ricordiamo dl evitare nel modo plù mehr-
to di toccare qualsiasi parte del circuito. quando è
ellmeniato delle rete.

I due diodi zener da 100 Volt ognuno (021-022).
preservano il mosfel interno all'lntegraio da tensio-
nl elevate che si sviluppano quando passa dalla
fase di conduzione a quella di apertura.
L'alírnentazione dell'integrato lCl awiene a regime
attraverso la tensione che sl forma per Induzione
sull'avvolgimento secondario ausiliario 1-5. cau-
sale dal funzlonamento dell'avvolglmento primario
che la capo ai pin 2-4 del trasformatore.
L'osclllatore interno e le varie logiche di comrolio
modificano la frequenza e l tempi che controllano
ìl Gate dei moslet interno. facendo passare più o
meno corrente attraverso il Drain e (vedi diagram-
ma a blocchi) il Source che e messo a messe.

La rete costituita dalle resistenze della R3 elia R9
serve a determinare le soglie di corrente alte a po-
ter utilizzare Il dlmmer esterno.

Fq A sinistre. schema a blocchi dell'lntoqmo montato In SMD e siglato
SSL2101 o e dum relativo connessioni del componente visto dell'llto o con lo
m dl Merlmlm rivolto vena I'llto.
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Figa Schema elettrico doll'nllmønhbn n Zaßvoit regolabile coi rilmmor em lb-
bilmo siglato LX.1169 a lotto Ilonoo compiuto dui oomponømi neonati por in
tua miizzszionl.

ELENCO OOMPONENTI L11700

R1 n 47 ohm
H2 = 47 Ohm
R3 = 470.000 Ohm
H4 = 1 megaohm
H5 = 15.000 ohm
H6 x 2.200 ohm
R7 = 2.200 Ohm
RB = 220.000 Ohm
R0 :100.000 Ohm
RIO - 2.700 ohm
R11 00.000 nhm
R12 = 10 ohm
R13 = 100.000 Dhm
R14 6,8 ohm
R15 = 6,8 ohm
c1 = 10.000 pF pol. mvolt
OZ = 1 microF. elaflroillieo
63 n 330 pF cammino

C4 = 4.1 micrnF. elettroilflco
05 = 100.000 pF poliemn
CS =1 mlcroF. pol. 830 V
G1 =150.000 pF pol. 400V
CB = 220 microF. eleiimihico
09 = 1.000 pF Der. 3.000V
ZI = Impedenza 2,2 mllllhenry
R81 = ponte raddrizz. 1.000 VK1.5 A
051 = diodo tipo BYV36
DSZ - diodo flpn BVW100
083 iudo [Ipo BYV36
034 lodo tipo BYW100
DZ1 = zener 100 V 1 Watt
022 = zlner100 V 1 Wlit
IC1 = innegraio SMD llpa SSL2101
Did-DL.: = diodi led da 1 Wall (=DLA¬1)
F1 = 'usA Iuloriprißt 145 mA
'n lmu. um nn'mn

Flg.4 A law, visi: imma e Mro delle connessioni dei
diodù led dl 1 Walt per SMD (cødlcø =DL4.1). Fate at-
hulicno ad identificare l brminail A e K esl-atierimti
dl una diversa lmuuatun.



In questo contesto viene determinato il passeggio
dallo uro per fornire al Mac del dimmer commer-
ciale la corrente dl soglia sutficiente a pllotere í
led, come sl tremesse di una lampadina normale e
nei tempi previsti.

ll dimensionamento della rete iorman da R10-R11
e 03 determina la frequenza di lavoro per pilotare
ll GATE del mostet interno che alimenta il primario
del trastormatore.
Abbiamo dimensionato il secondario del trasiorma-
tore ln modo da poter pilotare un numero dl 3-4 led
posti In serie.
La tensione variabile sul secondario del trasforma-
tore viene raddrizzate dal diodo veloce 054 e livel~
lata da OB.

Come noterete, il chip SSL2101 è in versione SMD.
unica disponibile per questo oornponente, ma per
poten/l mettere a vostro agio, lo abbiamo trasfor~
mato praticamente in un contenitore dual In line
per poterlo utilizzare come un normale integrato.
Nel caso si presentasse un problema o un guasto
non dovrete cosi sostituire un componente SMD.
operazione sempre piuttosto problematicaV

Molti ci chiedono del consigli per lavorare ln SMD
a case propria.
Poiché per farlo dovreste rloorrere a costose cen-
traline di saldatura e componenti di contorno dete-
rlorabili nel tempo (la pasta saldante va conserva-
ta in irigoriiero), noi vi soonsigliamo di iarlo` ma vi
mettiamo anche nelle condizioni di aggirare l'osta-
colo e di poten/i dedicare al vostro hobby preferito
nel vomito laboratorio.

HHLIZZAZIONE PRATICA

Potete iniziare la realizzazione pratica di questo alinen-
tatoie Umm iacendo riferimento ai disegno d 696.
Vi consigliamo dl iniziare inserendo nello stampato
lo zoccolo per i'integrato lCt. saldando accurata-
mente i suoi 16 piedini.

Prooedete montando tutte le resistenze, avendo
l'aooortezza dl verificarne sempre ll valore indicato
delle lasce in colore presenti sul loro corpo
Inserite quindi i condensatori ceramici, i polieste-
re e gli elettrolltlcl.
A proposito di questi ultimi prestate attenzione alla
loro polarità. ricordando che il terminale più lungo
indica il polo positivo che va posizionato come ln~
dicato in lig.6.

Montale quindi i diodi DS1-DSZ-DSQ-DS4 orientan-
do la lascia dl riierimento stampigliata sul loro oor~
po oorne illustrato in fig.6 e i due diodi zener DZt e
DZ2 orientando la loro fascia di riferimento rispet-
tivamente verso l'elto e verso il basso (vedi tigß)V
Potete ora saldare ll piccolo iusiblle F1 posizionati)
sotto il condensatore poliestere C1 e. in alto sullo
stampatojl ponte raddrizzatore R51 e l'impedenza
21 da 2,2 mlllihenry tra ll corpo del condensatore
CG e quello del condensatore CT
Inserite quindi nello spazio riservato sullo stampato
il trasformatore Tt (vedi tigfi).
Prelevate ora dal blister l'integrato SMD siglato
SSL2101 che, come potete vedere del disegno dl
tìgjä` e premontato sopra un piocolo stampato do-
tato di connettore che ne consente l'innesto nello
zocoolo precedentemente inserito nello stampato.

Flgã Foto del circuito a montaggio ultimato e inserito all'lntemo del mobile.



Flgß Schema prulloo dl montaggio dell'lllmemnmne L11169.
Come potete notare, l'lnßgmø IC1 month In SMD lu un plecolo
stampato è dotato dl un connettore che ne consente l'nlloqglamen-
to nella zoccolo saldato sulla stampato.

Fn Fon dello mmm cool oomo al presunta a montaggio ultimato.
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FigJ! Abbiamo qui ramguraio I 3 circui-
Il siampatl di supporto al led che potrete
richiedere! per realizzare le vostro appli-
cazioni. ln sito Ii supporto quednaio per 6
diodi led, sono, il supporto lungo 36 crn por
a gruppi al m drum led (al cul è rlpmamm
uno soltanto dei tre eetwri) e li supporto da
15 cm per il! diodi led.

2.175 I

Figå Ogni ierne di led può essere alimentato collegando lI nostro LX.1769 el iill
+I- presenti sullo stampato di supporin ai led prescelto (vedi figß).
Come abbiamo illustrato nei dlsøqno. ogni alimentatore può essere pilotaio de
un dlmmer per normali lampade ed lnoandescenu per controllore la luminosità
oppure da un Intenuiiore di Mo per mivaro Il iunzlone onloii.



Giunti a questo punto non vi rimane che saldare. a
sinistra, la morseltiera per il collegamento alla rete
dei 230 Volt e. a destra. quella per il collegamento
esterno con lo stampato di supporto ai led prescel-
to (vedi figay
Come potete vedere in fig.5. abbiamo adattato il
nostro alimentatore switching per led alle dimen-
sioni di un contenitore standard di un reattore per
lampade al neon.
L'ultirna operazione che dovrete compiere consiste
nel ricavare su quest'ultimo l 2 lori per la luoriusclta
dei till di collegamento alla rete e al led.

"QQMESHISÂ .. _. e _..

Potreste utilizzare il nostro progetto per aggiornare
la vostra vecchia lampada che utilizzava un siste-
ma dl illuminazione ad alto dispendio energetico
Abbiamo previsto diverse possibilità di utilizzo. ot-
irendovi tra tipi di stampati speciali in alluminio di
tre forme diverse che supportano la presenza mini-
ma di lre led da 1 Watt:

- uno stampato lungo 36 cm formato datre moduli
(vedi iigß In alto) che si possono staccare ln modo
da ricavare 3 supporti ciascuno per 3 led della lun-
ghezza di 12 cm;
- uno stampato quadrato che simula la iorrna dei
iarelti (vedi lig.8 al centro) e che puo portare fine a
6 led. Ma voi dovete sempre utillzzarne 3 per ogni
alimentatore.
- uno stampato di forma rewangolare lungo 15 om
(vecfl iig.8 in basso). ove potete inserire 3 led (rl-
coidate che ogni circuito dl pilotaggio supporta 3
led da 1 Watt che equivale ad una lampada di circa
:seowattt

VI proponiamo un esempio dl come utilizzare lo
stampato quadrato con 6 led. À
Dovete utilizzare due alimentatori, uno per tra led
e un altro per gli altri 3 led4
Per utilizzare appieno questo stampato dovete tare
una piccola variante sullo stampato. cioè dovete la-
gliare due piste per isolare i due gruppi da tre led e
saldare i llli rosso e nero che andranno al secondo
alimentatore (vedi fig.8 al centrio)V

Procuratevi quindi due dimmer commerciali e po-
netell in serie a ciascuno dei due alimentatori in
modo da ottenere una lampada da 60 Watt virtuali
totalL che potrete gestire per ottenere la luminosità
che desiderate.
Infatti. regalando i due dlmmer avrete una lampa-
de che si presta per ogni occasione, potendo pro~
dune una luce soit d'atmoatera oppure una luce
mollo interistaV

Al posto del dlmmer potete usare un Interruttore di
rete (vedi 09.9).

La stessa cosa puo essere realizzata con gli altri
stampati che adatterote alle varie iorrne di lampada
in vostro possesso.
Con tre alimentatori potete utilizzare lo stampato
lungo 36 cm per accendere ie tre teme dl led in
sequenza lungo una linea retta anziche in un siste-
ma tipo spot.
Con lo stampato da 15 cnr di lunghezza potete uti-
lizzare 3 led.
Ouest'ultimo stampato è Indicata par camper o
lampade che abbiano la forma rettangolare e che
contenevano un'alogena.

Nola; lo stampato da 15 cm puo essere utilizzano
anche con la lampada LX.1758 pubblicata nella ri-
vista N.24!! per pilotare fino a 6 led .

Se il vano della piatoniara o della lampada e di
materiale isolante. adattate il circuito al suo interno
usando per il fissaggio del silicone o delle viti varie.
Se invece volete collocarlo, ad esempio, sopra una
mensola della cucina per illuminare il piano cottura
sottostantev non potendo ricorrere a una protezione
esterna del circuito. potrete utilizzare il contenitore
proposto da nol.

mattanza-worm .
lcomponenti necessari per realizzare l'allmentato-
re switching per led LX.1789 (vedi flg.6). compresi
circuito stampato e il mobile plastico IliITK14.2 (vedi
fig.1) Euro 60,90

A richiesta:

- circuito stampato quadrato per 6 led cod. 2.1758A
(vedi 09.8 in sito) Euro 10,00

- circuito stampato lungo 36 cm per 3 gruppi di 3
led cod.2.17585 (vedi figß al centro) Euro 15.00

- circuito stampato lungo 15 cm per 3 led
cod.2.1758c (vedi 69.5 in basso) Euro 9,00

Costo del solo stampato LX.1169 Euro 6,20

l prezzi sono comprensivi di IVA. ma non delle spe-
ee postali di spedizione a domicilio.
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~ SOFTWARE per contatore
In questo articolo eompletlamo la presentazione del programma “Coderad”
creato per Il contatore Geiger LX.1710, splegandovi come elaborare con il
programma “Excel” I valori delle radioattività e come visualizzare In tempo
reale sul pc gli stessi valori mediante la connessione RS232.

Nel numero precedente della rivista abbiamo pre-
sentato il programma “coderadf realizzato per lut-
il coloro che hanno acquistato il nuovo contatore
Geiger LX.1710, che consente di elaborare i dati
memorizzati dalla strumento all'inlerno della SD
card.

in queli'oocesione abbiamo spiegato come si le a
ricavare. dall'insìeme delle misure eseguite, l paA
rametri più significativi, come il valor medio della
mdlottivltà. i massimi e i minimi` la deviazione
standard e soprattutto il grefico che mostra come
varia la radioattività in un determinato intervallo di
lampo.
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In questa seconda parte vogliamo illustrarvi due
funzioni altrettanto importanti del software e cioe la
gestione della connessione R5232 e la possibilità
di elaborare i dati anche con un pacchetto software
esterno che molti di voi conoscono bene ed utiliz-
zano frequentemente. e cioè “Exoell

Come sapete` il contatore Geiger LX.1710 ollre
due possibilità di raccolta delle misure: la prima
consiste nel memorizzare tutti i datl provenienti dal
contatore all'hternn di una SD card, mediante ia
creazione di un file .txt che può essere elaborato
in qualsiasi momento tramite il software dediwlo
'006d



L'eitia possibilità e quella di presentare i dati sul
persone! computer in tempo reale, e cioè men
mano che vengono misurati del contatore.
Per lare questo e sufficiente realizzare fisioamente
le connessione R8232 tra il Geiger ed il pereonei
computer.

In questo caso, oltre ad apparire sullo schermo,
i deli vengono memorizzati contemporaneamente
anche sull'hard disk del pc, dal quale possono
essere richiamati ed elaborati in un secondo mo-
mento.
Vi chiedetelo quali sono le diiierenze tra questi due
sistemi di misure e quando conviene utilizzare I'uno
oppure I'altro.

La memorizzazione dei dati sulla SD card risulta
molto comoda quando si vuole osservare come veA
ria la radiottività di una certe zona in un intervallo
piuttosto lungo di tempot
in questo caso basta "piazzare" il contatore nel pun-
to stabilito e lasciarlo in funzione per li tempo voluto.
I dati verranno raccolti e memorizzati, e potranno
essere elaborati con li nostro programma una volta
recuperata i'SD card

«- GEIGER - ll parte

Flg.1 Ooliegendo Il contatore Geiger elle porta seriale dei vostro po potrete eegulre In
tempo reale I'endemento di un fenomeno radioattivo l dati provenienti delle strumento,
egglomati automaticamente ogni 10 secondi, ven-anno presentati su video e memoriz-
zati oontemporeneemente nell'hard disk del po. Per realizzare il collegamento e eum-
eiente inltellere il programme "Corteno" e eegulre le Istruzioni de noi fornite.

La connessione R$232 viene invece utilizmta
quando è necessario osservare 'rn diretta” un fe-
nomeno radioattivo. senza esporsi personalmente
egll eftetti della radiazione.
In questo caso basta realizzare un collegamento sut-
licientemente lungo (vi ricordiamo che utilizzando un
cavo schermate di buona qualità. oon la connessio-
ne R8232 si può arrivare ad una distanze massima
di una ventina di metri). per osservare il ienomeno
radioattivo proprio nei momento in cui si manifesta.
Man mano che vengono acquisiti. i dati compaiono
sullo schermo del po, che naturalmente dovrà re-
stare sempre acceso.
Questo limite necessariamente questo tipo di misu-
ra ad intervalli di tempo più brevi.

Per quanto riguarda inveoe rielaborazione dei dati
con un ioglio elettronico come Excel, questa oon-
sente di realizzare una presentazione dei dati ma
soprattutto dei graiici maggiormente personalizza-
ta, sfruttando i numerosi *tools* presenti ail'intemo
di questo diffuso pacchetto soitwere.

Nota: per [installazione del programme "Code-
rad" lare ri/erímenro alla rivista N.244 pp. 124-1254

65



Creazione dl un fiie EXCEL

Coloro che dispongono di Excel e si divertono ed utilizzare le numerose possibilità dl elabo-
razione ollerte da questo programma` hanno la possibilità dì trasformare Il flle .txt contenum
nella SD card, in un file che potranno importare all'intemo di questo programma ed elabora-
re a loro piacimento, utilizzando l numerosissimi "tools" presenti nel pacchetto.
Perché uno dei llle memorizzato dal contatore Geiger possa essere lmporlato tramite Exml,
occorre creare una spaziatura dl ciascuno del campi che oompongono i dati dl ogni record
contenuto nel file con delle vlrgole.
E solo dopo avere operaio questa traslorrnazlone, che il ille potrà essere aperto ed elaborato
con Excel
Per rendere importahile in Excel il file .txt contenuto nella SD cere. dovrete procedere in
questo modo.
Come già lndícato nella procedura che abbiamo illustrato nella rivista N.2" alle pagg.100-
112. cliccate sull'opzlone 'Loader Menu' della iinestra principale del programma 'codered',
quindi selezionate ll ille che desldemte importare, ad esempio 'Geiger 2".

Cliccate nella finestra principale del programma sull'opzione “Crea Excel":

¢ MINU PRINCIPALI
Loader-Maw Grafico CofrflSs Help End (mimi

71IJIO1011
WNTWWIUH re
mäüflüimmnùutå

mauzualawwimM unssmamemme mmnmmitunsstemu
mn. cpu m isa-m tem, ram/m

rzzmM ,mm 93.93%

lit
Um

Il programma mostre le tinestra nella quale verrà sab/ato II flle dopo essere stato convertito
nel tomtato Excel.
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A questo pumo ma molta menzione a scrivere sublio nella flnesira sottostante oomrasf
segnaìa dalla scritte I'Nemo flle'! un nome dlverso da quello del file di origine, ad esempio
60134.

Questo è di fondamentale importanza, perché ee non lo fate e premete pe' caso ll msm Sal-
ve prima di avere desfinam un nome dlvem al flle. il programma procede automaticamente
alla conversione del file Geiger 2 nel formale modifieeto. e voi vi troverete ad avere perso il
file originario.

Dopo avere scritto Il nuovo nome del flle, premete il ìasm "Selvl' ed ll file modifioeto verrà
memorizzato nella directory che avete desfinern.
Compare la flnestra sottostame che conferma la creazione del nuovo flle.
Cllccate sul tasto OK per confermare.

Uflflflßfi WEB?
neobi I dda l

[Wlmm 01040 LQ

mmmurørmoau memmmnmurmrmmue-- - f

31115211171mm E] .
“in” '._'f`“°'"å°^`“““ 'WLW' m” 93339..



A questo punto se volete confrontare ll tile originale Geiger 2 con il ille convertito Goi34.
potete richiamare quesfultimo tramite qualsiasi programma di Notepad.

Nella ligure sottostante abbiamo riprodotto I due flle al'fiancati, in modo da evidenziare alcune
differenze degne di nota.

Come potete notare. nei reoord del tile originale Geiger 2, non compaiono tutti i record regi-
strati sulla SD card. Quelli che riportano la lettera'c' oppure la lettera 'Bi' Infatti. non essendo
attendibili, sono stati eliminati.

Nel tile GeiSd non compare il primo record. che viene sempre scartato di default.

inoltre. per rendere il tile leggibile dal programma Emøl. I dati presenti In ciaswn record del
tile Gei34 sono separati da una virgola.

Q Mi NU PRINCIPAII
Loader-Menu Grafico ComR5232 Help End CreeExcel

Ußflflßß H1 WIP _ LUN/12 .m-
europe

File Modifica Formato Visualizza .7
I '300005, 071010,101050, . , .

000000, 071010.103L`LOO, . , . , . , - .Lt - , X
-,-,L,-.x

ooos;4,or1olo,1olzzo
oooszo,071010,1o1230
000471,071010,10124o
ooo4e7,o?1olo,1o1zso
ooozsa,o71010,1o1soo .
ooo4oa,orlolo,101310 .,..s,.,x
ooooos,071010,10134o,...._,.,L,.,x
000332,071010,101350..,.,.,.,L,.,x
nooaes,orlolo,1o14oo,.,.,.,.,L,..x
ooosei,ov1olo,101410,.,.,.,..L,.,x

A questo punto aprite il programma Emil.
Dal menu principale selezionate la voce Dati.
Quindi selezionate la voce Importa dati esterni e suwessivamente I'opzione Importa Dati.

tipi-_: negli esempi che;seguona abbiamo utilizzato la versione Ener 2003. E possibile che
troviate alcune lievi differenze, se utilizzare una diversa versione di questo programma.
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Cliccate su questa opzione con il tasto sinistro del mouse e sl aprirà la finestra seguente:
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01a dovsle ricercare la dlnectofy all'imemo della quale si trova il fils Gei34 cha desiderate
lmporlara

Dopo avaria evldanzlalo cliccafie sul Iasm Apr! e vedrete apparire la finsstra successiva.
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Qui dovrete togliere la spuntatura dalla casella “labullzlone' e spuntare la wsella 'vimini'
in modo da selezionare la separazions dei campi dei da!! mediante vlrgøle.
Non appena avrete spuntato la casella. vedrete che i camp! risulteranno separali da llneø
vnnlcnll. Cliccate sul tásto Avanil.
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Nella flnesira che sl apre suecessivamenie dovrete selezionare il formato della date In en-
oordo oon il formato previsto dal programma che è eammgg.
Per fare questo cliccate dapprima sulla colonna della dm, che diventerà di colore nero.
Quindl cliccate sulle casella dela e selezionate l'opzlone AMG che sta per nnno-mose-glor-
no. ln questo modo la data verrà presentava sul logllo Excel nello stesso lonnalo utilizzato
dal programma Cederad.
A queslo punto cliccate sulla opzione l“Flne” e nella finestra sueoasslve cliccate su OK.
Vedrela apparire la finestra seguente:

` nali. luni. minha run-ñ :nn-u nm nmuu 1 Inn-nr
Jue41417' Luz-1 - -ä :ail` 1M- (fw

' L u m w i

o
A1 'r s
AaulaFBlHlllJlKlLleIIOlPlmnwznurwow I _ _ l inwrmrznnrmnuu4 i.
zsmmmnvumm`V i,

Lsslunumrrwnau L
novena/mmm] L

`:esvuflu/zuururizm s
mlmmrmm
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m
e

e
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Ora che eveie ìmponam il file potete salvarlo come file .xls dopodlche potrete procedere ad
elaborano come megllo credete.

Se per esempio, cliccate sulla opzione Strumentl e successivamenle sulla opzione mena,
vi troverete a disposizione un vero e proprio editor in Visual basic che vi consentirà ci eon-
lezionare elaborazioni mollo sofisticate.
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Collegamento via RS232

Chi non desidera utilizzare ia SD card. ma preferisce memorizzare l dati direttamente
neii'itard disk del personal computer, potrà lario collegando il connettore R5232 del con-
tatore Geiger alla presa R8232 dei personal computer.

Oltre ad utilizzare I'hard disk ai posto della SD card. questa procedure può essere utilizzate
qualora si desideri collegare il contatore ai personal computer per analizzare i dati della
radioattività In tempo mio, prolettandoli sullo schermo del pc man mano che arrivano dal
contatore.
Naturalmente, per attenuare l'acquislzione dei dati via R3232 e necessario che il computer
resti acceso per tutto il periodo della misura. e questo rende questo tipo di memorizzazione
senz'aitro meno interessante rispetto a quella su SD card.

Per realizzare la connessione dovrete collegare fisicamente il connettore R3232 presente
sul contatore con la porta R8232 del vostro pc,
Spesso sui computer più recenti la porta RS232 non è più iomita e viene sostituita dalla
connessione USB.
Se non disponete della porta H5232 potrete realizzare ugualmente ii collegamento, a patto
che utilizzlate un adattatore RSZ32IUSB facilmente reperibile In commercio.
installate i'adattatore RSs/USB seguendo attentamente le indicazioni del costruttore e
dopo avere provveduto ad eflettuare il collegamento con ii contatore. aprite la linestra princi-
pale del programma Coderad e cliccate sulla opzione 'ComR5232" posta sulla barra in allo.

Not; eseguite prima la connessione alla porta R8232 delpc e solo dopo le configurazione
dei soitwere.

Nella toto e visibile ll collegamento del contatore Geiger alla porta USB del personal
computer realmto utilinando uno del convertitori RSBZIUSB disponibili in oommer»
cio. Seguite attentamente ie Istruzioni dl Installazione dei convertitore prima dl proce-
dere al collegamento.
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In quesla linestra dovrete scriverle nello spazio blanco contrassegnato dalla dicitura 'Nemo
Filo' , li nome del flle nel quale desiderate che vengano memorizzati I dali man mano che
vengono acquisiti tramite la connessione RSZSZ.
Nell'asempìo di figura, il file si chiama 'radioauivliåi'
Dopo aver scrìllo ll nome del ille. cliwate sul lasm Salvi e vedremo comparire la finestra
successiva.
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ln alla a slnlslra è preseme la flnestra oonlraddistlnla dalla scrim 'urlale da usare' nella
quale deve essere indicata la pena seriale che lntendeùe utilizzare sul vostro pc.
Abbassate per il momento sulla parte Inferlore dello schermo la flnwtra cliccando sul lam
posto nell'angolo in alto a destra.

Per Idenuflcare Ia pena seriale da utilizzare cliccate sulla opzione 'mmm del oompumf



Nella finestre che si apre oiiocawe sullo spazio bianco con il msm Mo dei mouse e nella
piccola iinestra delle opzioni che si apre successivamente. cliooane sulla opzione 'Proprioßl'

1m; mi... m ,Mim

Dovremo quindi cliccare sulla opzione 'Hardware' e vedrete comparire la flnestm successiva.
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Qul. cliccando sulla crocetta posia di fianoo alla voce Porte (COM e LPT), vedrete compe-
rire I'eienco delle porte disponibili sul vostro pc.
Ora se ll vosiro computer è dotato della porta seriale, vedreie comparire la dicitura 'Poni
dl comunicazione (OOM1)' oppure “Pam di mmunlmione (COM2)' come nell'esempio
lndlcaio nella fineslra suocaesiva.
in questo caso il pc dispone dl due porte seriali. denominate rispeitlvamente 00m e
Colla.
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Supponiamo che scegliete dl utilizzare la pone 60m.
In questo caso. dovrete avere precedentemente collegato ll cavo R$232 al connetto" cor-
rispondente a questa porta seriale del vostro pn, altrimenti le connessione non funzionerà.

Successivamente dovrete riaprire la finestra “Collegamento seriale een Geiger KM1710" e
cliccare sulla freccia poste e fianoo della casella “seriale da uan' posta in ehe e sinistre.
Nelle opzioni che si epruno selezionate le COM1, come visibile in iigura.

In questo modo avete predisposte Il pc ad acquisire i dati sulla parte wllle 00m.

Potrebbe succedere però che Il vostro computer non disponga delle porte seriale, che eem~
pre più spesso viene sostituite delle porte USB.
In questo caso vedrete eppàrire una finestre simile a quelle successive.
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'è 'cmmwmfiåw Questo signlflce che ll vostro computer
' dlspone di una peru USB denomlnaia

COMA
Per selezionare la porta USB tornate alla
fineslra “Collogamonm seriale con Gol-
gør LX.1710' e nella caselle in alla a sí-

;mmus-umnrm nislra selezionate il nome della porta se-
)mmwmmm) rlnle che desiderate utilizzare, in questo

caso la 00m, come visibile nella figure
Somsßmß.

'i cullegancmo seriale mn Geiger m1 Ho T È G(

Avete oosl predisposto iI mmnuler a ricevere i dall provenienti del contatore sulla porta
OOIM.
Ora non vI resta che predispone ll conlalore Geiger alla comunlcazlone seriale, come Indl-
calo a pagßà della rivista N.235.
Per farlo dovrete seguire questa semplice procedura.
All'awenslone vedreteoomparire sul display la schermata prlnolpale:



ACTUAI.
VlLUi

Premete ore il iasio MODE facendo oomperire vie vie le schermeie successive, lino e giun-
gere alle schermata relative elle eitivezione della connessione HSZßz.

Ora premete uno dei due tasti con la freccia e vedreie comparire le sef'ma:

Ora premete il tasto SET per confermare.
Da queeio momento il ooniatore inizia a irasmeiiere la stringa del ddl sulla oennulione
R8232. che come sapete vengono agglomati ogni 10 secondi.

A questo punio non vi resla che dare inizio alla acquisizione dei dati sui pc.
Per vedere comparire sullo schermo la siringa dei dati man mano che viene inviaia dal oon-
ieiore dovete ritornare alla flnestra 'Collegamento seriale con Geiger LX.171U,' nella quale
dovrete cliccare sul lasio “Apri seriale? dando inizio alla acquisizione dei dati sui pc.
Se iuite le operazioni sono state eseguite correttamente. vedrete comparire le siringhe del
deli man mano che vengono acquisite dal eoniaiore. oome visibile nella finestre seguenie.



P000001071010101020. ..C l..
0000002071010101030 .
000000307101010104
000000507101010105
000000007101010110
000002 507101010111
00004 5507101010112
00004 3007101010113
“70026007101010114
0000007071010101200 .C. S.

Come sapete. ciascuna stringe contiene l datl relatlvl al numero di colpl. alla data e all'orl
di acquisizione e alle eltre lndlculonl relative al tipo di tubo, allo stato del contetlore. ecc.
A pegßâ della rlvlete N.235 e Indicata la composizione della stringa con la spiegazione del
signlflcato di ciascun carattere.
Man meno che arrivano. i detì vengono presentati sulla finestra del po e al tempo stesso
vengono memorizzati all'ínterno del file che avete precedentemente scelto.
Se desiderate vlsuatlzzare sullo schermo il grefloo dei deti che avete acquisito. non dovete
tare altro che seguire le procedura che abbiamo Illustrato nel numero precedente della rivista
relativamente aouesto argomento, quando abblamo splegato come visualizzare un grafico
partendo del record memorizzati sulla SD oard.
Il ille acquisito via RSZSZ. infatti. viene trattato dal programma allo steso modo del tile me~
morlzzatl sulla SD cani.
Owiamente. per visualizzare un grafico, dovrete prima selezionare un intervallo nei record
che si presentano sullo schermo. dopodichè potrete proiettare sullo schermo il grefioo rela-
tivo a quell'intervallo.
Scegliendo di volte In volte l'lmervallo più opportuno, avrete cost modo dl seguire in tempo
reale sul vostro pc l'endamento dl quelsiesl fenomeno radioattivo

m il soitwale "Cadono" e gremita. Per riceverlo e case vi chiediamo di com'eponderoi
le sole spese dl realizzazione del CD-Flom e le spese dl spedizione e domicilio.

ll CD-Rom contenente il software Cederad, siglato CDR1710 Euro 10,50
(IVA inclusa, spew di sperfizione escluse)



Alcune AWER'TENZE IMPORTANTI

A completamento di quanto abbiamo detto tinora. desideriamo richiamare la vostre attenzione
su alcune cose che riteniamo essenziali per evitare di commettere en'ori nella iase di elabo-
razione dei graticl.
II primo suggerimento che vi proponiamo è quello di esaminare con attenzione i record che
desiderate importare È imponente sapere come funziona il contatore in tese di misura per
evitare di fare considerazioni sbagliate in fase dì elaborazione dei dati.
Controllate innanzitutto se nell'intervallo di record che desiderate imponere compaiono nella
seconda metà della stringa le lettere B, C. T, U4
Se compare la lettera B significa che in quel record e stato registrato un livello troppo buco
della batteria.
Se compare la lettera C slgniflca che durante quelle letture sono stati modificati l parametri
del contatoreA
ln entrambi questi casi i record non sono validi e non verranno rappresentati sul grafico
Se compere la lettera T significa che al momento della programmazione del contatore Geiger
el è scelto di selezionare un valore di soglia al dl sotto del quale ie misure non vengono
registrate sulla SD card. Questo vuoi dire che sulla SD card compaiono solo e unicamente i
valori ohe hanno superato la soglia prefleoataT.
È importante sottermarsi su questo punto per evitare di commettere errori grossolani sia
quando si va a richiedere il grafico, sia In lese dl elaborazione di dati statistici, come mo-
dle, deviazioni standard. ecc.
Se, ad esempio, decidiamo di fissare il valore della soglia T a un 2 mlcroGray. significa che
sulla SD card verranno registrati solo quei valori che superano i 2 micmGray.
Se dal momento in cui si dà inizio alla misura. la radioattività rimane a 3 microGray per un
periodo di 10 letture. che vengono registrate sulla SD card. poi scende per le successive 20
letture a 1 mlcrcrtìray4 e questa letture non vengono registrate. poi torna ad un valore dl 4
mlcroGray per le successive 10 letture. che vengono registrate. quando andrete a ricavare il
grafico di questa misura otterrete:
- l primi lO records a 3 microGray;
- subito In successione i 10 records a 4 microGray.
Come potete notare, nei grafico non compaiono I valori relativi elle 20 lettura a 1 micro-
Grayv perché risultano al di sotto della coglie T.
In questo caso. osservando il grafico. sareste indotti In errore, perché questi valori. voluw
mente. non compaiono.
Lo stesso succederebbe se richiedeste dl calcolare ii valor medio di quelle misure. che
risulterebbe errato, perche mancano misure significetive nell'intervallo di tempo esaminato.
Quanto abbiamo rappresentato vale anche per l record con la lettere B e C, che non vengono
presi in considerazione né dal gratico né dal calcolo statistico.
Per questo motivo e molto imponente controllare sempre accuratamente le sequenza dei
record che si vanno ad importare, per evitare dl trarre considerazioni sbagliate.
Lo stesso discorso vale per il tipo di tubo utilizzato durante le misure.
Come sapete, sui Geiger e possibile utilizzare due tipi di tubo. l'LND712 oppure I'SBMD. II
primo e contrassegnato sul record dalla lettera L. il secondo dalla lettera S.
Al momento in cui viene proiettato il grafico, se I valori sl rileriscono alI'SBM20. le colonne
appaiono di colore roseo. Se i valori si riferiscono all'LND712, le colonne sono di colore blu.
E Importante tar notare però che il colore che appare nel grafico è comunque uno solo. an»
che se i record rappresenmti riguardano misure eseguite con due tubi diversi.
Per questo vi raccomandiamo di tare attenzione, quando importate i record, che il tipo di tubo
sia lo stesso per tutti.
Nel caso compaia nel record la lettere U, significa che al momento della misura e stato inse-
rito nel detector del contatore uno schermo metallico.
Questa condizione moditica notevolmente il valore dì attività misurato dai contatore, percio e
molto Importante rendersene conto al momento della importazione dei records, altrimenti sl
rlachla di lncorrere in errori di valutazione anche gravi.
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II MINILAB ei
In questo articolo cercheremo di scoprire cosa sono I raggi Infrarossi e
reallzzeremo con Il Minilab alcuni esperimenti che vi aiuteranno a com-
prendere come funzionano l dispositivi elettronici che sfruttano queste
invisibili radiazioni elettromagnetiche.

È una bella giornale di sole primaverile e. pas-
seggiando In giardino` all'improwlso vl trovate In
una zona d'ombra. e subito awerilie una repenti-
na sensazione di freddo.

Se lncurioslli da questo ienomono decidete di
lare una verifica con un mnvlometrov vi accor-
gerele di una cosa piultosio strana. e cioè che
contrariamente a quanto verrebbe da pensare,
la temperatura dell'aria nella'zona soleggiata e
quella della zona in ombra sono assolutamente
ldentlcha.
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Ma allora da cosa deriva la sensazione dl in
che il vostro corpo percepisce oosl bene?

Deriva dal fallo che passando da una zona ln piena
luce ad una zona embmggiata, vi siele privati dl coi-
po dal raggi lnmroul presenti nella luce colare.

Ora. se qualcuno vi chiedesse cosa sono i raggi
Infrarossi, probabilmente non sapreste cosa rl-
spondere, visto che quesle radiazioni hanno` ira le
altre pmprieia, quella di risultare del tutto invinlblll
all'occhio umano.



Gli infrarossi. Infatti. sono onde elettromagnetiche
la cui lunghezza d'onda e superiore ai 780 nano-
metri. che e il valore che delimita il passaggio dai~
lo spettro della luoe visibile, e precisamente dalla
zone del rosso, a quello della luce Invisibile.

li campo occupato dagli infrarossi. denominato
LR. dall'inglese lnlra-Red, e molto esteso e parte
dalla lunghezza d'onda minime di 150 nanometrl
per arrivare fino ad una lunghezza d'onda mas-
sima di 1.000.000 di nanometri, cioe al ccnfine
con le onde radio e più precisamente con le mi-
croonoe.

Anche se non ce ne aworgiamo. tutti noi siamo
costantemente immersi in queste onde elettroma-
gnetiche. che sono di grande importanza, perche
senza la loro presenza la vita sul nostro pianeta
non sarebbe neppure immaginabile.

Sono Infatti I raggi infrarossi prodotti dalle continue
esplosioni che hanno luogo sulla superficie del

Raggi INFRAROSSI

Sole che. attraversando lo spazio insieme alla luce
visibile. lrradiano la Terra, fornendo il colon Indi
spensabile al mantenimento degli organismi viventi.

Ogni volta che attraversano un corpo. i raggi inira-
rossl rilasciano al suo interno una certa quantità dl
energia, che sl trasforma ln calore.

E anche se sono invismili al nostro occhio. è pro-
prio questa loro capacità di sviluppare calorc che ll
contraddistingue ail'lntemo deli'ampio spettro delle
radiazioni elettromagnetiche di cui fanno parte. e
che consente di rivelare la lore presenza.

Ma oltre a produrre calore, l raggi Infrarossi
sono a loro volta essi stessi generati dal corpi
riscaldati.

Quando, per esempio. vi godete il piacevole tepore
prodotto dal fuoco del caminetto, non fate altro che
percepire la radiazione infrarossa proveniente dalla
combustione del legno.



Flg.2 Nel dlcombra 2009 le NASA hl lancllio nello spazio ll satellite WlSE (Wide-field Infra-
rod Survey Explorer), dando inizio alla esplorazione del cielo nelle banda infrarosso. Il ea-
teliite e dotato dl un sofistieetisslmo telescopio IR il quale` lavorando ad una temperatura
di -265°0, cioè quasi allo zero assoluto, è In grado dl rilevare anche le debollsslme radia-
zioni provenienti da galassie lontane. Ecco come si presente la costellazione Cassiopea
ln una delle numerose totogreiìe inviate sulla Terre. Nelle loto ed Infrarossi sono presenti

i alcuni oorpl celesti che rlsuiiano invisibili con l telescopi ottici. Altre toto realizzate dal
WISE sono disponibili sul sito httpdlwwwmesmgevjegwwlsilmaln/lndexhtrnl

'lh
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Tuttavia non è necessario che una sostanza sia in-
conducente per emettere raggi infrarossi, perchè
ognl corpo che abbia una temperatura superiore
allo zero assoluto (cioè a -213 "c circa) ne emette
In conilnuezione una certe quantità, che dipende
dalla sua temperatura.

Cio e dovuto alla continue agitazione degli atomi e
delle molecole che compongono le materia.
Questa perenne oscillazione, chiamata agitazione
tennlce. dipende dalla temperatura del corpo e si
accompagna sempre alla emissione di una eerte
quantità dl raggi lnirnroul.
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Maggiore `e la temperatura e maggiore è l'agìv
tazione dl atomi e molecole e di conseguenza
maggiore è le quantità di raggi lnlrarossl emessi.

Questo ienomeno viene sfruttato per realizzare ton
mometrl che permettono di misurare a distanza la
temperatura di un corpo, ed è utilizzato in medicina
in una analisi chiamata iermogrefla, che consente
dl ricavare una mappa termica molto accurata del
corpo umano. nella quale tutte le zone che hanno
une diversa temperatura sono contraddistinte da
diversi colori.



È molto utile nella ricognizione aerea, nella quale
ampie regioni del pianeta vengono totogratate da
satelliti dotati di speciali apparecchiature sensibili
agli infrarossi.

Poiché questi vengono assorbiti pochissimo del
vapore acqueo, totograiando lI suolo da grande
altezze e possibile osservare la oontonnazione dei
terreno anche quando questo risulta coperto da
nuvole. nebbie o foschia.

Le lampade ed i laser ad inlrarossi sono emple-
meme diffusi in medicina, dove vengono utilizzati
nella temple agll lniraroeel.

E non ultimo, le radiazione intrarossa e una dei-

mente importante per il nostro pianeta e del qua-
le si parla dilfusamente negli ultimi tempi, e cioe
dell'efietto sem.

i DIGBII HÃGGMNFMBOSSI

Proprio per ll tatto dl risultare lrrvlalhlll. l raggi ln-
framssi trovano impiego In elettronica in numerose
applicazioni.

Vengono utilizzati comunemente nei sensori
pirometrlcll che provvedono ad accendere una
luce, ad aprire una porta oppure ad attivare un
allarme non appena entrate nel loro raggio di

le principali componenti di un fenomeno estrema- azione.
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Figli La figura rappresenta la collocazione della radiazioni lnirarom all'lntemo dello
apettro delle onde elettromagnetiche. l raggi intraroaal occupano una zone pluttoato
aateaa. che va da una lunghezza d'onda di 780 nanometrl, al confini della luce vlaiblla,
ilno ad una lunghezza di circa 1 mm, al conflnl delle onde radio, e precisamente delle
microonde. Nella parte superiore del grefico è indicata la natura delle eorgenti delle di-
veree onde elettromagnetiche. Come potete notare, I raggi lntraroael vengono generati
dalla vibrazione di atomi e molecole. la cosiddetta agitazione termica.
In generale la onde elettromagnetiche al dividono ln:

- radioonde: hanno una lrequenza che si estende lino a 10"' Hz pari a 10 GlgaHz. La lunghez-
za d'onda varia da qualche decina di Km a qualche mm. Sono generate de correnti oeciilanti
e da appositi circuiti oscillatorl:
- radiazioni infrarosso: la loro frequenza va da 10"1 Hz (10 GigaHl) lino a 10" Hz. Hanno una
lunghezza d'onda che va da qualche mm a qualche decimo di micron. Sono prodotte da atomi
e molecole ln vibrazione;
- onde luminose: hanno un frequenza che si aggira intorno a 10" Hz. La loro lunghezza
d`onda e compresa tra 400 e 780 nenometrl (1 nanornetro è uguale a 10" metri, cioè un miller-
desimo di metro). Sono generate degli elettroni che occupano le orbite più esterne dell'atomo
i quali. dopo essere *saltati* su un'oroita ancora più estema. ritornano sull'orbita di origine
emettendo fotoni di luce;
- radiazioni ultraviolette: la loro frequenza va da circa 10" a 10” Hz. La loro lunghezza d'on-
da va da 400 nanornefl'i e 10 nanometri. Oome le onde luminose sono generate da transizioni
di elettroni sulle orbite esterne;
- reggí X: hanno una lrequenza che si estende da 10ß fino a 10" Hz e una lunghezza d'onda
che va da 10 nanometri fino a qualche millesimo di nanometro. Sono generati dalla transizione
degli elettroni che metano nelle orbite più lnleme deli'atomo;
- raggi gemme: la loro lrequenza si estende oltre I 10" Hz e hanno una lunghezza d'onda
interiore a 3 centesimi di Angstrom (1 Angstrom corrisponde a 10"' metri). Sono lrradiate da
particelle che costituiscono il nucleo dell'atnmo.
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FlgA A seconda delle loro lunghom d'onde le radiazioni lnfraroue sono ui-
teriormente euddivloe in diverse categorie. Nella tabella rlprodoh In alto sono
riportate alcune delle cimiflcozionl più difiuee.

i o 25-40im _
Mei-:smenti-

Sono alla base dei funzionamento del vieori not-
tuml, che danno le possibilità dl osservare senza
essere vlstl anche in condizioni dl buio assoluto
perche'. proiettando tramite l'llluminetom un lascio
di raggi infrarossi. questi rimbalzano sugli oggetti
allo stesso modo della luce visibile e vengono ri-
levati da una speciale telecamera. fornendo cosi
una perfetta visione dl cio che ci circonda anche In
completa mancanza dl lucev

lvisori agli infrarossi vengono utilizzati per scopi mi-
literi ma hanno applicazione anche in campo civile,
Sono impiegati ad esempio dai vlglll del fuoco per
orientarsi in ambienti saturi di fumo, poiché questo
risulta trasparente al raggi infrarossi. a differenza
della luce visibile.

Un dispositivo ohe tutti conosciamo e cne funziona
con i raggi infraroali è il telecomando del tnlovllorev

In questo caso. ogniqualvolta viene premuto un ta-
sto viene generata una serie di impulsi ad infrarossi,
in modo da formare un apposito codice. che viene
letto e lnterpreiato dal ricevitore posto sul televisore.
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È bene ricordare che i raggi Infrarossi sono onde
elettromagnetiche In tutto e per tutto ldentiche e
quelle che compongono la luce. dalle quell diffe-
riscono solo per il falto di avere una frequenza
più bassa.
Pertanto. come la luce. hanno una portata limitata
e non riescono a superare gli ostacoli, dei quali
vengono riflesse.

Per questa loro proprietà vengono impiegati per
realizzare le barriere a infrarossi utilizzate nei dl-
sposltlvl dl allarme.

Queste sono costituite da un diodo emitteme
e da un diodo ricevente entrambi ad infrarossi.
distanziati dl qualche metro ed orientati ln modo
che In condizioni normali il faccio di raggi invi-
sibile, emesso clall'emlltentev giunga sul diodo
ricevente.

Non appena un corpo qualsiasi viene ad interrom-
pere il fascio. il diodo ricevente. awertendo le men-
canza dalla radiazione. genera un segnale di allar-
me che awerte della presenza estranea.



Un diodo emittente ad iniraroesi non è molto diver-
so de un comune diodo led.

Ledlfierenza e data unicamente delle sostanze con
le quali viene realizzato II drogegglo delle giunzlov
ne. che sono studiate In modo da iar si che quando
viene applicata tra i'anodo ed il catodo del diodo
una tensione superiore alla sua tensione di eo-
gllo, esso, anziche emettere luce come un normale
diodo led. emette redlazione prevalentemente nel
campo dell'inflarosso.

ll diodo emittente possiede una curve di emissione
delle radiazione Inlrerossa come quelle rappresen-
tate in figS. che presenta il massimo di emissione
ad uno determinate lunghezza d'onda.

Nel caso del diodo TSALSZOO che andremo ad
utilizzare nei nostri esperimenti. l| massimo di
emissione si trova ed una lunghezze d'onda di 940
nnnrome'triV

Il diodo ricevente ad inirarosei e un diodo che in-
corpora nel contenitore un tiltro IR. che he la fun-
zione di lasciare arrivare sulla giunzione unifiman-
te la radiazione Intrarossa.

Quando Il diodo viene esposto alle radiazione inireioe
ea, si genera sulla sue giunzione una tensione. li cui

veiore dipende dalla Intensità delle radiazione ricevuta.

Anche ll diodo ricevente ha una sua curvo di un-
sibilità in funzione delle lunghezza d'onda. come
visibile in figß.

Il diodo BPWM presenta una curve che ve de 000
nanometri e 1150 nenometri, con massimo di
sensibilità attorno a 940 nanornetri.

Quando si abbinano un diodo emittente ed uno
ricevente, per ottenere II migliore funzionamen-
to. e bene verificare che entrambi presentino li
picco di massimo rendimento alla stesso lun-
ghezza d'nnde o ed un lunghezza d'onda molto
prossime.

Nel primo esperimento che abbiamo preparato
con il Minlleb ufilizzeremo un diodo emittente
ed un diodo ricevente ed infrarossi per capire
come awione le trasmissione e la ricezione di
questi raggi.

In iigJ e raillgurato lo scheme elettrico del circuito
del nostro primo esperimento.

ll diodo emittente infrarosso TSAL6200. siglato
DTX1. è collegato tramite una resistenze da 330
ohm all'elimentetore del Minileb.
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Flg.5 ll gmflco mentre l'nndamonto delle
pot-nu radi-nta generate dll diodo emit-
tente TSAL6200 In un rnngo dl lunghez-
d'onda compreso tra 900 e 950 nenometri.
ll picco mnelmo Il presenta a 940 nm.

Figi Lo curve Indice come veril le consi-
bliiti del diodo ricevente BPWM el veri-ro
doll. lunghezl d'onda della radllziorte ln-
cldente. Come potete vedere, il mimo dl
cenllbllltà el ottiene lttorno a 940 nm.
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ELENCO COMPONENTI

R1 I 330 ohm
UTXi I dlodøTX enr. apoTSALßZDO

Hj

L* iilic.

R2 = 33.000 ohm
DRXi n diodo RX IMI'lr. ìlpø BPWH

i Hß1lnflqumèreppreeenmiccchemaeiflflcodcl
i veriiicnre come si propensi-io I raggi Inircroul. `i

La tensione dell'alimeniaiore può essere variaia
pmgmslvamenie partendo da un minimo di 1.25
Voli per arrivare ad un massimo di 14,5Voit circa.
Ad una distanza di circa 1i-12 crn è collocato ii dio-
do ricevente inirarosso BPWM, siglato DRX1. il
quale è collegato In parallelo ad una resisienza da
33 kilool'im.

Ai capi della resistenza è collegio il Volimctro del
Minllab. che consente di misurare la tensione con-
tinua Vu presenie sul diodo ricevente.

ll principio di iunzionamenio dei circuito e moiio
sempllee.

Fornendo al diodo smilieme TSALB200 una ten-
sione continua iramiie I'alirnenialore del Minllnb.
la giunzione del diodo viene aaraversaia da una
corrente iix, Il cul valore dipende dei valore della
tensione applicareÀ

Applicando una iensione via via crescente. parten-
do da un valore minimo dl1,25Voitfinc da un velo-
re massimo di 14,5 Voli. si ottiene una correnie Rx
che varia da un minimo di circa 2 mililAmpere ad
un massimo di circa 35 milliArnperc.

in corrispondenza del valore minimo di correnie si
eltiene una debole emissione di raggi inirarossi.

che cresce man mano che viene aumenualo Il velo-
re della corrente imÀ

Poiché i raggi infrarossi non sono visibili dall'occnlo
umano, i'unico modo per valutare la quaniiß emessa
dal diodo è quella di collocare di ironia al diodo emit-
tente. ad una ceria distanza, un diodo ricevente ad
Infrarossi. il BPW41. e di misurare la tensione che si
produce sulla sua giunzione.

La mnslone viene misurate coilocando ai capi dei
diodo il Volùl'loim del Mlnllab.

L'esperimenio consiste neil'applicere ai diodo emit-
icrm un cerio valore di tensione. facendo scorrere
une certa corrente llx, e dl misurare con Il Voltmo-
tro del Minilab il corrispondente valore dl tensione
che sl è prodo'lto sul diodo riceventeÀ

Fiiporiando su un graficc i valori della correnie iix
che anraversa Ii diodo cmitheme e I valori di ien-
cione misurati su! diodo ricevendo saremo in grado
di valuiare come avviene la ricezione dei segnali
lnirarossi.

Per realizzare l'esperimenio, dovreie dapprima ei-
ieiruare Il montaggio del circuito sulla bauli: del
Nllnileb come indicato di seguito, mcniaggic che
come vedrete risulta moiio semplice.
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Come sl propagano l raggi infrarossi?

ll circuito che andremo a realizzare è oormosno dal diodo mamme, dal diodo Mme
e da 2 mamma.
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Pflpfinowsepmndetebìndmmemdmpohemldenflfioemhclmneoeeemndol
oobnsmnpiglafisrillomoorpqoomelndmtodleeguito:

330 ohm orenclo-onnclo-rouo-om
33.000 ohm 33 Kohrn arancio-arancio-aranclo-oro

ln iese di montaggiofarte attenzione ad inserire sempre bene eiondo i terminali dei componenti nei
iorl della beselia. se volete evitare problemi dl iunzlonernenio del circuito
Leresistenzeandrannopiegateoomealsoiito. lnmododadistanziaretreloroireoiorididroelmm
come indicato in figura,
Prime di inserirle nella breadboard vi consigliamo di passare leggermente sul loro terminali metallici
un pezzetto d certa abusiva. In modo da asportare ie eventuali traooe di ossido presenti sui reoiori.
Quindi lnseriiele nella posizione loro assegnate

Onlprelevaiedal kitfldlødøemmerllnTSALüOO lrldlcabin flgtlracon la Sigla DTX1.
Come per un qualsiasi diodo ied è possibile identificare enodo emlodoosservando i suoi tenninall.

Come sapete, il terminale più lungo indica l'u'rodo (A) del diodo, mentre il terminale più eum
Indio: rr ma (K).
Divariwle i due terminali del diodo e poi lnseriielo nella breedboard rivolgendo ll suo snodo (A)
verso iulm. come indicato in figure.
Femquesto ripiegateildodoadangoloreitoversoduim. in mododievengaalrwarsiedagieto
olim'mhlrnenm sul circuito
Aggiustatelaposizionedeloorpodeldiodoin niododiepirriiasaitanlerrteiidiremnoorlzzormle
verso deere. come rellìgurato nel disegno

Quindi prelevate ll diodo ricevente BPW41 indicato oon la sigla DRX1.
Comevedeteiisuooorpoetormatodaun parallelepipedonelqualeunololodeiletièllnolblie
alla radiazione. Per oemrfmm e emme localizzare lr ram sul quale e stemplgrlara la sigla del
componente. ll lato sensibile è quello opposto.

Osservando it lato unolbilo del diodo avrete ii suo modo (A) e olnlm e il mdo (K) a destra.
oome indicato in figura.
Inserite lidiodo ricevente sulla basetta nella posizione assegnata, avendo oura di rivolgere Modo
(A) verso l'elto.
II diodo ricevente verrà così a trovarsi ed una dimnle dal diodo lrasmìltents dl cittá 11-12 un.
Fateoomesermrernoiiealienzionemgiivoltaohemontateundiodo,arispeiiareladirezioneincui
va rivolto perohé diversamente il vostro circuito non funzionerà.
Dopo averlo inserito nella breedboard, controllate che il diodo emittente ed il diodo ricoveri! siano
bone elllmlti tra loro, in modo da ottenere le miglior ricezione possibile.

De ultimo non vl resta che completare il circuito oon i collegamenti indicati In figure. ieoendo molla
attenzioneaspeliarebeneilfilo. imerendoiopolaiondoneiforidellabreadboardJnmododaree-
iizzere un oonlatlo sicuro.
Come sempre dovrete curare pertlooien'nem questo punto. se volete ehe il vostro olroulto lunzionl
perletlamente.

inserite nella breacboard i due ill rom e marrone che serviranno per il collegamento alralirnen-
We del IlllnildoA
ll filo rom andrà collegato elia nga rossa (+) posta in alto sulla brearboard, mentre filo marrone
andrà collegato alle riga blu (-) poeta In basso, e utilizzate oorne rriusa (GND) del oircuito.
lniine Inserite il filo verde. one verrà utilmato per leggere la tensione Vu in uscita dal diodo ricevente.

Etiettuate un ultirno oontrollo visivo per aocenarvi di avere montato i componenti nelle giuste posi-
zioni e di avere realizzato correttamente i collegamenti richiesti.
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Giunti a questo punto dovete collegare la breadboard ali'allmontltou del Mlnlieb.

Per tare questo collegate il illo rouo della breadboard ad uno qualsiasi dei 4 lori del connet-
tore siglato +V come indicato in figura.

Collegate inoltre ll tilo marrone del GND ad uno qualsiasi del 4 tori pmnti sul connettore
siglato GND.

Ruotate la manopola del Miniiab siglata VOLT OUT tutte verso sinistra in posizione mln.

Selezionate il commutatore MODE su DC ed ll commutatore FUNC'TION su V.

Quindi prendete uno spezzone di filo nero e inseriteio in uno dei lori del connettore GND.

Prendete pol uno spezzone di filo mao e ineeritelo in uno del fori dei connettore +Vr

Ora collegate lo spezzone di illo nero alla boooola siglata COM del tester e lo spezzone di
filo rouo alla boccole siglata V-fl-mA, sempre utilizzando l cavetti muniti di puniall collegati
ei cavetti con cmdrilii.

Questo collegamento vi servirà per misurare con il Voitrnetro la tensione che andremo a
lomire al diodo emittente.
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Awsndeie il Mlnlllb.

Con la manopola VOLT OUT moiaia completamente in senso antiornrio dovreste leggere
sul display un valore di circa 1,25 Voltv

Ora ruoiaie lentamente la manopola VOLT OUT in senso ornrio fino a leggere sul display
un valore di cima 2,00 Volt.

ciamo circa perché non è necessario che impodlaie il valore prociso.

È sufficiente che il valore letto sul display sia oonienum entro +I- 0,1 Volt rispoito al valore dl
riferimento. cioè in questo caso ira 1,9 e 2,1 Voli.

Supponiamo che ieggla'ie un valore di 2,074 Volt.
Annoialevi questo valore.

Dopo avere misurato ia ipnslone applicata al cirouino del diodo .mimmo andiamo a misura-
re la comm- itx che attraversa ii diodo ammonio.
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Per tere questo staccate il cavo e coccodrillo che collega il puntale CONI del mhr del Mìnl-
teb dello spezzone di filo nero.

Ora staccate Il tilo rouo che collega le breadboeid el connettore siglato V+.
Dopo avere staccato il filo, mutate il commutatore FUNC'HON sulla posizione mA. che con-
sente di leggere valori di corrente molto bassi.

Attenzione: ricordatevi sempre di staccare il coccodrillo corrispondente ell'ìngresse COM
dello spezzone di tila nero prima di ruotare il commutatore FUNCTION; altrimenti potreste
danneggiare lrrimediebllmente Il tester del Mtnlleb.

Collegate quindi il coccodrillo corrispondente al puntele COM del tester al filo roseo delle
breedboard che avete appena staccato.

ll coccodrillo corrispondente al puntale V-fl-mA del tester resterà Invece collegato elle spez-
zone di filo roseo Inserito nel connettore V+. In questo modo avete inserito l'empefometm,
cioe lo strumento che permette di misurare le corrente. In serie el diodo emittente.

A questo punto vedrete comparire sul display il valore della corrente ltx In mllllAmpere che
attraversa il diodo emittente.

Supponiamo che legglate un valore dl 2,15 mA, corrispondente e 2,75 milllAmpere.
Annutatevi questo valore.
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Ore meme il commutatore FUNCTION sulla posizione V.

Sposiate il coccodrillo corrispondente al puntale V4l-mA dal cavetto ma el cavetto veni..
come indicato in figure.

Ãflulzlono: ricordatevl di motore prima ll commutatore FUNCTION e solo dono spam
Il coccodrillo.

Rioollegate il filo roseo della breadboard al connettore V+ e collegate ll ooocodrllio corrispon-
dente al puntale COM alle spezzone di lllo nero. oome lndlcalo in figura.

ln queslo modo misurenete con il Vellmelm la tensione presente sul diodo rloeveme che
viene misurata In questo caso non più ln Volt ma in mllllVolt (mv).
Infam vedrete che sul display a flenco del valore compare la scritta mVV

Supponiamo che legglale sul display il valore di 37.6 mv parl a 31,8 mIIIlVolt.
Anche questa volta annolaievl Il valore lello.

Ora ooslruile una tabelle come quelle indicam dl seguito. nella quale andrete a rlporlaie i tre
valori che avete appena letto:

fièmm«mom wmvmm)
m
m 2.1"5
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Sempre mantenendo Il selettore FUNCTION sulla posizione V, sìacoeìe ora ll cavetto cor-
rispondente a! puntale V-n-mA del lsater del cavetto varda e oollegatelo allo spezzone dl
cave'do rosso come indicam in flgura.

In questo modo ritornarets a misurare la iansione applicata al drama del diodo omlflnnh.

Human lentamente la manopola VOLT OUT in senso orario. fin quando non leggerets sul
display un valofe di circa 4,00 Volt +I- 0.1 Volt.

Supponiamo che leggians sul dispíey un valore di 3.98 Volt.
Annotatevi questo valore.
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Ora mlsureremo ll nuovo valore dela corrente Itx.
Per lare questo. staccate il cavo a coccodrillo collegato al puntate COM del hm, dallo
spezzone di fllo nero.
Ora staccate Il filo room che college la breadboard al connettore siglato V+.

Dopo avere staccato ll fllo ruotate il commutatore FUNCTION sulla posizione mA. che con-sente di leggere valori di corrente molto buoi.

Albnzlone: ricordatevi sempre dl staccare il coccodrillo corrispondente ali'ingresso COM
dallo spezzone di filo nom prima di motan il commumtore FUNCTION; altrimenti potreste
danneggiare irrimediabilmente il tester dei Mlnlleb.

Ora collegate II coccodrillo corrispondente al puntale COM del tester al filo melo della bre-adboerd che avete appena staccato.
Quindi collegate il coccodrillo corrispondente el puntale V-n-mA del tester allo .cenone dl
filo roseo collegato al connettore V+ come lndicato in ligure

A questo punto vedrete comparire sul display II nuovo valore della corrente ltx In InlllIAmpo-le che attraversa il diodo emittente.

Supponiamo che leggiete un valore di 8,12 mA, corrispondente a 8.12 mlllIAmpere.
Annotatevi questo velore.
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Ora mutate II commutatore FUNCTION sulla poslzlone V.

Spostate lI coccodrillo corrispondente al puntale V-n-mA dal cavetto mm al cavetto verde.
come indlcato in figura.

Attenzione: ricordatevi dI mom' prima fl commutatore FUNCTION e solo dopo spomh
il coccm'lrillo4

Rlcollegate il tilo rosso della breadboard al connettore V+ e collegate il oowodrlllo corrispon-
dente al puntale COM allo spezzone dl tllo new, come Indicata in figura.
In questo modo mornerete a misurare con Il Vol'lmetro la tensione presente sul dlodo rlee-
veni..

Supponiamo che legglate sul display il valofe di 127,1 mllllVolt.

Ora, riportate sulla tabella i tre valori che avete appena letto.

mmm. mmm)
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Proeegulte in questo modo aumentando la tensione di alimentazione del diodo ernllbnte
ogni volta di 2vott e misurando sia il valore della corrente ltx che attraversa il diodo emitten-
te, sia ll valore di tensione in mllllVolt presente sul diodo ricevente.

Supponiamo che al iermlne delle misure ottenlete una tabella come quella riportata di seguito:

i om

Ora prendete un loglio di certa mlllimetrele e riportate sull'aese verticale ì valori in mA
della corrente ltx che avete misurato sul diodo emittente e sull'asse orizzontale I valori in
mllllVolt che avete misurato sul diodo ricevente.
Congiungendo i punti ohe aveie cosi ottenuto oilen'ete un grllloo molto eimiie a quello rap-
presentato in ligure.

:ni-ii

Vnun

conclusioni

Come potete notare le curva che avete ottenuto ha un andamento ehe nei prima tratto risulta
abb-stanza Ilnelra.
Questo significa che la tensione al capi del diodo ricevente, cresce in modo quaei proporzio-
nale fintanto che ll valore dalla corrente llx che attraversa il diodo emittente ei mantiene bello.

Pol la curva mostra un aumento di pendenze, che diviene presto molto accentuato. fino ed
arrestarsi su un valore di tensione massimo di circa 350 mllliVolt.
Questo signifloa che stiamo lavorando nella zona di umrazione del diodo ricevente.
Per un utilizzo correlto del diodo ricevente occorre preferire la zona lineare ed evitare di
lavorare nella zona proeelma alla emrulone. perché in questo caso endremmo Inoontro a
una dlehorslone del segnale.
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Trasmettlamo un segnalo con I raggi Infrarossi

il nostro secondo esperimento ci permetterà di verificare se e possibile mamma a dl-
stann un eagnaie elettrico attraverso I raggi inirarosei.

Nella figure sottostante è riprodotto lo schema eletti-loc del nuovo esperimento che consiste
nell'appllcare un segnale elettrico sinusoldele al diodo ammonta e nel collegare il diodo
ricevente, collocato ad una distanza dì cima 11-12 crn. all'empllfloetoro e all'alloperlenm
del Minllnh.

Se la trasmissione ad infrarossi iunziona, applicando II uguale BF ai capi dei diodo .mit-
henb. dovremmo percepire sull'aitooeriante un suono che riproduce eseitamenle il segnale
applicato.

rr.. *_mä la?
Mummuu.

ELENCO OOMPONENTI

R1 - 330 ohm
R3 = 820 ohm
C1 = 10 microF. omliflco R2 = 33.000 ohm
DTX1 = diodoTX lnfrlr. ìipoTSALmO DRX1 l diodo RX lnfrlrlo BPW"

Come potete notare ai circuito di Ingresso viene applicate una tensione continua di 6,5 Volt
che permette di iar lavorare il diodo emittente nella sue zone di lavoro più linean.

Ai capi del diodo emittente viene applicato. tremite le resistenza R3 e il condensatore ciot-
trolitioo C1 il segnale slnusoidnle BF (bus: frequenze) prelevato dal glneutou BF del
Mlnlleh

Per eseguire i'esperimento dovrete apportato una leggera modifica el circuito che avete oo-
struiio in precedenza. come indicato nella figura suwessive.
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Prelevaie dal kit la mliehna R3 da 820 ohm che nutrete facilmente ideniiiicare osservando
I colori siampigllell sul suo corpo.

820 ohm griglo-rme-merrone-oro

Piegate i reoiorí della resistenza In modo che risultino distanziati come al solito dl 10 mm e
inseritela nella posizione ad essa destinata.

È poi la volta del condensatore eleitmiitico cl dei valore di 10 mloroFlr-d, che andrà inse-
rito facendo molta attenzione alle sua polarità.

Nel condensatori elettmlitici il terminale più lungo corrisponde al temiinale positivo (+).
Rivelgeie il terminale positivo verso ainlatm come indicato nel disegno.

Ora collegate alla breadboanzi li iilo blu che servirà per il collegamento al generation BFdel
Minilab.

Quindi dovrete procedere ai collegamenti della basetta al Mlnllab come segue.
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Collegate il liio tutto della breadboami ad uno qualsiasi del 4 lori del connettore sigielo +V
come indicato in figurn.

Collegate inoltre il l'ilo marrone del GND ed uno qualsiasi dei 4 lori presenti sul oonnellove
siglato GND.

Fluoiele la manopola eiglaia VOLT OUT tuta verso elnlm in posizione min.

Selezionate Il oommulamle MODE su DC ed il commutalore FUNCTION su V.

Quindi prendete uno spezzone di filo nero e inseritelo in uno dei fori del oonnelmre GND.

Prendele uno spezzone di file roseo e Inseriteio ln uno dei lori del connettere +V.

Ora ooilegale lo spezzone di filo nero alle boccole siglaie CONI del lesler e lo spezzone di
filo roseo alla boooola siglata N-mA. sempre utilizzando l cavetti muniti di punleii collegati
al caveltl con coocodrllli.

Quesio collegamento vl servirà per misurare con il Voltmetro le tensione one andremo e
fornire al diodo emittenh.
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Aocendete il Illnllab. Ora ruotale lentamente la manopola VOLT OUT In senso orario flno a
leggere sul display un valore di circa 65 Voli.

Diciamo clm perché è suflicienhs che imposflate un valore compreso tra 6,4 e 6,6 Volt.
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Ora oollegaie Il fllo blu della breadboard al connettore contrassegnato dalla sorllle SINUS.
(llnusoldnle) del generatore BF del Mlnllob.

Pomle ll selellore del RANGE sulle posizione x10 e malate le manopola FREO complem-
meme In senso antlorerlo.

Collegate ll filo verde della breadboard el conneltore siglato IN BF del Mlnllnb. corrispon-
deme ell'lngresso dell'empllfloatore In bosa frequenze. come indicato In llgure.

A molo di curiosità. questo connetrore presenta 4 Iorl.
I due supeflorl sono collegati Insieme, e corrispondono entrambl all'ingresso SIGN.
I due Inleriorl sono ench'eeel colleoall Inslema e corrispondono all'lngresso GND (mm).

Gli Ingressi GND non vengono utlllzzatl In questo caso perché le massa è già fornlta all'em-
pllfiwmre tramite Il connellore GND siglato VOLT OUTPUT.

Ruowe la manopola VOL dell'AlllPLlFlER all'lnclrca a mm.
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Se ora ruotaie lentamente la manopola FREO in senso orario oomincerete ad avvenire un
suono di frequenze piuttosto bassa.
Questo significa che il segnale sinusoldale applicato al diodo emittente viene trasformato
in una radiazione Inframsa che viene captata dal diodo ricevente, e successivamente
amplificata e trasformate in suono dal piccolo altoparlante dei Minllab.
Ruotando la manopola VOL potrete aumentare il volume a vostro piacimento.

Provate ora ad aumentare la frequenza del segnale sinusoidale del generatore, ruotando
progressivamente le manopole FREO in senso orario.
Men meno che ruotate la manopola vi accorgerete che ll suono riprodotto dali'aitopariante
diventa più acuto. perché Ia frequenza del segnale aumenta.

w common
Questo secondo esperimento dimostra che è possibile utilizzare i raggi infrarossi per tra-
smettere a distanza un segnale elettrico.
Questo fenomeno viene sfruttato ampiamente nei telecomandi` che permettono di azionare
a distanza il televisore, il videoregistratore. l'empllfloetore hl-fl. eco.
Urfaitra applicazione domestica abbastanza comune e quella delle cuflle ed infrarossi. con
le quali è possibile ascoltare comodamente lo stereo oppure la tv anche nelle ore notturne,
senza disturbare i vicini.
Questi dispositivi funzionano in modo leggermente diverso da quello che abbiamo descritto
con il nostro esperimento. e consentono di inviare e ricevere agevolmente il segnale a distan-
zie dell'ordine di qualche decina di metri. invece dei pochi centimetri dei nostro esperimento.
in questo caso infatti. pur utilizzando l raggi infrarossi, la trasmissione del segnale risulta
molto simile a quella di un segnale radiofonico in FM.

La trasmissione avviene in questo modo: il trasmettitore provvede a generare un segnale
ad infrarosso ad una frequenza costante di olrm 50 KHz, chiamato portanteA
La portante a 50 KH: viene poi modulato in frequenza dal segnale che si vuole trasmet-
tere. ad esempio il segnale proveniente da un microfono oppure dali'usciie di un amplifi-
catore audiov
L'appareochio ricevitore prowede quindi a separare il segnale dalla portantev trasiormen-
dolo nuovamente in un segnale elettrico uguale a quello di partenza, che viene amplificato
e inviato ad una cuffiaoppure a un coppia di calle acustiche.
A ditlerenza delle onde radio. la portata degli Infrarossi risulta ridotte a poche decine di metri
e viene utilizzata per la comunicazione tra personal computer, palmari e apparecchi cellulari.

ll vantaggio di questa temologla consiste nel tetto che non crea disturbi di tipo elettromagne-
tloo che possono lnterferire oon altre apparecchiature elettriche.



Osserviamo la trasmissione ad Inkamll con l'osolliooooplo

Chl di voi ha acquistato il Mlnllab nella versione 'MvanoedT potrà divertirsi ad osservare con l'alulo
dell'ooclllosooplo per personal computer come awiene la trasmissione di un segnale Ininrouol
Quando abbiamo eseguito l'esperimemo, abbiamo visto die applisando al circuito un segnalo :inu-
soidale proveniente dal generatore BF del Minileb, lo stesso segnale viene trasformato dal diodo
emittente in radiazione iniraroeoa4
La radiazione viene oaptata dal diodo ricevente, il quale la trasforma nuovamente In un segnalo
eloflrioo che, amplirìcato, viene diiluso oorne mono dell'altoparlante.

Quello che laremo è osservare oon l'clcilloocoplo per pc ll segnale elettrico al capi del diodo unil-
uma e quello presente ai capi del diodo riceve-me, per vedere come sl comporta ll segnaledurarm
la trasmissione4

Successivamente proveremo a variare la mquenu del segnale slnusoidale e andremo ad mer-
vare sul diodo ricevente come si modifim Il segnaie In uscite.

Inline. proveremo a vedere come avviene la trasmissione di un segnala dl forma diversa da quello
oinuooidale. applicando in ingresso al nostro circuito un segneie ad onda questa ed un segnale
ad onda triangolare.

Materiale necessario per eseguire l'ooporlrnlmo

Personal computer oon prua USB
RIM N.23! e N.239
CIMIIO dl ellibrltiøne LX.1W1
Scheda LX.16M + InflvllrlVA
Cavo RGwS
0M RGI-102

W ricordiamo che nella rivista N.238 abbiamo spiraglio defiaglielflmente come Inmlhn il lofivne
VA e come configurano. Per evitare lnutill rlpetln'oni vl rimandamo peroiò alla lettura di questi argo-
menti. riporlall alle pegg. SIMS-90 e alle pagg 99400401 della slessa rivista.
Nella rivista nm, alle pagna-nmnenenz abbiamo invece spiegato dettagliatamente oorne
si esegue la procedure di calibrazione.

Una volta ohe avete eseguito la calibrazione dell'oeclliosooplo dovrete collegare al canale CHA delle
scheda L11690 il circuito che avete costruito. come indicato in figura. utilizzando l'apposilo corrotto
munito dl connettore BNC da un lalo e rfi due coccodrilli dall'altro.
Se osservale la scheda LX.1590 noterete su di essa la presenza dl due picooll devlnbrl, Quello re-
lativo al canale CHA è quello superiore. e per eseguire ie mlsure che abbiamo in programma andrà
posto nella posizione x1 cioe tutto verso l'alto.
i coccodrilli andranno poi collegati di volle in volta nelle diverse posizioni che andremo ad osservare
sulla breadboard.

Per eseguire ie misure dovrete predispone il circuit: in questo modo:

-coliegate tre spezzoni di fllo sulla breadboard in questo modo:
- uno, dl ooiore marroni andrà collegato alla linee ammo oontrawegnata dal sogno -. corrispon-
dente in questo caso alla "ma (GNDidel circuito.
- Feltro. dl ooiore verde scuro. andre oollegalo sull'anodo (A) del diodo ernilnenteTSALGli, nel
punto lndimto in figura
- un terzo fiio' d ooiore verde chilo, andrà collegano eull' anodo (A) del diodo rloarvonil BP'WM
come visibile ln flgure.
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Collegate ore il coccodrillo nero del cavetto proveniente delle scheda LXJGQO allo spezzone
di filo collegato alla mossa (GND). e il coccodrillo rocco allo spezzone di filo di colore verde
.curo che avete coliegalo sull' anodo (A) del diodo emittente. come indicato In figura.
Fate attenzione a non lnvertire l due coccodrilli.

Poichè ii coccodrillo nero. che corrisponde alla muse della scheda LXJGW. cioè del vostro
occlllooccplo, risulta collegato alla mom dei citoulto da misurare. la misura che faremo
sarà una misura della tensione presente all'uoolte dell'oocillatore rilerite alla meu. del
circuito, che vedete indicare nelio schema elettrico qui riprodotto con un piccolo triangolino
e righe.

Come potete notare in questo caso la masse del circuito coincide con II polo negativo
dell'lllmenlaìore del Minilab.
Per una migliore comprensione abbiamo visualizzato oon une lfeoclo sullo schema elettrico
ll punto dal quale viene prelevato Il segnale per l'osclllosoopio



Dopo avere collegato I'oscillosoopio. dui/rete collegare la breadboard all'ulimentatore del
Minllnb, dopodichè dwrete procedere ad alimentare il circuito con la tensione di 6,5 Volt.
Inoltre dovrete collegare la breedboaid al Mlnlleb e procedere come precedentemente indi-
wii) nella descrizione dell'esperimento N.2
Una volta che il segnale BF proveniente risulta udlblle tramite I'eitoperlante del Mlnlllb,
siete pronti per osservarlo tramite l'oscilloscopio.

La prima misura consiste nell'osservere con l'olollloeoopie per pc il segnale che viene
hanmeeeo. prelevandolo al capi del dlodo emltteme, e precisamente tra il suo snodo (A)
e la musa.

Per lare questo. dopo aver acceso il computer, cliccate due volte sulla leone VA come In-
diceto nella prima figura della sezione intitolata "cont'lgunzlone del VA' che troverete alla
pagev della rivista Ness.
Seguite le indicazioni riportate nella ligure successive, tinche non vedrete comparire sullo
schermo la “nutre prlnclpele del VA rappresentata qul sotto.

Le llneetra che compere sul computer e compoae da due echerml.

Lo schermo superiore e lo schermo dell'oecilloeooplo, che utilizzeremo per osservare i
diversi segnali presenti sul nostro circuito.

Lo schermo inferiore, corrispondente all'analizzetore dl spettro. non viene usato.

Cliccate sul tasto Settlnge posto nelle parte alta e slnlstre dello scheme.
All'lnterno delle flnestre clie si aprirà, cioe quelle del Mlln. controllate che tutti I parametri
corrispondano a quelli riportati nella ligure soprastante.
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Quindi cliccate sulla ozione Scope posta sulla barra. e nella successiva finestra che sl apre
controllaxe l'impostazione di questi oomandl:

' r- mmm sun
r mmm Wil F3'

- Il cursore Vpos cave qssere posizionam esaflameme al centro della corsa;
- rsgolate Il cursore Ins/d ln modo da mmre nella casella soflostante il valore dl 0,2332
mdd (mlllllooondildlvlslone):
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- posizionate il cursore Zoom completamente verso l'alto;
- regolate il cursore Trlg In modo che anche la linea tratteggiata relativa al trigqer veda e
posizionarsi esattamente al centro dello schermo;
- in basso a sinistra, nella casella Trig deve essere presente li segno di spuntntura;
- deve essere presente le apunuturn anche nella caselle Positive Slope delTrlggor Lllt e
nella casellaY-axls nella dicitura Volt.

Se qualche comando tosse luori posto modificateio opportunamente. come Indicato ln ligure

Adesso siete pronti per visualizzare sullo schermo il seunale presente suli'enodo (A) del
diodo emittente.
Per attivare l'oscilloscopio dovrete cliccare con Il tasto llnlltro del mouse sulla opzione
ON che vedete in alto a sinistra nella barra delle opzioni.
Le scritta si tramuterà In OFF e sullo scheme vedrete apparire un segnale elnuscidall
come quello riprodotto nella figura sottostante, che corrisponde ei segnale presente al capi
del diodo .mittenteV

Per eseguire le prima misure cl porteremo ed un frequenza di 1.000 Hz.
Per lario, dovrete procedere In questo modo:

- cliccate sul tasto FREO. METEi-t posto in alto sulla barra delle opzioni. Sui video comparirà
il valore delle frequenze dell'onda :inusoldele prodotta dal ponente" BF del Ilinlllb,
misurata dal frequenzlmetro del VA;
- portate il selettore RANGE dei BF Generator sulla posizione x10;

Ora niotate lentamente le manopola FREO del BF Generator fino e leggere sul display del
pc un valore prossimo a 1.000 Hz.
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Neil'esernpio riprodolw in figura, la frequenza della sinusoide è di 1.010 Hz.
Noiate che Il valore viene scritto con le notazione lmerlcane, nella quale la virgola corrisponde
ai punto separatore delle migliaia, mentre il punto separa le unità dei decimli.
A sinistre avete mado di scegliere la risoluzione della misura di frequenza. in questo caso, aven-
do selezionato 10 Hz otterrete un valore di frequenza che potrà umbiere solo di 10 H: in 10 Hz.

Se ore desideraie misurare l'nmpiezzn dei segnale, potere farlo moiiø sempiicememe in
quesio modo:



- portate con il mouse la treccia del puntatore esattamente in corrispondenza dei livello
meleimo dei piooo superiore dell'onda slnueoideie visualizzate sullo scheme;

- cliccate con il testo elniltm del mouse e vedrete aprirsi una linea orizzontale. come visibile
in figure;

- ore, sempre tenendo premuto Ii testo sinistro del mouse. treeclnlte verticalmente verso Ii
basso le nuova linee tratteggiata che appare lino a teria coincidere oon il livello minimo del
picco Inferiore dell'onda sinusoìdale. come indicato in tìgura.

Se avete eseguito correttamente in precedenza la procedura di calibrazione del VA. quando
ia linee coincidere con il limite interiore delle sinusoide, vedrete visualizzata sullo scheme
I'emplezza picco plooo in Volt della vostre onda sinusoìdaie. come indicato in ligure.
Noli'esempio raffigurato II valore e di 0,0217 Vpp. e cioe 27,7 mllllVolt picco/picco.

Dopo avere misurato I'empieze e la tlequenle del segnale sinusoidale presente sul diodo
emittente, andiamo e misurare Il segnale ei oepl del diodo ricevente.

Sleooete ii ooooodrillo mo dei fiio di colore verde eouro e coilegatelo el fiio di ooiore
verde chievo. corrispondente eli' enodo (A) del diodo ricevente, come indicato in fiqure.

lim
it
i

Per rendervi comprensibile la misure, nelle pagina seguente abbiamo riprodotto lo scheme
elettrico oon l'indicezione del punto in cui viene eseguite le misura.
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Non appena evrele completato ii collegamento. vedrete apparire sullo scheme deil'oecilio-
sooplo un segnale come quello rappresemaho nella figura sottostante.

Come si vede Il segnale presente sul diodo ricevente riproduce perfettamente Il segnale
sinusoldale che abbiamo applicato sul diodo emmanhe.

Questa è la conferma che è perfettamente possibile trasmettere un segnale elettrico median-
le i raggi infrarossi.
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Anche In queao caso possiamo misurare l'emplem del segnale ai capì del diodo rleevem
h. con lo slesso sislema utlllzzalo In precedenza.

Come potete vedere I'ampiezza del segnale sul diodo rie-Menù risulla di 0,0669 Vpp cioe
dl 56,9 mIlIlVolt picco/picco.

Cllocando sul laslo Fleqnneller potrete verticale che le frequenza è ancore di 1.010 HZ, cioè
ìdemlca e quelle del segnale in enlrala.

A questo pumo potrebbe essere lnleressenm vedere eosa succede al segnale sul dlodo
ricevente. se variamo la lrequenu del segnale sul diodo emmeme.

Per lere queslo occorre aglre sulle manopola FREO dal generatore BF.

Ruolale la manopola FREO In senso emlorerlo ln modo de rldune la frequenza del segnale.

Quindi cliccate sul laslo Freqmeter dellloecillowoplo, in modo da leggere Il valore della he-
quenze. Supponiamo che leggiate un valore dl 500 Hz. come Indlealo nella figura seguente.
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Come potete nelare, il segnale si presenta leggermente plù ampio del precedente.
La forma però è perfettamente slnusoldele, come quella del segnale In ingresso.
Ora aumentiamo la frequenza. ruotando lentamente la manopola FRED in senso crarlu.
Supponiamo che il valore della frequenza che leggete ore con il trequenzimetro sia esatta-
mente di 1.000 Hz.
Come potete vedere l'amplezze del segnale sl riduce leggermente all'aumentare della Im-
quenza, ma la sua forma resta la stessa.

Aumentlemo ancora il valore della frequenze, portandolo a 2.000 l-lzY
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L'amplezza del segnale sl rlduce ancora ell'aumentare della frequenza.
Se ore aumentlamo ancore la frequenza, portandola ed un valore di 3.000 Hz dovremmo
aspettarci di trovare un segnale di ampiezza anoora minore.

Oome vedete. questo si verifica puntualmente, e allo stesso tempo, pur essendo I'ampiezza
del segnale notevolmente Inferiore, questo risulla ancora perfettamente sinusoldale.
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Potremmo avere ore la curiosita di portare al massimo la frequenza del segnale prodotto
dal Minllab. ruotando completamente In senso orario la manopola FREO per vedere cosa

Nell'esemplo dl figura potete vedere come si presenta Il segnale dl uscita ad una frequenza
di circa 8.400 Hz.
Pur essendo dl ampiezza ridotta, il segnale risulta ancora perfettamente apprezzabile e la
sua iorma è ancore neriettamente slnusoìdale.

Vl chlederete probabilmente perche il segnale In uscita si riduce cosi di ampiezza, men
mano che la frequenza cresce.

Questo ienumeno è dovuto al fatto che la giunzione del diodo ricevente presenta un certo
valore di capacità, comportandosi in pratica come un piccolo condensatore collegato in pa-
rallelo ai capi della resistenza H2 da 33 idloohm.

II circuito equivale ad un filtrc pun bulo, che ha come eiietiio quello dì attenuar- ll se-
gnale man mano che la sua frequenza cresce.
Ecco soieaato il ianomeno che abbiamo avuto modo dl osservare con i'oscillosconio.

Un'aitra cosa interessante è vedere cosa succede se invece dl un'onda nlnuealdale. utiliz-
ziamo un segnale dl iorma diversa, ad esempio un'onda triangolare oppure un'onda quadra.

Per disporre del segnale ad onda triangolare prodotto dal generatore BF del Mlnlleb e suf-
ficiente che spostiate ll _fllo dal connettore contrassegnato dalla scritta SINUS. al connettore
siglato TRIANG. come lndlcato in figura.
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Ora fumata kamanopoìaFREOdelgensramF in semoanfioraño, in rmdodaridurrelahsqm
za ad m valore d dmn 1.000 Hz
Collegatellcoocodrillowoaifilovudesawo. lnmdodaprelevaveilseg'oalesuldiodounllum.
Sullo schermo vedreae apparire I'onda mangolam prodotta dal generatore BF, come Mie ln figuva.

Ore sposmte Il cowodrillo muo dal filo verde scuro. al fllo verde chiaro, prelevando il se-
gnale dal dlodo rimonta.:
Comparlrà sulla scheme dell'oscllloscoplo I'onda presente sull' snoda del BPWM.
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Come potete notare la forma d'onda è leggermente diversa da quella di ingresso, pur re-
s1ando abbastanza simile. Si apprezza una leggera dlllionione, come un arrotondamenìo,
dovuto alla eliminazione delle annonlche superiori che compongono l'onda triangolare da
parte della capacità parassita del diodo rlcovenie.

Ora vediamo cosa succede se appiichiamo in ingresso un'onde quadre
Collegate nuovamente il coccodrillo rosso al filo verde scuro, ln modo da prelevare nuova-
mente Il segnale sul dlodo Imllìonm Sposhle II filo d'ingrssso della breadboard sul connet-
tore QUADRA come indicalo in figura.
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Sulle emerrno vedreie apparire l'onda quadra prodotte dal generatore BF. come visibile in
ligure Le piocole oscillazioni che si notano sulla parte superiore dell'onda quadra non sono
dovula ad un lunzionamenln Imperfeilo dei generatore ma alla presenza del oondensalore
dl Ingresso C1.

Ora, se oollegale il coccodrillo rosso al filo verde chiaro. vedrete comparire sullo schermo
il segnale presente ai capi del diodo ricevente.

.i i. Mummmuu .Rhum isa-.M
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Corno potete notare, mentre in ingresso abbiamo applicato una perieita onda quadra, a meno dette
piooole ondulazioni introdotte del oondensatore dl Ingresso, l'onda in uscite risulta più arrotondata.
Come nel caso dell'onda triangolare, anche l'onda quadra non viene riprodotta iedeimenle
perche la capacità parassita presente sulla giunzione del diodo ricevente prowede ad at-
tenuare le armoniche superiori che compongono l'onde quadra. e I`effetto che ne risulta è
un'onda notevolmente più smussata.
Possiamo concludere perciò che con il nostro semplice circuito è possibile trasmettere fedel-
mente un segnale sinusoidele fino ad una lrequenza di circa 8.000 Hz. ma non e possibile
fare altrettanto oon forme d'onda diverse, come l'onde triangolare oppure l'orida quadre.
In questo caso intatti la capacità parassita del diodo ricevente attenua le armoniche superiori
e di conseguenza la forma d'onda ln uscita risulta distorta.

Omtrulre una barriera l lntrlmul

ln questo esperimento oostruiremo una semplice barriera ed infrerrooll e vedremo cosa
suooede quando un oggetto attraversa II tasoio di raggi delle ban'iera.
Qui sotto e rappresentato lo schema elettrico delle nostra barriera ed lntrerossi.

i r
I' rrnrrA

iii

l.___ "ma ___.l

R1 = 330 ohm R2 = 1.000 ohm
DTXI = dlodoTX lnfrlr. tlpOTSÀLSZOO DL1 diodo lld
DRX1 = diodo HX lnh'lr. tipo BPWM TR1 = NPN tlpo 30541

Il circuito emittente è formato dal diodo emittente TSAL62DO al quale è applicata una tensio-
ne di 4- 15Velt tramite la resistenza R1. in questo modo il diodo emette la massima Intensità
dl radiazione Inlrerossa che viene captala del diodo ricevente BPW41 posto ad una distanza
dl circa 11-12 emA Il diodo emittente ed il diodo ricevente sono allineati. in modo da formare
una vera e propria barriera.
Le radiazione intrarossa che giunge sul diodo rioevente provoca sulla sua giunzione una
corrente, che pilota la base del transistor Tm mantenendolo in conduzione.
ln questo modo il diodo led DL1 risulta acceso.
Non appena qualoosa attraversa la barriera. ii fascio di rendi infrarossi viene interrotto e sul
diodo ricevente non circola più corrente.
In questo modo la corrente di'base si annulla e il transistor TR1 viene portato in interdizione,
spegnendo il diodo led DL1.
Per realizzare questo esperimento dovrete modificare leggermente le breedboard come in~
dicato dl seguito.
Per prima cosa dovretetogliere del lato sinistro della breedboard il condensatore elettrolitioe
ci, la resistenze R3 ed Il cavo dl collegamento di oolore blu.
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Quindi dovrete inserire la resistenza R2 da 1.000 ohm nella nuova posizione sulla breadbo-
ard come Indicata In ligure
Successivamente dovrete inserire nella breadboard il transistor TR1 rivolgendo il lato pleflo
del suo corpo verso l'elto
Inserite quindi ll diodo led nella posizione ad esso assegnata, orientandolo In modo che il
suo snodo (A). indicato dal suo terminale più lungo. sia rivolto verso dmn.
Infine spostate il collegnmento a filo posto in basso di una posizione verso sinistre, in modo
che venga a trovarsi in corrispondenza dell'emettltme del transistor e realizzate il collega-
mento ln alto. oome indloato in figura.
Alla flne Il circuito si presenterà come nella figura che segue:
END l.IIIJ V

<_--- ll/tlcrl. _›
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A questo punto ieie un ultimo controllo per essere certi di non avere commesso errori e siete
pronti per fare funzionare ta vostra barriera infrarossi.

Prima però dovrete collegare la breadboard al Mlnllab.
Collegate il lilo roseo delle breedboard ad uno qualsiasi del 4 fori del connettore siglato +V
come indicato in figura.
Collegate inoltre Il tilo men'one del GND ad uno qualsiasi del 4 tori presenti sul connettore
siglato GND.
Ruotate la manopola siglata VOLT OUT tutta verso sinistra in posizione mlnv
Selezionate il commutatore MODE su Dc ed il oommmatore FUNCTION su V.

Quindi prendete uno spezzone di filo nero e inseritelo in uno dei fori del connettore GND.
Prendete uno spezzone di tilo roseo e ineerìtelo in uno dei tori dei connettore +VV
Ora collegate lo spezzone di fllo nero alla bocooia siglata COM del tester e to spezzone di
fllo rosso alle boccole siglata V-n-mA, sempre utilizzando i cavetti muniti di puntall collegati
ei cavetti con coccodrilli.

Questo collegamento vl servirà per misurare oon ll Voitrnetro la tensione che andremo e
lomire ai diodo emittenti:À Accendeie il Minilab.

Con la manopola VOLT OUT ruotate completamente in senso lntiorerlo dovreste leggere
sul display un valore di circa 1,25 Volt.

Ora ruotale lentamente la manopola VOLT OUT in senso orario tlno a leggere sul display un
valore di circa ißvolt. Diciamo olmo perché e sullloiente che lmpostlate un valore compreso
tra 13,8 e 14,2 Volt.
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A questo punto, se il diodo emittente ed il diodo ricevente sono entrambi bene allineati e
non c'è nessun oggetto interposto tra loro. dovreste vedere il diodo led DL1 acceso.

Se ora Imerponete un oggetto qualsiasi sul percorso del raggi inirarossil ad emmpio una
matita` vedrete che Il diodo led al spegne.

Il comportamento della barriera oonierma ciò che abbiamo detto e cioè che i raggi lnira-
roesi hanno una propagazione direzionale. identica e quella del raggi luminosiv

lnterponendo un ostacolo materiale sul loro percorso la radiazione inlrarossa non riesce
ad attraversano. e non raggiungendo il diodo noevente, attiva ll segnale di allarme.

Ma nonostante la toro somiglianza con la onde luminose. non è detto che l materiali che
risultano opachi alla luce si comportino allo stesso modo con i raggi lniraroasi.

Ad esempio, alcuni tipi di plastica ed ii plexiglass di colore scuro risultano perfettamente
trasparenti a queste radiazioni, corna potrete facilmente veriiicare.

E che dire poi del fumo 'i

Ora che avete costruito la vostra barriera. potrete divertirvi ad osservare come si com-
portano l diversi materiali, quali sono quelli che sl lasciano più iacllmanie attraversare dai
raggi infrarossi e quali invece si oppongono al loro passaggio.

Potrete cosi scoprire alcune Interessanti differenze, che caratterizzano questa Invisiblli
radiazioni.
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GUSTO di REALIZZAZIONE

Progetto "trasmettere un segnale con l raggi in-
frarossi' pubblicato nelle pagina precedenti con la
sigla LX.3012 Euro 8,00.

Engetflprmdenti

Progetto 'Termometro elettronico' LX,3011 pub-
blicato nella rivista N.263 Euro 10.50

Progetto 'Trasmettitore FM 88-96 MHZ' LX.3010
pubblicato nella rivista N.242 Euro 9,50

Progetto 'Luol pelohedellcho a diodi led' LX.3000
pubblicato nella rivista N.2M Euro 20.00

Progetto 'Portachiavi sonoro' 11.3008 pubblica-
to nella rivista N.240 Euro 0.00

Progetto 'Allarme antiintruaiono" LX.3007 pub~
biiceto nella rivisto N.239 Euro 9,00

Progetto 'Generatore di onde sinusoldall'
LX.3006, pubblicato nella rivista N.23! Euro 6.00

Progetto “come accendere una eorìe di diodi led'
LX.3005. pubblicato nella rivista N.231 Euro 6.50

lviBieadboard

La Breadboard L13000 (codice 2.3000) sulla
quale vanno montati i componenti relativi a ciascu-
no del progetti pubblicati Euro 9,00

Aocuaorl- ' f
Chl dispone del Mini/ab nella versione 'Advanced'
e desidera eseguire l'esperienzo 'Trasmettere un
segnale con imggl infrarossl", dovrà richiedere
a parte un cavo con BNC e 2 coccodrilli lungo 1
rn (cod. RGMOI), un cavo con 2 connettori BNC
(cod. R61.05) e lI kit del circuito di calibrazione
LX'1691 (pubblicato nella rivista N.2.'i2)V

il circuito di calibrazione L11691 Euro 15,50
il cavo RG1.102 Euro 3,50
il cavo R61.05 Euro 4,50

Hot.: tenete presente che per il collegamento tra il
pc e la scheda LXJGW del/'Analizzatore di spettro
dovrete acquistare un cavo USB per stampante
reperibile presso qualsiasi rivenditore dl materiale
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:Ber realizzi!! il IIINILAB flubblioltg
noli! Hlvilh N.287

Tutti l componenti necessari per realizzare la sche-
da base del Miniiah comprensiva dl generatore di
funzioni + amplificatore BF siglata LX.3001. com-
preso II circuito stampato Euro 43.00

La scheda di alimentazione siglata LX.3002. corn-
preso il cirwito stampato Euro 30,00

La scheda del tester siglata 003003. compreso il
circuito stampato Euro 55,00

Lo stadio trasformatore (1100138) + componen-
ti esteml siglato LX.3004. compreso ii mobiletto
plastico Euro 12,00

Il mobile plastico MOJOOD comprese le masche~
rina forato e serigraiate Euro 35,00

Ii solo circuito stampato LX.3001 Euro 12,50
Il solo circuito stampato LX.3002 Euro 1,00
Il solo circuito stampato LX.3003 Euro 4,50

Moio: owiamente perché il Mlnllab sia funzionante
dovrete provvedere all'acquisto di tutti e 4 l blister
e del mobile che compongono il progetto.

Ricordiamo e quanti fossero interessati all'ao-
quisto del Mlnllab già montato e collaudato
presso I nostri laboratori e provvisto di certifica-
zione CE che dovranno specifica/lo al momento
del/'acquisto
In tal caso ai prezzi sopraindlcatl andrà aggiunto
l'importo di Euro 50,00.

I prezzi sono comprensivi dl IVA. ma non delle spe-
se poslaii di spedizione a domicilio.

'Altreipubbiioa'aloni aiiißfi'ilvrlrüvk

Tutti coloro che sono interessati ad ampliare le icro
conoscenze sull'uso del VA potranno consultare i
nostri precedenti articoli:

“Oscilloscoplo e Anallnatore di spettro per pc'
Rivista N.232
'Anai'atore di spettro ou pc' Rivista N.23!
“Misurare la distorsione di un ampllficatore con
ll po" Rivista N42”
l*lmpedenzlmetro USB par personal computer'
Rivista M242

ed l prossimi che verranno pubblicati su questo ar-
gomento sulla nostra rivista.



l
AV

ON
ÀS

ZlN
l

i
Ma

iP

60
m

:
4"

w
i"-

m
“
P

M
-
“
m

m
m

pa TELEFONARCI è

L'azienda leleíonica nell'hienio dl velocizzare I
servizio, hainsmllain nel nosimquafliem imam
Inlim digiti. die pone 'n collegamento aub-
maiicomttilnostliufllcllmemidigiiandounløio
numero.
Componendo il numem della centralina, una vue!
registrati:rispizincieràeiancandotuliii“umorilauv`
rispondenti ad altrettanti uiflci Inhml.
Questo dispositivo. installato con le flnallià d run-
dere più fluido e immediato ii selvizio. In realtà ha
lngenerato un po' di oonmsione ira i nosiri istinti,
Per questo motivo vi consigliamo come proceden:
- Digium il numero lisi-46.11.00 a, senza unendo-
udio la centralina vi elenchi i numeri corrbpondørll
nivariuliiei.prenmsumdeiseg\ieminmfiz

m
fi
m
fl
m

m
v
a

m
u

u
n

m
m

m
m

-n
-i

l

1- per iuiie le ininn'nazionl relative all'daboni-
møperordlnlnunldt. unvolum marl-
vbh, unCD-flomoaiimmahrillømo: E _
per sapereserlsuiiano ancora disponibili. i i
2-peri'mrlareconuntumiiaodellaizai'tliorioopur¦ {å g

Y
O

M
S

JI
N

isa
a1

60
m

:
'u

J/a
I"s

l

una pmnla conauiønu tecnica.
3 - per collegarvi con l'ufficio di .mmm
per lnlonnazioni su letture ecc.
4- per ooiiegarvj con l'ulficlo mnmhle.
5- peroollegarvieonilmgcziodivendiiaporfi'
pere se sono disponibili kit. o altri commi-Ill.
l-perooliegarvioonlaudlziomdeflafllvllh
per ismailchs editoriali.
1 - per ooileqarvl automaticamente ail'mflcio dul-
Niiironperoonoscøre I'esliodunaapldlxlønl.

Dalløofewnlløomilpøßisiøldommm;
monmalnumemmim

E pamunciunmx

W
!U

"°
!I

-I
M

IS
O

IU
W

ID
O

J

"il vu
eo

'lou
su

oi
Aai

nn
oa

vu
å

m
'J

'N
'S

B
N

JI
N

O
IL

LT
IB

30
13

83
31

8
08

1m
!)

lnquesiosiiopoiåierioemarequalsiasildtown-
pomnbmiireavlsuallzumeipnm. efialluere
udinlechiederelniomiazlonleoonsuienze.

W
ilN

V
flO

U
O

i
'N

O
I

m
i!!

ä
lìh
flì

ì
NO

N
HW

I U
per :e ma al mi. dum lim-moon H e.-
puuude magma «uz-64.19.19 E u, 51

š A
i III

sito INTERNET i I,
mmwudwuw ¦°` c

z
›

"I

ñ

wrimrdmocneiipegamemopmeasomrodiz-
mioineomrwiomonwhücndmoim-
mila wd-ply. <L

S'I
>6

09
°IE

EO
D

n., . w/mmunmm

â(

_..- VLYWELLVHLEI'IV1m1mi



mpea,wnhlanmlaounpllfllomdil
wmudowmlm

htcmlwadoldodvmlvlpøflhmom
mucoflndovdbwmphnflmn-
vo bollettino.

Ilbdlulmslconnmodúnpiflflfli-
mdìvum,dnmmavul,o

mummøcfllnm

conrlnhoduzionedoflanwvnmm»

Permmdoovrnmmmamdmpedomi-

...ccìåon=
o

ã
E

o
o

8
_:u

.u
Ya

o=øfl
2503.0

E
02:52

oucE
:_

Baton.:
0:5?

E
nnio:

.coinficoš
2

..c
o

š
š
iå

mau-..gnam
o=ou

20>$
n

.E
2

5
2

2
_

..oa
2

5
5

9
2

3
0

o
2

3
:8

a1.
.23.2.0950

o
E

oìozoo
...S

in
is

Eau!
:un

:o:
v

35
o

20:
93320....

con.
atua

gu
.con

:_
2

¢
=

a
0

Sonno
gun

o=šo=om
__..

NNZHÈH>><

bhanoadoonoailuwawnpnlml-
mmoloentssimldopolavimola.dwàflå
mummnolmohwll'luw-
bmnabblndednull.

PIMIWMdMEIIO.M

UUUUUDHE@@

mmm ßmurriëpmumm
barmnnchenofknpom

bum-mmm 82,46

mmm-_W

Porlnvhnmhlpomdflùn døvob

Primdflumlmllboleflhooonwlfllvo-

L'Imomhcfflivarbommmhc-d-

Muumlomofiwiamunlmpomdiflß
iulmdovehmu:

WldnflJaflìaßlolmgolellnoenmfln-
n E' ammonta massano che sed-
vhìusompndllaramenmlnmplhlløl
Mumrizzocon mmmogncnlqvll,
moclvleo,np.efifloprwlneh.

Inollmmllapanefiomnledelbolmlomd-
loapuzloñuwamaflaauanßwmnm-
mprucbamehlarnmemn Il mami-bolo
mmmbbiamoìnvlarvì.
Secmlizzmeilbolleflhopersofløeuivmo

Wwwnuwømmíø'o'pør

UElElElUlìlãllšl-Ellìlm
.va

i-I
|||||||

¦¦¦~
¦¦¦¦¦¦¦¦|¦.¦¦¦¦¦¦¦§

¦¦¦¦¦¦|¦¦¦¦¦|¦¦¦¦¦m
¦¦m

$
¦¦.

›....__-..._-.................................................,.................



UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

COSTO dell'HANDBOOK Euro 20,00
COSTO per ABBONATI Euro 18.55

Uri originale e compiuto volumi di elettronica. Indilpmublio ad hob~
bisii. radioamatori, tecnici progettisii e a rum' coloro che hanno necessità
dl trovare subito schemi. formule ed iniorrnazioni tecniche compiere. sen-
Za perdere lempo in lunghe e complicate ricerche. L'esaurienie spiegazio-
ne di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza difficoltà lutto ciò
che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico.

Par ricevere I'milissimo HANDBOOK dl ELETTRONICA potrsis utilizza-
re un assegno oppure il CCP allegato a ilne rivista o. se preferite. potre-
te ordinario al nostro sito iniemet:

WWW.NUOVAELE1TRONICA.IT
Nmzdeloostodelvoiumesono ESCLUSElesoiespesedispediziom



Chi ben COMINCIA è a metà delI'OPERA
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OgaOLUIEmEum18,M WCDMMEW 10,”

PorromlneslpuòlnvbmmvadlamnnmgmolccPulegumafimfivlmdimumßa:

l' mnummmmü mummia! I
mmflpuòandareulnostrosholmemet

l" wwIl.Iluavullumullømll` oM
mèpoasiblleefiefluuraìlpegunemunnoheconelhdludlb.

-uumauco-nomøduvmmmussumamnm.


